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Ai  Chiarissimi,  ed  Illustri  Soci!  aitivi ,  e  corrispondenti 
k  Accademie  Medico  chirurgiche  ,  a  cui  io  parimenti  ho  l  onore 

di  appartenere. 


A  niun  altro  più  giustamente  ,  nè  meglio  che  a  Voi  , 
o  Sapientissimi  Collegiu  ,  è  dovuto  V  indirizzo  di  questo  mio 
libro  di  piccola  mole  ,  nel  quale  tento  ,  colle  mie  tenuissi¬ 
me  forze,  di  conservare  alla  Scienza  medica  italiana,  ciò 
che  Le  appartiene  sui  soggetti  cui  in  esso  tratto. 

A  nessun  altro  più  giustamente  ,  nè  meglio  che  a  Voi , 
o  Dottissimi  compagni  ,  s1  addice  di  sorreggermi,  e  d’ illumi' 
narrai  ove  avessi  errato  contro  alla  giustizia  ed  al  profitto 
della  Scienza  cui  professiamo. 

Non  temete  ,  no  ,  o  Illustri  Fratelli  che  io  non  segua 
religiosamente  quanto  mi  sarà  ingiunto,  e  quanto  è  di  onesto, 
posciacchè  da  questo  santo  principio  non  mai  mi  dipartii , 


nè  giammi  ini  allontanerò  alla  mercè  di  Dio,  nelle  qualun 
Qce  circostanze  di  mia  vita  scientifica  ,  civile  e  morale. 
Con  profondo  rispetto,  mi  dichiaro: 


Obblig.  Servo  e  Collega 
DOTTOR  GIACOMO  RIVELLI 

DA  BOLOGNA 


il  el  finire  delf  anno  ,  4845,  mi  pervenne  nelle  mani 
Un  libretto  in  idioma  francese,  il  quale  ha  per  titolo  »  Re- 
»  cherches  Anatomique  et  Physiologiques  sur  les  Ovaires 
»  dans  r  espece  hurnaine  ,  considérés  specialment  sous  le  rap- 
»  pori  de  leur  influence  dans  la  menstruation.  Par  G.  Né- 
»  grier ,  docteur  en  médecine  de  la  faculté  de  Parts,  pro- 
»  fesseur  de  clinique  d’  accouchement  a  P  école  seconduire 
»  de  médecine  d1  Anger,  chirurgici  en  chef  de  la  maternité 
»  des  hopitaux  cT  Anger,  mernbre  de  la  societé  de  médeci- 
»  ne  de  la  mème  Ville,  mernbre  du  jury  medicale  du  de- 
»  partement  du  Maine  et  loire.  Avec  onze  Planclies  Litlio- 
»  graphiées ,  Par  M.  Beau  d1  après  les  dessins  de  M.  Lebiez. 
»  Paris.  Bechet  J.  et  Labe  ,  libra i res  de  la  faculté  de  Méde- 
»  cine.  Place  de  V  Ecole  de  Médecine  n.  4.  1840  »  (4). 

Non  tosto  letto  V  indicato  libro  ben  conobbi  ,  che  le 
osservazioni  ovariche  ivi  espresse  erano  identiche  alle  mie 
da  molti  anni  esposte  ,  e  che  le  conseguenze  di  esse  tratte 


(I)  Codesto  libretto  di  pag.  dl9,fiì  certamente  reso  di  pubblica  ragione  alla 
line  dell’anno  1840  (quasi  due  anui  dopo  le  mie  stampe),  come  risulta;  e  da 
lettera  dell'Autore,  delli  5  Ottobre  1859.  inserita  nella  —  Gazzette  Medicale  de 


Paris  -  antecedentemente  alla  stampa  del  mcd.  libretto;  come  pure  da  lettera  di 
M.  Gendrin ,  posta  alli  26  Ottobre  f 859,  nella  stessa  Gazelle  Medicale.  V.  pag. 
4  ti,  e  IX-X  dell  Àvant-P  ropos  dello  stesso  libretto.  -  In  questa  stessa  lettera  Bf. 
Gendrin  dice,  che  devesi  aspettare  la  pubblicazione  delle  ricerche  di  Néyrier ,  ec.  ec. 
Questa  nota  '  ‘ 


te  P  ai 


nota  è  importante  per  P  analisi  cui  imprendiamo,  perchè  palesa  a  chiare  ne¬ 
ll  tenori  tà  italiana,  sulla  scoperta  cioè  delle  positive  cause  occasionali  della 


mai  stimazione,  come  in  breve  si  dirà  Del  seguito. 


dall1  Autore  le  aveva  io  già  rese  di  pubblica  proprietà  ,  so¬ 
no  quattordici  anni  cioè  nel  4.  Aprile  4850.  Valga  il  ve¬ 
ro;  a)  Alli  1.  Aprile  4859,  sorti  dal  giornale  il  -  Raccoglitore 
medico  di  Fano ,  il  fase.  n.  45,  nel  quale  v1  era  inserita  una 
mia  lettera,  diretta  al  Prof.  Luigi  Ma  la  godi  ,  la  quale  portava 


un  sunto  delle  sucitate  mie  osservazioni  ovariche,  ovologi 
che  ed  embriologiche,  già  fatte  nel  4857-58.  Il  cui  fase. 
»>.  45,  fu  tosto  spedito  a  Parigi,  e  ricevuta  alli  40  Aprile 
4  859,  dal  Sig.  Direttore  della  -  Gazi; ite  Medicale  di  essa  Cà- 
pitale' ,  perchè  per  cambio  associato  questo  giornale  a  quello 
di  Fano;  b)  Il  suddetto  Sunto  fu  poscia,  per  due  successive 
volte  ,  replicato  ne1  fase.  Aprile  e  Maggio  4859  del  giornale 
-  Il  Memoriale  della  Medicina  Contemporanea,  che  tuttora  si 
stampa  a  Venezia,  molte  delle  cui  copie  furono  tosto  spe¬ 
dite  a  Parigi  ;  c)  Le  cui  mie  osservazioni  furono  intieramen¬ 
te  ristampate  nel  primo  mio  libro  uscito  dai  Torchi  di  Fa¬ 
no  nel  Giugno  4859  ,  e  che  porta  per  titolo  *  Osservazioni 
»  sopra  allo  svolgimento  de  corpi  organici ,  le  quali  appog- 
»  giano  direttamente  la  dottrina  Falingeniea.  Parte  Prima  , 
»  di  pag.  4  12.  tav.  lit.  Fano  183<}.  »  Dal  cui  surriferito  Sun¬ 
to  ,  e  mio  libro  sudd.  ne  furono  fatti,  nello  stesso  4859, 
non  pochi  articoli  bibliografici  stampati  ne’  principali  gior¬ 
nali  d1  Italia  ,  principiando  da  Torino  sino  a  Palermo  ; .  d)  Le 
medesime  mie  osservazioni  furono  ben  anche  accennate  in 
due  Sedute,  dal  Celeb.  Prof.  Francesco  Fuccinotti  nel  primo 
Congresso  scientifico  italiano  in  Pisa  nel  4859,  come  pure 
citate  negli  atti  dello  stesso  Congresso  nei  quale  io  stesso 
dimostrai,  nella  sala  delle  sedute  mediche,  le  rispondenti 
preparazioni  anatomiche  inchiuse  in  45  numerati  vasetti.  E 
posso  citare  tra  gli  Esteri  che  videro  le  indicate  prepara¬ 
zioni  ,  il  Gel.  Prof.  Oken  primo  benemerito  istitutore  dei 
Congressi  scientifici  in  Germania;  e).  Per  vie  più  dimostrare 
(pianto  iosse  attivo  il  mio  volere  ,  di  rendere  cioè  noto  nel 
4859,  le  indicate  mie  Osservazioni  in  ogni  scientifica  regio¬ 
ne  d1  Europa  ,  fo  stima  di  qui  notare  le  Accademie  e  gii 
Naturalisti  esteri  ai  quali  ho  avuto  F  onore  di  presentare  in 
dono,  o  di  spedire  per  la  posta  il  dichiarato  primo  mio 
libro,  non  che  poscia  il  secondo,  che  porta  il  titolo  »  Me¬ 
moria  Ovologica,  la  quale  serve  d'  appendice  alla  prima  mia  parte 
già  di  pubblico  diritto ,  e  d'introduzione  alla  seconda ,  di  pag.  4  50,  con 
tav.  Ut.  Fano  Maggio  4840  ».  Ad  esse  Accademie  ,  e  ad  Essi  scien¬ 
ziati  esteri  farò  seguire  i  numi  de  Celebri  ed  illustrissimi 
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Professori  e  Dottori ,  non  che  quelli  de' Corpi  scientifici 
italiani  ai  quali,  parimenti  nel  1859,  presentai,  e  spedii 
per  la  posta  i  medesimi  piccoli  doni ,  in  quelle  regioni  set¬ 
tentrionali  e  meridionali  nelle  quali  hanno  loro  stanza , 
senza  qui  ora  notare  quelli  della  sempre  dotta  mia  Patria  , 
e  delle  parti  più  centrali  dell'Italia,  :z:  4.  Cel.  Prof.  Qken  -  Zu¬ 
rigo.  2.  Peate  Accademia  delle  Scienze  naturali  di  Berlino . 
5.  Sig.  Dott.  Biasoletti  -  Trieste.  4-  Prof.  Blainville,  ammi¬ 
nistratore  iu  quelP  epoca  del  Museo  di  storia  naturale  a  Pa¬ 
rigi.  5.  Sig.  Dott.  Francesco  Buffa  ~  Genova.  6.  Dott.  F.  La¬ 
vagna  -  Porto  Maurizio.  7.  B.  Accademia  delle  Scienze  me¬ 
diche  di  Palermo.  8.  Cav.  lance  Luigi-Maria  -  Parigi.  9.  Dott. 
Fourcault  Alessandro  -  Parigi.  IO.  Prof.  Arutz  -  Bruxelles. 
II.  Dott.  Cavington  -  Filadelfia.  12.  Dott.  Kuchling  -  Pietro- 
bourg.  45.  Dott.  Lcuthier  -  Marsiglia.  44.  Prof.  Ferrei'  y 
Garcés  -  Barcellona.  45.  Dott.  Sàve  -  Stockolm.  46  Prof.  Di 
VaJgoraera  -  Madrid.  47.  Dott.  Smyth  -  Carnbrige.  48.  Prof. 
Harding  -  Londra.  49.  III.  Società  Medico-Chirurgica  di  Bar¬ 
cellona.  20.  111.  Società  Medico-Fisica  di  Londra.  21.  Dott. 
Burch  -  Fraucfort.  22.  Prof.  Kaelin  -  Musbourg.  25.  Dott. 
Ganz  Giuseppe  -  Verona.  24.  Dott  Lupis  Giuseppe.  Trento. 
25.  Dott.  Playfair  -  Edimburg.  26.  ili  Ateneo  di  Bergamo. 
27.  111.  Ateueo  di  Brescia.  28.  R.  Accademia  Medica  di  To¬ 
rino.  29.  Prof.  Viray  -  Parigi.  50.  Prof.  Velpeau  -  Parigi 
51.  R.  Accademia  di  Medicina  di  Parigi.  52.  Prof.  Otto  Al¬ 
fonso  -  Breslaw.  55.  Marchese  Spinola  naturalista  -  Genova. 
34.  Dott.  Pitti  ~  Napoli.  55.  Prof.  Dimitri  -  Napoli.  56.  R. 
Accademia  Medico-Chirurgica  di  Napoli.  57.  Consultore  Cav. 
Giuseppe  Franck  -  Como.  58.  Prof.  Cav.  De  Benzi  -  Napo¬ 
li.  59.  Raspai!  -  Parigi  ec.  ec.  ~Di  queste  spedizioni  ne  fuu 
fede  molte  lettere  gentili  di  ringraziamento  inviatemi  da 
Essi  Corpi  Scientifici,  e  Professori,  vari  de"  quali  ho  avuto 
C  onore  conoscerli  net  Congresso  scientifico  di  Pisa  nel  1859. 
Co|  descritto  indice  di  tanti,  e  non  sono  qui  tutti  notati, 
Celebri  ed  Illustri  Scienziati,  e  Corpi  scientifici  esteri, 
ognun  ben  comprènde  che  non  solo  in  tutta  V  Italia  ,  ma 
ben1  anche  nelle  principati  scientifiche  regioni  d'Europa, 
ì  miei  speriménti  ovarici  ,  oyologici  ed  embriologici  erano, 
nel  1859  ,  bastantemente  conosciuti,  in  modo  da  supporne 
assicurata  ovunque  In  di  loro  priorità.  La  faconda  perù  è 
andata  altrimenti  ,  specialmente  per  vari  francesi  ,  e  non  già 
nella  Germania  da  cui  sono  stato  om  rato  di  citazione  mar 
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sime  da  Okcn.  li  perchè  sono  costretto,  di  ninla  voglia  sì, 
a  rispondere  al  libro  del  Signor  ìSégrier ,  dopo  al  quale  non 
pochi  altri  francesi  ed  inglesi  hanno  sperimentato  (per  quan¬ 
to  mi  e  auto  su  piccolo  numero  di  ovate  ) ,  e  parlato  senza  gen¬ 
tilmente  riconoscere ,  che  su  le  fatiche  italiane  imprendeva¬ 
no  lilialmente  e  con  fondamenti  positivi  (  perche  tratti  in  pri¬ 
mo  luogo  dall’  organismo  dell’  ovali  )  a  spiegare  il  gran  feno¬ 
meno  della  generazione,  nelle  antecedenti  epoche  basato 
piuttosto  sopra  fondamenti  immaginari.  • —  Per  farmi  alquan¬ 
to  piana  la  strada  in  cui  percorrer  voglio  in  questo  scritto , 
mi  è  per  anco  necessario  di  vie  più  dimostrare  ,  che  le  spe¬ 
ciali  mie  opinioni  fisio-filosofìche  tratte  da’ suddetti  miei  spe¬ 
rimenti,  erano,  nello  stesso  alino  1859,  dagli  Esteri  cono¬ 
sciute.  Quindi  debbo  premettere  al  molto  che  dirò  quanto 
segue,  in  quanto"  cioè  al  rapporto  che  avvi,  tra  i  lavori 
«varici  e  la  menstruazione  di  cui  parla  il  Négrier,  e  varii 
altri  Autori  che  credono  per  quanto  so  lui  solo  seguire  con 
accrescimento  di  sperimenti.  Nella  descrizione  di  un  tratto 
di  tuba  falloppiana,  conservato  nel  vas.  n  75.  ho  esposto, 
a  pag.  8G ,  di  esso  mio  libro,  le  seguenti  parole  »  che  quei 
»  fenomeni  che  di  poco  precedono ,  od  accompagnano  la  fem- 
»  minea  pubertà  -  il  così  detto  salto  delle  femmine  brute 
»  ed  altri  simili  stati  -  derivano  (  N.  B  in  origine  e  idiopa- 
»  ticamente  )  dalla  formazione ,  da!!1  avanzamento ,  e  dalla  per- 
»  fezione  di  uno  o  più  corpi  gialli.  Poiché  ritengo  per  mol- 
»  tissime  ragioni,  essere  detti  corpi  tanti  attivissimi  organi , 
»  e  perciò  influenti  f  N.  B.  il  Sig.  Négrier,  o  il  Sig.  Gendriu 
»  cui  parleremo  )  sopra  le  altre  parti  ,  e  gli  altri  organi 
»  tutti  del  corpo  ,  come  si  simpatizzano  o  si  azionano  tra  lo* 
»  ro  tutte  le  parti  e  tutti  gli  organi,  mercè  le  loro  funzio- 
»  ni  ,  prodotti  ec.  ».  Nell'  Articolo  dello  -  Stadio  di  de¬ 
cremento  del  corpo  giallo  ,  dopo  P  emissione  dell1  uovo  fe¬ 
condato  contenutovi  ,  a  pag.  (j()  ,  e  Gl  dello  stesso  mio  li¬ 
bro  lo  discorso  su  quanto  segue  »  Quando  l’  organo  giallo  ha 
di  recente  emmesso  l  novo ,  sembra  che  aumenti  di  mole  e  quin¬ 
di  di  sostanza  gialla  ,  per  in  li  effettivamente  a  grado  a  grado 
decrescere  ».  Dopo  di  avere  io  data  prova  di  questo  fenome¬ 
no  ,  alla  mercè  di  un  conlronto  di  peso  tra  esso  organo  ed 
un  altro  da  cui  a  bcltapòsta  iu -estratto  il  rinchiusovi  uovo, 
aggiungo  le  seguenti  parole.  »  Appena  che  il  corpo  giallo 
»  perletto  ha  emmesso  1  novo,  non  tralascierà  di  subito  la 
»  fisiologica  1  unzione  produttiva  nelle  pròprie  paioli  che  lo 


il 


»  compongono  .  poiché  tutta  )'  ovaia  non  può  tosto  arrestar- 
»  si  dal  turgore  e  dalla  molta  di  lei  attività:  cose  incessa¬ 
li  riamente  atte  a  fornire  al  corpo  giallo  gli  elementi  in  a  le  - 
»  riali  per  ogni  di  lui  funzione.  Posto  questo  vero  (N.  B.  il 
»  Sig.  i Vgrier),  la  tuba  e  Tutelo  principiano,  anzi  s’  av- 

»  vnnzano  nello  stato  di  attività  in  cui  erano  ed  in  cui  so¬ 

li  no  ;  dal  cui  perché  ne  risulta  un  complesso  di  azioni  con- 
»  sensuali,  e  con  ciò  un  uiterior  prodotto  di  materia  gial¬ 
li  Ja  nelle  pareti  della  sua  vuota  cavità.  Quando  poi  T  ute- 

»  ro  assorbe,  dirò  così,  in  se  tutta  l’attività,  la  tuba  e  i’o- 

»  vaia  abbandoneranno  lo  stato  di  tanta  funzione  cui  si 
»  accennò  ,  e  si  porranno  noi  fisiologico  a  loro  competente; 
»  il  che  effettuato,  il  corpo  giallo  a  se  abbandonato  o  pas- 
i)  sivo,  sarà  soggetto  al  vero  decrescimento  cui  è  destina¬ 
li  to  ».  Del  primo  mio  libro  citato,  mi  resta  di  notare  al¬ 
tre  cose  relative  allo  stesso  argomento  cui  ho  parlato. 

Non  creda  già  il  Sig.  Négrier ,  uè  qualunque  altro  Auto¬ 
re  a  Lui  posteriore,  che  per  sola  razionalità,  e  non  per 
istudio  anatomico-fisiologico  sulle  ovaie,  io  abbia  nel  4851) 
emù) essa  T  opinione  del  rapporto  de’  lavori  ovarici  colle  qua¬ 
lunque  funzioni  dell’utero,  e  con  ciò  della  mcnstruazione , 
e  dell’  diverso  modo  di  stato  fisiologico  in  cui  si  pongono 
tra  loro  l’ovaia,  la  tuba  e  f  utero  :  Imperocché  sostengo  in 
altre  osservazioni  le  stesse  opinioni  nel  secondo  mio  li¬ 
bro,  ossia  nella  mia  Memoria  ovoiogica  ,  e  negli  altri  se¬ 
guenti,  escila  la  prima  da’ Tipi  di  Fano  nel  Maggio  4 840  , 
e  quindi  almeno  otto  mesi  prima  che  soilisse  dai  torchi  di 
Parigi  il  libretto  del  Négrier  :  Memoria  pur  essa  spedita  su¬ 
bitamente  a  Parigi  ,  ed  in  altri  luoghi  ,  in  un  con  Art.  bi¬ 
bliografici  inseriti  in  molti  giornali.  Egli  ò  dunque  eviden¬ 
te,  e  senza  contrasto  alcuno,  che  avanti  a  ’  Négrier,  Gendrin , 
Pouchct  ,  Duvernay  ,  Raciborsky  ,  Bischuff  ed  altri  ,  io  ho  con 
studio  anatomico-fisiologico  .  conosciuto ,  che  ia  mensti  uazio- 
ne  è  figlia  diretta  de’  lavori  che  accadono  negli  organi  in¬ 
chiusi  nelle  ovaie,  e  clic  nello  stadio  di  avanzamento,  e 
molto  più  di  perfezione  di  essi  organi  (  vescichette  di  Grnaf 
sotto  alla  trasformazione,  ed  organi  gialli  nell’  avanzamento 
e  nello  stato  di  perfezione  )  ,  la  tuba  si  pone  nello  stato  di 
fisiologica  preguezza,  il  quale  stato  è  irraggiato  all’  utero  , 
per  la  formazione  della  decidua  ,  o  per  la  mensli nazione,  il 
cui  periodico  andamento  non  è  conosciuto  per  unico  ,  qua¬ 
lunque  io  ne  abbia  già  abbozzato  la  spiegazione,  non  con 


le  indicate  vie  dei  suddetti  Autori,  ma  eziandio  con  fon¬ 
damenti,  figli  diretti  dell'anatomia  organico  fisiologica  del 
corpo  tutto. 

Il  Sig.  Prof.  C.  JSégrier  d;  Augers  cui  seguiamo  di  parlare 
reclamò,  mediante  sua  lettera,  delti  5  Ottobre  4 859  ( 4  5  me¬ 
si  posteriormente  alle  pubblicate  mie  scoperte  )  inserita  nel¬ 
la  -  Gazelte  Medicale  de  Paris  ~  1’  anteriorità  sopra  a  M.  Gen- 
ària,  relativamente  olla  sucitata  opinione  delle  cause  occa¬ 
sionali  della  menstruuzione  ,  quantunque  sino  a  queir  epoca 
non  avesse  egli  mai  posta  la  stessa  sua  opinione,  e  rispondenti 
sue  osservazioni  in  istampa.  Appoggiò  principalmente  il  JSe- 
gricr  la  sua  inchiesta  sulla  prima  parte  di  una  sua  memoria 
manoscritta,  consegnata  alla  Società  Medica  d’Angers  li  2  No¬ 
vembre  4*832.  Dall1  altra  parte  M.  Gendrin,  mercè  lettera  di  lli 
18  Ottobre  4830,  inserita  nella  medesima  Gazette ,  rispose  e 
dichiarò,  che  sino  a  quel  giorno  nessuno  considerò  come 
titolo  di  priorità  di  qualunque  opinione  la  consegna  dello 
proprie  idee  in  una  memoria  manoscritta  mostrata  ai  suoi, 
amici.  Questa  risposta  fu  giustissima,  giucche  è  oramai  ac¬ 
cordato  da  tutti ,  come  pure  dall1  Instituto  delle  Scienze  di 
Francia,  che  la  priorità  di  qualsiasi  opinione  o  scoperta  è 
voluta  a  chi  tipograficamente  è  il  primo  ad  esporla.  Poscia 
nel  48r/0,  il  JSégrier ,  nell1  Avant-Propos  del  suo  libro,  pag. 
XI,  palesamento  dichiara,  che  il  Signor  Gendrin  uon  poteva 
con  soli  3  fatti,  c  con  ciò  con  la  Sezione  di  sole  40  ovaie,  sco¬ 
prire  tutti  i  fenomeni  organici  ,  descritti  ed  esposti  sotto 
iorma  di  corollari!  nella  seconda  parte  del  suo  -  Trattato  fi¬ 
losofico  di  medicina  pratica.  Per  conseguenza  il  fUgrier  fa  ba¬ 
stantemente  travedere  nell1  Avant-Propos  istesso,  che  M.  Gen¬ 
drin  poggiava  gl1  indicati  corollari!  ad  osservazioni  non  pro¬ 
prie  ,  con  la  seguente  alquanto  lancinante  espressione  »  Il 
»  est  vrai  (  dice  JSégrier  )  qu1  on  a  vu  quelques  fois  la  saga- 
»  citò  d1  un  observateur  devaucer  les  fai ts  et  pièvoir  leurs 
»  consequences  ».  lo  poi  rispettosamente  rivolgo  al  Sig.  JSé¬ 
grier  le  seguenti  rifiessioni. 

4.  Analizzando  con  qualche  attenzione  il  libro  delPAu- 
tore  di  cui  tratto  si  vede  a  chiare  note,  che  sopra  a1  diecisette 
fatti  da  Lui  dichiarati ,  pag.  nona  sino  alla  cinquantesima 
terza  ,  solamente  dai  cinque  primi  dei  medesimi,  cioè  dalla 
sezione  di  sole  dieci  ovaie  di  donne  morte  per  affezioni  mor¬ 
bose  ,  ha  preteso  di  avere  con  certezza  anatomica  scoperti 
fisiologici  lavori  o varici  sulle  vescichette  di  Graaf ,  sugli  or- 


gani  gialli  e  sulle  cicatrici  improntate  nelle  superficie  delle 
ovaie  di  donne  nel  periodo,  Egli  dice,  di  fecondità. 

2.  Il  qualunque  Fi  sio-an  atomico  non  può  punto  Jtrao- 
qnillizzarsi  sulle  poche  osservazioni  fatte  in  ovaie  di  donne 
già  prese,  e  morte  di  qualsiasi  malattia.  Imperocché  tutte 
le  parli ,  spiecialmeute  le  affini  o  le  contigue  al  fuoco  mor¬ 
boso  dal  più  al  meno  risentono  ,  e  s ’  improntano  di  fatti  non 
fisiologici,  avvenuti  dai  risentimento  patologico  delta  malat¬ 
tia,  e  perciò  stesso  può  V  anatomico  illudersi  sopra  ad  una 
parte  morbosa  ,  e  trarne  false  conseguenze  fisiologiche.  Il 
che  porta  che  il  Sig .JSégrier  non  poteva,  pari  del  Sig.  Gen¬ 
ti  riu  ,  connettere  uno  speciale  sistema  fisi  o-an  atomico  o vari¬ 
ci»  sulle  cause  occasionali  della  menstruazione  coi  soii  citati 
ctnqus  fatti,  i  quali  per  male  avventura  si  riducono  solamen¬ 
te  a  quattro  per  ragioni  a  dirsi. 

5.  Il  dichiarare  vero  e  senza  eccezione  il  qualunque 
fatto  fisio-anatomico ,  o  sistema  speciale  fisio-anatomico  ,  ri¬ 
cavato  da  parti  piu  o  meno  morbose,  o  sospette  di  consen¬ 
suale  irragiamento ,  dev’essere  prima  confrontato  con  altro 
eguale,  ricavato  però  da  parti  certamente  non  alfette  idio¬ 
paticamente  ,  o  non  sospette  di  consensuale  morbosità.  Per 
la  qual  cosa  il  JSégrier ,  o  qualunque  altro  Autore,  avanti  di 
formulare  nel  4840  le  cause  occasionali  della  menstruazio- 
ne  ,  e  della  fecondazione  doveva  sezionare  moltissime  ovaie 
di  animali  sacrificati  con  mezzi  lesti  e  pronti  ,  siccome  io 
praticai  nel  4857-58,  in  ovaie  di  vacca,  di  pecora,  di  asi¬ 
na,  di  cavalla  e  di  altri  animali ,  come  colle  stampe  avvisai 
nel  Marzo  4  859. 

4.  Dal  sesto  ,  7.  8.  9.  40  ed  un  deci  ino  fatto ,  che  fanno 
parte  dei  sucitati  diecisette  {  V.  p.  55  sino  alla  quarantesi¬ 
ma  terza  )  ,  non  poteva  assolutamente  il  JSégrier  con  certezza 
vedere,  nelle  rispondenti  sezionate  ovaie,  lavori  anatomici, 
i  quali  positivamente  confermassero  quelli  dei  cinque  dichia¬ 
rati  fatti,  e  rinvenuti  in  40  ovaie,  ora  supposte ,  perfetta¬ 
mente  normali.  Primo;  perchè  i  medesimi  lavori  dei  sud¬ 
detti  undici  fatti  appartenevano  ancora  ad  ovaie  di  donne 
nello  stato  di  gravidanza  e  di  allattamento ,  ne’  quali  stati, 
aneli’ Egli  dice,  sono  sospesi  totalmente  o  in  parte  i  lavori 
ovarici  sulle  vescichette  e  sugli  organi  gialli  ,  e  perciò  stes¬ 
so  non  atte  ad  essere  cause  occasionali  della  menstruazione. 
Secondo;  perchè  tutte  le  parti  genitali  interne  delle  donne 
dell’ottavo,  nono,  decimo  ed  undecimo  fatto,  si  trovavano 
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nello  stato  veramente  morboso.  In  fmò  ,  perchè  l' Autore  cui 
parlo  ignorava  ,  u  lascia  nell1  ignoranza  il  lettore  dello  sta¬ 
to  in  cui  Incavatisi  le  ovaie  dei  sesto  e  settimo  fatto.  Egli 
è  quindi  palese  a  tutta  prova,  che  non  avendo  il  JSégrier 
nini»  fondamento  anatomico  non  potè  formulare  le  sue  con¬ 
clusioni  ,  che  sopra  a  guide  altrui ,  e  per  avventura  certa¬ 
mente  italiane,  siccome  sarà  in  seguito  dimostrato. 

5.  Dei  suddetti  cinque  fatti  diremo:  Uno  (  ed  è  il  quarta  ) 
è  un1  osservazione  (  V.  nota  dell1  Autore  a  pag.  20  )  comu¬ 
nicata  al  Négrier  nel  1852  dal  Sig.  Dott.  Bigot ,  presidente 
nei  1850  ih  Ha  Società  Medica  d’  Angers ,  e  quindi  è  un 
fatto  su  cui  non  ira  Egli  stesso  operato ,  e  dal  quale  per 
conseguenza  non  ne  ha  tratto  il  disegno.  Due  di  essi  man¬ 
cano  di  data  (  e  sono  il  primo  ed  il  secondo  ),  e  perciò  non 
si  sa,  se  siano  di  antica,  o  recente  sezione  acciò  in  questo 
stato  ne  fosse  {ratto  il  perfetto  disegno.  Il  terzo  dei  mede¬ 
simi  cinque  fatti  fu  dall1  Autore  osservato  nel  4  852;  ed  il 
quinto  dice  averlo  veduto  nel  1855,  de1  quali  due  però  il 
Wgricr  non  parla  di  averne  egli  stesso  tratto  il  disegno,  o 
di  averlo  l’atto  fare  nell'  epoca  del  1855,  o  quando  nel  1852 
(V.  p.  VS|.  Vili.  IX.  dell’  Avant-Propos  )  mostrò  la  prima 
porte  della  sua  memoria  alla  ci t-  Società.  Ua  cui  mancanza 
in  queste  due  epoche  del  rispondente  disegno  è  vie  piu 
comprovato  dal  Rapporto  ,  delli  25  Agosto  4859 , 'rilasciato 
al  Sig.  Ncyrier ,  come  documento  delia  supposta  sua  menzio¬ 
nata  anteriorità  verso  Gcndrin,  dai  Prof.  Costennet  Vice-Se¬ 
gretario  della  poc’anzi  detta  Società  Medica,  come  risulta 
nelle  suindicate  pagine.  Nel  quale  Rapporto,  dico  ,  non  si 
fa  menzione  ,  che  nella  prima  parte  della  suddetta  Memoria 
vi  fosse  unito  un  disegno,  nè  presentato  questo  dopo  il 
4852  alla  stessa  Società.  Aggiungasi  ,  che  nello  stesso  Rap¬ 
porto,  N.  E.,  non  ci  sono  rammentate  vescichette  di  Graaf ,  nè 
organi  o  corpi  gialli,  il  perchè  a  buon  diritto  devesi  per  lo 
meno  sospettare,  che  ie  tacite  conseguenze  o  induzioni  del 
Signor  jSégncr  fossero  prettamente  razionali,  e  quindi  ri¬ 
cavato  a  priori  dall1  insieme  delle  funzioni  dell1  intero  or¬ 
gano  ovaia  ,  e  non  tratte,  in  quelle  epoche  antiche  da  Lui 
citate ,  da  sezioni  suite  vescichette  graalìane,  e  sugli  or¬ 
gani  gialli,  ec. 

6.  Por  ultimo  fo  a  riflettere  eziandio  ,  che  nell1  intero 
bbro  del  nostro  Autore ,  uon  è  fatta  parola  quali  siano  quel¬ 
le  cose  e  quelle  osservazioni  sue,  che  servirono  a  co m por- 


re  la  sucitata  Memoria  alla  sullodata  Società  presentata  : 
mancanza  che  vie  più  riconfermerebbe  il  sospetto  ,  che  le 
massime  (  ripeto  )  dell1  Autore  nel  1852  ed  anche  prima 
non  fossero  che  razionali.  Per  le  quali  cose  tutte  io  ,  o  Noi 
italiani,  amanti  del  vero  e  del  giusto,  abbiamo  eziandio  il 
diritto  di  sospettare  ,  che  le  figure  litografiche  impresse  nel¬ 
le  sette  tavole  del  libro  del  nostro  Autore,  che  riguardano 
i  suindicati  diecisette  fatti  ,  sieuo  state  copiate  sopra  dise¬ 
gni  tratti  da  pezzi  anatomico-ovarici  estratti  solamente  nel 
1840:  cosa  già  implicitamente  non  negata  o  offermata  dal¬ 
lo  stesso  Autore  a  pag.  XIII.  rig.  10  e  seguenti  del  suo 
Avant-Propos.  Dalle  quali  cose  ne  risulta:  1.  Che  dei  cin¬ 
que  fatti  citati  ne  rimangono  all1  Autore  solamente  quattro, 
e  perciò  stesso  uno  di  meno  di  quelli  di  M.  Gendrin}  al 
quale  per  sì  piccolo  numero  di  lutti ,  lo  stesso  nostro  Auto¬ 
re  dirigge  il  ci t-  non  gentile  rimprovero.  2.  Che  nou  po¬ 
tendo  ,  come  in  seguito  proveremo  il  JSégrier  coi  susseguen¬ 
ti  12  fatti  ricoufermare  le  cose  eh’  Egli  stesso  dice  di  avere 
osservate  nei  suddetti  quattro  fatti  ,  è  per  conseguenza  ca¬ 
duto  sotto  alla  cattegoria  in  cui  Egli  pose  M.  Gendrin  nella 
stessa  pag.  XI:  voglio  dire,  che  nou  poteva  il  JSégrier ,  con 
sole  dieci  ovaie ,  scoprire  tutti  i  fenomeni  organici  ova- 
rici  come  cause  occasionali  della  menstruazione. 

Diremo  finalmente  ,  non  potersi  concepire  come  il  nostro 
stesso  Autore  non  ha  conservato  in  numerati  vasetti  i  prepa¬ 
rati  ovologici  di  cui  parla  ,  acciò  confrontarli  con  altri  nuo¬ 
vamente  ricavati  ,  o  renderli  ostensibili  ad  altri  suoi  colle- 
ghi  ,  o  ai  viaggiatori  scientifici.  E  vie  più  inconcepibile 
quando  si  voglia  riflettere  ,  che  de’  suddetti  preparati  uno 
solo  ne  ha  conservato  ,  ed  appartenente  appunto  al  terzo 
de’  su  citati  cinque  fatti.  Anzi  su  questo  rapporto  si  esprime 
coi  seguenti  termini  ,  uella  nota  a  pag.  24.  »  le  conserve 
»  cette  piece;  les  couleures  de  ses  diverses  parties  ont  été 
»  détruites  par  leur  immersion  dans  1’  alcool.  Le  dessi n  qui 
»  représente  1’  interieur  de  1’  ovaire  ,  n’  ayant  pas  été  ter- 
»  miné,  il  n’  est  fidele  que  pour  les  formes  ,  sauf  celles  du 
»  petit  corps  flettant  et  trasperent  qui  n’  est  qu’  indiqué.  »> 

Se  ho  dirette  al  Si g.  Prof.  Négrier  le  suesposte  riflessio¬ 
ni  unico  ne  è  lo  scopo  mio ,  cioè  quello  di  rendere ,  o 
conservare ,  se  mi  è  possibile  ,  alia  mia  Patria  e  quindi  al- 
f  Italia  ,  (  E  chi  a  questo  obbligo  di  onore  ,  e  di  coscien¬ 
za  medica  non  dovrà  strettissimornente  attenersi?)  f  auledo- 
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rità  delle  mie  scoperte  >  miehe  sulle  cause  occasionali  della 
meustruazùone ,  e  delle  quali  nel  1859  a  tutl  oggi  dagli 
Esteri  si  va  dibattendo  con  calore ,  e  con  aumento  di  os¬ 
servazioni  non  mai  simili  nelle  antecedenti  epoche  del  1859> 
E'  pure  mìa  intenzione  di  non  rifiutare  varie  osservazioni 
fatte  (  nel  1840  come  dissi  )  dal  ÌSégrier  sopra  di  ovaie 
morbose  o  sospette  di  irraggiamento,  posciacchè  esse  pre¬ 
sentano  indizii  confermativi  di  certi  fatti  da  me  ottenuti  t 
nel  4  857-58 ,  sopra  ad  un  grandissimo  numero  di  ovaie 
nello  stato  di  sanità  ,  o  di  morbosità  come  in  seguito  espor¬ 
remo. 


CAPO  PRIMO 


Itegli  ovarici  miei  lavori,  specialmente  nel  mio 
libro  che  qui  molte  volte  citerò  ,  non  espongo  dettagliata-» 
mente  la  fina  tessitura  del  parinchima  delle  ovaie,  perchè 
solamente  mi  era  in  quel  tempo  necessario  analizzare  la 
vescichetta  di  Graaf ,  ed  il  corpo  giallo  della  prima  età, 
della  pubertà  o  gioventù  ,  e  della  vecchiaia.  Per  la  cui  co¬ 
sa  non  fo  parola,  anche  per  il  punto  di  vista  sul  quale 
spiego  l1  embrionamento,  de’  granellini  ,  ossia  sulla  granula - 
tion  degli  Autori  tedeschi  e  francesi.  Qui  pongo  pure  le  so¬ 
le  principali  cose  dette  dal  Négrier ,  relativamente  allo  svi¬ 
luppo  delle  vescichette  di  Graaf,  e  alla  loro  trasmutazione 
iti  organi  gialli.  Alle  cose  dichiarate  dall’  Autore  di  rincon¬ 
tro  espongo  brevissimamente  le  rispondenti  cose  da  me  det¬ 
te  ,  specialmente  poste  nel  primo  ,  nel  secondo  e  nel  terzo 
capo  di  esso  primo  mio  libro  del  1859.  Premetterò  a  cogni' 
zione  di  chi  mi  legge  ,  che  le  descrizioni  fatte  dal  1Y égrier 
mi  sembrano  iu  tra  loro  confuse  piuttosto  che  no  ,  e  varie 
assolutamente  non  vere  ,  relativamente  a  certe  funzioni  fisio¬ 
logiche  eh7  Egli  suppone  derivate  da  certi  fatti  ovarici  non 
da  Lui  intesi.  Posciacchè  1’  Autore  ha  osservato  (  ed  altri 
dopo  di  Lui  )  e  sperimentato  sopra  ad  ovaie  tutte  morbose, 
o  per  lo  meno  assai  sospette  di  consensuale  morbosità.  Più. 
Ha  creduto  che  la  funzione  della  menstruazione  coincida  a 
fenomeni  di  certi  corpi  gialli  o  non  compiuti  ,  o  nello  stato 
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morboso*  quindi  ha  opinato  sinistramente  ,  e  contro  a  tutte 
le  leggi  della  fisiologia  ,  che  da  un  organo  ovaiico  o  non 
compiuto  ,  o  nell1  assoluto  stato  morboso  ne  possa  derivare 
una  funzione  fisiologica,  come  si  è  la  menstruazione  ,  la 
formazione  della  decidua,  ec.  In  varii  luoghi  dei  libro  cui 
critichiamo  alla  meglio,  e  con  sincero  rispetto  ,  si  conosce, 
che  T  Autore  concorre  nell'  opinione  ,  che  il  granellino  sia 
il  famoso  ovulo  di  Baer ,  di  Raspali  e  di  tanf  altri:  ma  di 
questo  fatto  ne  faremo  poscia  cenno. 

Négrier  -  così  dice.  »  Ogni  granellino  è  contornato  da 
»  una  zona  o  circolo  biancastro,  od  opaco;  al  quale  gra- 
»  neilino  è  attaccato  o  congiunto  un  globulo  vescicolare 
»  (  vescicola  primitiva  )  ,  le  cui  pareti  sembrano  prodotte 
»  dalla  zona  suddetta.  » 

Rivelli.  Nel  L°  Capo  ho  detto:  Che  alla  base,  polo  in¬ 
feriore  dell’  asse  perpendicolare ,  di  ogni  vescichetta  di 
Graaf  piccola  o  voluminosa,  v’è  un  centro  vascolare  che  io 
chiamo  esterno  ,  immediatamente  attaccato  alla  detta  base,  non 
che  soprapposto  all’  ultimo  o  sostenente  strato  del  parenchima 
dell’  ovaia.  Il  quale  centro  vascolare  dalia  prima  membrana 
passa  nella  seconda  ,  quindi  nella  terza  e  nella  quarta  ,  e 
poscia  nella  quinta  formandole  eziaudio.  Perchè  dunque  il 
Négrier  ha  detto  ciò  che  essenzialmente  io  aveva  già  esposto? 

Se  il  granellino,  secondo  il  nostro  Autore,  è  contor¬ 
nato  dalla  zona  ,  e  se  questa  fabbrica  la  parete  della  vesci¬ 
cola  primaria,  anche  il  granellino  verebbe  coperto  dalle 
pareti  della  indicata  vescicola  primaria.  Ma  questo  fatto  è 
contrario  a  ciò  che  dice  lo  stesso  Autore,  poiché  fa  passare 
poscia  il  granellino  ,  ovulo  ,  dalle  pareti  in  cavità  della  ve¬ 
scicola  di  Graaf  quando  questa  e  divenuta  Corps  jaune,  come 
meglio  esporremo  uel  seguito. 

2.  Négrier.  Divide  in  seguito  tutta  la  vescichetta  di 
Graaf  in  due;  una  è  la  vescichetta  di  Graaf  inchiusa,  l’al¬ 
tra  involge  la  prima  ,  e  le  dà  il  nome  di  Loggia  »  la  quale 
»  è  appunto  il  suddetto  globulo  o  vescicola  primaria  con- 
»  giunta  al  granellino.  La  vescichetta  di  Graaf  ha  la  forma, 
»  ed  il  diametro  eguali  alla  loggia  contenente.  Nella  stessa 
»  vescichetta  di  Graaf  v’  è  inchiuso  in  cavità  un  umore  sie- 
»  roso.  La  parete  della  vescichetta  ,  e  quella  della  loggia 
»  cousta  di  più  touache  o  membrane  ,  chiuse  e  concentrì- 
»  che.  Tanto  nella  vescichetta  quanto  nella  loggia  passeg- 
»  giano  vasi ,  più  o  meno  numerosi  e  'grossi ,  in  ragione 
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dello  sviluppo.  La  loggia  facilmente  si  separa  dalla  sotto* 

»  posta  od  involta  vescichetta  per  lievissima  adesione  di 
»  filamenti.  >> 

Rivelli.  Nel  l.0  Capo  ho  detto.  La  parete  della  vescichetta 
di  Graaf  è  composto  di  cinque  proprie  membrane,  la  terza 
è  vascolare  con  regolarità  di  vasi  rossi  da  cui  ho  dato  il 
nome.  Vari i  vasi  che  procedono  dal  suddetto  centro  vasco¬ 
lare  esterno  serpeggiano  ancora  nella  vescichetta  irregolar¬ 
mente.  Queste  membrane  sono  in  tra  loro  unite,  mercè  fi¬ 
nissimi  filamenti  di  sostanza  cellulare  più  ,  o  meno  intensa 
o  robusta.  La  seconda  membrana  è  ,  per  cosi  dire  ,  solamen¬ 
te  (  N.  B.  il  Négrier  )  addossata  alla  terza  sottoposta  ,  per 
cui  facilissima  ne  è  la  separazione  in  modo  ,  che  le  punte 
delle  cesoie  entrano  facilmente ,  e  'percorrono  fra  queste  due 
membrane  ,  fra  le  quali  esiste  leggerissima  umidità  ,  e  va- 
sol lini  che  passano  dalla  seconda  alla  terza,  specialmente  ai 
due  poli  tra  di  loro  opposti  nell’  immaginario  asse  trasver¬ 
sale.  Questa  facile  separazione  è  talmente  certa  che  lo  con¬ 
fermano  i  preparati  posti  nei  vasetti  num.  LI.  24.  6  7., 
nei  quali  vi  sono  vescicoline  estratte  quasi  con  niun  sforzo 
dall'  interna  superfìcie  della  seconda  membrana;  vescicoline 
estratte  pero  solamente  da  vescichette  graafiane  molto  o  poco 
morbate.  -  Il  Négrier  dunque  non  ha  veduto  la  terza  membra¬ 
na  ,  per  cui  non  poteva  scoprire  la  trasmutazione  della  pa¬ 
rete  delia  vescichetta  di  Graaf  in  parete  di  organo  o  corpo 
giallo  come  in  seguito  dimostreremo.  Ha  veduto  però  cin¬ 
que  membrane  nelle  vescichette  di  Graaf  prese  da  idrope  , 
come  io  aveva  già  esposto.  -  Essendo  la  vescichetta  graafìanu 
un  organo  di  funzione  unica  ,  e  di  scopo  unico  alla  gene¬ 
razione  ,  il  Négrier  si  è  fatalmente  illuso  anatomicamente  e  fi¬ 
siologicamente  :  anatomicamente  perchè  la  prima  e  seconda 
membrana  è  un  tutto  unito  colla  terza,  quarta  e  quinta  sot¬ 
toposte  membrane  ,  quindi  non  doveva  dividere  la  vescichet¬ 
ta  in  due,  loggia  cioè,  ed  in  vescichetta;  fisiologicamente, 
perchè  senza  quest1  ultima  unità  non  vi  potrebbe  essere 
unità  di  funzione  ,  cioè  origine  ed  aumentaziono  complessiva 
deli1  Richiusovi  uovo.  Si  è  fatalmente  illuso  ,  perchè  ha  se¬ 
zionato  otto  in  dieci  ovaie  veramente  morbose.  Dalle  quali, 
se  si  fa  un  lieve  sforzo  schizza  subito  fuori  una  veseicoli- 
na ,  composta  appunto  dalla  terza,  quarta  e  quinta  mem- 
brana ,  come  sopra  dissi.  Dunque  la  prima  unita  alla  se¬ 
conda  mia  membrana,  è  la  parete  della  immaginaria  log¬ 
gia  di  Négrier. 


h.  Négrier.  «  Verso  il  decimo  anno  cominciansi  a  ve* 
»  dere  le  prime  modificazioni  nella  forma  delie:  vescichette 
»  di  Graaf  ;  quindi  una  o  due  delle  medesime  ,  e  le  più 
»  sviluppate  rapidamente  s’accrcseono,  e  nello  stesso  tempo 
»  le  loro  pareti  s’ inspessiscono  e  perdono  di  trasparenza. 
;)  Nel  tempo  stesso  clic  la  \escichetta  diminuisce  di  diafan- 
»  eite  ,  l1  ampiezza  di  lei  non  più  è  in  rapporto  alla  capa- 
»  cita  della  loggia  in  cui  è  contenuta;  la  quale  loggia  per- 
»  ciò  stesso  non  accresce  il  suo  volume  quanto  quello  del  - 
»  F  interna  medesima  vescichetta  graafiana.  Il  che  posto  , 
»  quest’ ultima  s’increspa  o  in  se  si  ripiega  trasformandosi 
»  in  bourse  plisée ,  e  grise ,  di  consistenza  semi-polposa  e  di 
»  colore  roseo.  Queste  borse  grigie  possono  essere  estratte 
»  intere  dalle  rispondenti  loggie  contenenti ,  quantunque 
»  con  quest’ultime  abbiano  contratte  maggior  aderenza.  NH- 
»  l’età  circa  di  dodici  anni,  le  medesime  vescicole  ripiegate 
»  o  bigie  sono  formate  da  uua  materia  interposta  alle  due 
»  membrane  dalle  quali  è  composta  la  loro  parete  ecc.  ». 

Rivelli.  Nel  secondo  capo  del  notato  mio  libro  ho  espo¬ 
sto.  Primo.  Tra  le  vescichette  di  Graaf  ve  ne  sono  delle  ros- 
signe  ,  delle  rosso-scure  ,  delle  luride  ,  delle  giallognole  e 
delle  nere.  Avanti  alle  mie  osservazioni  erano  esse  vescichette 
considerate  tutte  nello  stato  morboso,  e  niun’anatomico-ovo- 
logico  ,  per  quanto  io  mi  sappia,  le  giudicò  vescichette  nel 
primordio  di  trasformazione  in  corrispondenti  organi  gialli 
avanti  all’ atto  fecondante,  perchè  appunto  questa  metamor¬ 
fosi  non  era  affatto  conosciuta.  Secondo.  Quando  1’  intreccio 
vascolare  inter  parietale  è  molto  palese  o  sviluppato,  la  super¬ 
ficie  della  vescichetta  qua  e  là  presentasi  di  un  leggero  co¬ 
lore  rosso,  assomigliava  cioè  a  quello  di  parte  delicata  e  fina 
presa  dal  primordio  dell’  infiammazione  ,  al  quale  sussegue 
poscia  ,  parimenti  qui  o  colà  il  rosso-scuro:  colore  che  de¬ 
riva  da  minimi  interparietali  vasi  rossi  che  stanno  tra  la 
quarta  e  quinta  membrana,  e  che  hanno  la  facoltà  di  sepa¬ 
rare  i  primi  materiali  della  sostanza  gialla.  Codesti  minimi 
lavori  interparietali  appartengono  appunto  al  primo  stadio 
u  grado  di  trasformazione  della  parete  graafìana  in  parete 
di  organo  giallo.  Nella  seconda  osservazione  o  descrizione 
del  secondo  stadio  della  trasformazione,  seguo  a  dire.  Pro¬ 
seguendo  il  lavoro  della  trasformazione  ,  il  colore  rossigno 
o  rosso-scuro  qua  e  là  sparso  nella  vescichetta  si  muta  in 
in  pallido- lu ri do-ginlloguolo  ,  perchè  la  sostanza  gialla  vie 
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pili  si  forma,  non  elio  per  Finterposizione  di  tratti  della  parete 
di  ila  vescichetta,  i  quali  o  sono  tuttora  diafani,  o  dal  primo 
stadio  tendono  al  secondo,  motivo  per  cui  accade  une  nuance 
o  diversità  di  colore  ece.  Ognun  ben  vede  dal  fin  qui  bre¬ 
vemente  esposto,  che  il  JScgrier  mi  ha  vie  più  seguito;  però 
ha  errato.  4.  Perchè  le  vescichette  in  tutti  gli  stadi  di  tras¬ 
formazione  aumentano  leu  lem  ente  di  volume  ,  quantunque 
dal  comi  nei  amento  del  terzo  passino  qnasi  di  un  salto  al 
compLto  grado  di  essa  trasformazione-,  perocché  si  perfezio¬ 
nano  i  suddetti  spazi  interposti  a1  dischi  di  sostanza  gialla  , 
a  preferenza  questi  aumentati  ,  senza  però  interrompere  il 
lento  e  graduato  lavorio  della  mete morfositantosi  organizza¬ 
zione  ,  come  minutamente  dichiaro  in  più  luoghi  di  esso 
libro.  2.  Perchè  la  vescichetta  sta  sempre  nella  stessa  am¬ 
piezza  di  volume  (  seguiamo  uu  momento';  lai  divisione  no* 
tata  di  JSégrier)  con  quello  della  loggia  ossia  il  volume  della 
prima  è  sempre  in  perfetto  rapporto  alla  capacità  interna 
della  loggia,  tanto  nel  senso  anatomico  quanto  nel  concetto 
fisiologico  ;  lo  squilibrio  di  rapporto  di  cui  parla  il  nostro 
Autore  non  è  che  un  fatto  patologico,  nel  cui  easo,  N.  B.  la 
stessa  trasformazione  e  sopressa.  5.  Ha  errato  chiamando  6e«r- 
ses  pliséas  quelle  suddette  sue  vescichette,  perchè  erano  nello 
stato  patologico,  e  non  nel  fisiologico  nel  quale,  la  quarta 
membrana  (assai  più  ampia  della  terza  e  delia  quinta,  come 
dissi  nel  medesimo  libro)  penetra  contemporaneamente  nelle 
intercapedini  delia  sostanza  gialla,  senza  lasciare  palesissime 
pieghe  sulla  superfìcie  della  stessa  vescichetta  graafiana,  come 
meglio  diremo  4.  Ha  errato  credendo  che  la  vescichetta  nello 
stato  fisiologico  possa  essere  estratta  intera  dalla  pretesa  sua 
loggia  ,  poiché  questo  fatto  accade  appunto  nelle  sole  vesci¬ 
chette  morbate  su  cui  egli  ha  solamente  sperimentato  ,  e  sulle 
decresciute  vescichette  immutate,  o  sotto  già  a’primordii  di 
trasformazione  di  vecchissime  ovaie:  in  qnesto  uuico  caso, 
la  sortita  vescicola  è  solamente  contornata  dalla  terza,  quarta 
e  quinta  membrana  ,  perchè  i  mezzi  di  lievissima  adesione 
fra  la  seconda  e  terza,  si  sono  antecedentemeute  consunti  o 
indeboliti.  5.  Ha  errato  credendo  che  la  sna  interna  vescicola 
abbia  la  parete  composta  di  sole  due  membrane,  mentre  non 
ha  conosciuta  la  terza,  siccome  dicemmo.  6.  Finalmente  ha 
errato,  assegnando  alla  vescichetta  graafiaua  nello  stato  fisio¬ 
logico  il  colore  bigio  o  grigio  ,  poiché  questo  colore  ,  per 
dire  il  vero  ,  non  si  assomiglia  al  rosso-scuro  ,  né  al  rosso- 
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giallogno  precisamente  proprio  dei  dischetti  della  sostanza  gialla; 
sbaglio  appunto  aecaduto,  perchè  il  Négrier  uon  calcolò  Tei'- 
letto  ottico,  dato  da  una  superficie  di  vari  pezzi  composta, 
e  di  diversi  gradi  di  primordiale  configurazione  ed  origine 
dei  medesimi  ecc. 

Négkier.  «  Nell’epoca  che  immediatamente  precede  quella 
»>  ove  si  ordina  la  menstruuzione,  le  ovaie  sono  più  globose 
».  che  nelle  età  precedenti.  Le  ondulazioni  delia  di  loro  su- 
»  perficie  s’approfondano  in  vari  solchi ,  i  quali  danno  all’or- 
»  l’organo  un’aspetto  capezzolaie.  V ari i  punti  de’ suoi  invi 
*  loppi  sono  finissimi ,  semi-trasparenti  e  di  un  colore  ros- 
»  sastro:  colore  che  procede  da  un  reticiuo  de7  vasi  sangui- 
»  gni  sotto  alla  membraua  fìbro-scierosa  di  essi  invilup- 
»  pi  ecc.  ». 

Rivelli.  Nel  primo,  secondo  e  terzo  capo  dichiara.  -  Che 
alla  superfìcie  delle  ovaie  sane  si  vedono  qua  e  là  dei  di¬ 
schetti  perfettamente  diafani ,  i  quali  dimostrano  l’esistenza 
di  una  sottoposta  e  rispondente  diafana  vescichetta  graafìuna, 
percliè  lo  stesso  dischetto  è  un  rispondente  tratto  di  assot¬ 
tigliato  peritoneo  o  inviluppo  involgente;  ho  detto,  uon  che 
mostrato  con  corrispondenti  preparati  inchiusi  nei  vasetti 
nn.  50,  51  ,  e  46,  che  il  colore  giallognolo  è  più  appari¬ 
scente  e  vicino  ove  avrà  luogo  la  protuberanza  dei  capezzolo 
del  futuro  organo  giallo:  luogo  appunto  corrispondente  ai 
suddetto  dischetto  da  cui  trasparisce  la  stessa  vesciche  tta  ; 
ho  detto  che  ove  apparisce  la  sottoposta  vescichetta,  si  for¬ 
ma  appunto  lo  cominciamento  ,  da  un  eguale  tratto  della 
medesima  vescichetta,  del  capezzolo,  il  quale  sporge  ,  inve¬ 
stito  dagli  inviluppi  dell’ovaia,  un  poco  infuori  dàll’ovarica 
superfìcie;  finalmente  ho  detto,  non  che  presentato  colla 
prima  figura  della  prima  mia  tavola  ovologica,  che  il  capez¬ 
zolo  del  corpo  giallo,  arrivato  al  grado  perfetto  di  organiz¬ 
zazione  sporge  passamente  dalla  superficie  dell’ovaia.  Quindi 
queste  sporgenze,  più  o  meno  alto  io  ragione  dello  svilup¬ 
po,  danno  all’ovaia  l’aspetto  mammelato,  capezzolato  e  di 
ondulazione  ,  e  perciò  stesso  ci  restano  più  o  meno  larghi 
spazi,  e  non  solchi,  ad  essi  capezzoli  o  protuberi  interpo¬ 
sti  ecc.  Se  il  Négrier  è  d  accordo  colla  suddetta  generale  mia 
descrizione  dell’aspetto  esterno  dell’ovaia,  anzi  con  quella 
di  vari  autichi  e  moderni  anatomici,  di  subito  però  si  sco¬ 
sta  da  certi  speciali  fatti  nella  mia  esposti,  in  primo  luogo, 
perchè  nello  stato  sano  i  punti  o  tratti  suindicati  degli  in- 


viluppi  non  sono  mai  semi-trasparenti  ma  sibbene  trasparen¬ 
tissimi  ;  in  secondo  luogo  se  in  essi  tratti  esiste  un  colore 
rossastro  ,  è  prova  non  equivoca  di  vera  morbosità.  Affer¬ 
mando  poi  il  JSégrier  ,  che  le  ondulazioni  s’  approfondano  a 
tanto  da  formare  veri  solchi ,  di  molto  si  è  allontanato  dal 
vero,  posciachè  ba  solamente  osservato  ovaie  morbate,  nelle 
quali  l'organizzazione  interna  alterata,  in  un  con  quella  dei 
capezzoli  degli  organi  gialli  parimenti  morbati  ,  pongono 
necessariamente  (e  chi  lo  potrà  negare?)  la  superficie  ova- 
rica  sotto  l'aspetto  di  veri  e  profondi  solchi  oppure  di  lun¬ 
ghe  rughe  o  piegature,  dalle  quali  il  JSégrier ,  e  seguenti 
Autori,  hanno  creduto  riconoscervi  le  impressioni  di  una  o 
più  cicatrici;  sbaglio  straordinariamente  grande,  come  in 
seguito  maggiormente  mi  lusingo  il  dimostrarlo,  e  come  già 
ne  feci  analesi  in  una  nota  del  mio  Breve  Saggio  tee.  1845. 
Dopo  che  il  nostro  Autore  ha  esposte  le  cose  essenziali  che 
io  vengo  a  far  noto,  passa  all’esame  dell’ulteriore  sviluppo 
delle  vescichette  granfiane  ,  e  perciò  analizza  il  primo  dei 
citati  cinque  fatti  ,  sul  quale  gli  sembra  riconoscere  le  se 
guenti  cose,  qui  da  me  nell’essenzialità  brevemente  esposte. 

Primo  fatto.  «  Egli  dice,  che  trattasi  di  una  ragazza 
di  49  anni  rapidamente  morta  da  pericardite  acuta,  che  non 
lu  mai  menstruante  quantunque  ne  avesse  risentiti  i  segni 
precursori ,  in  un  con  quelli  che  accompagnano  la  stessa 
funzione.  Non  nota  però  il  JSégrier  il  nome  con  lettere  ini¬ 
ziali  ,  il  giorno  e  Panno  di  morte,  il  luogo  ove  fu  curata, 

nè  lo  stato  sano  o  morboso  delle  sezionate  ovaie  di  questa 
giovane  ecc.  H 

Ovaia  diritta.  «  Nella  faccia  anteriore  di  quest’ ovaia  v’è 
»  una  cicatrice  depressa.  Tagliata  la  stessa  ovaia  in  due  par- 
»  ti  ,  nel  suo  parinchima  si  appalesano  molti  nuocioli  , ve- 
»  sckules  grises  fronées ,  fìocosi  contenuti  nelle  rispettive  log- 
»  gie,  e  a  queste  aderenti  nell’interno.  In  fra  queste  borse 
»  grigie,  ripiegate  od  increspate,  se  ne  trova  una  di  colore 
»  giallo-pallido  ,  più  voluminosa  di  quelle  e  coi  medesimi 
»  rapporti  colla  loggia  contenente.  La  cavità  di  questa 
M  boi  sa  potè  essere  spiegata  o  distesa  senza  lederne  la  top- 
n  pezza nte  tonaca.  Pare  dunque  ,  dice  l’Autore  ,  che  questa 
»  cavità  siasi  anteriormente  ristretta  per  un  avvicinamento  della 
w  parete.  Le  altre  citate  vescicole  grigie  si  rompono  se 
»  cercasi  di  spiegarle  o  distenderle  ecc.  ». 

Ovaia  sinistra.  »  In  quest’ovaia  si  osservò  due  vescicole 


,,  grigie  T,  eun tettate  nelle  rispondenti  loro  1  oggi  e  e  senza 
,,  apparente  organizzazione.  L’Autore'  poi  fa  riflettere  che 
,,  la  vescichetta  più  voluminosa  e  consistente,  che  conserva 
,,  ancora  la  forma  di  bourse  pise ,  che  si  aumenta  vie  più  , 
,,  e  che  acquista  una  tinta  più  marcata,  è  appunto  quella 
,,  a  cui  è  stato  dato  il  nome  di  corps  jaune  eoe. 

Eivelk  Prima  di  tutto  dirò.  Sembrarmi  fuor  di  dubbio, 
che  la  descrizione  di  questo  fatto  includa  o  la  falsità  della 
dottrina  dellovi-sgravio  dell’umana  specie,  od  un’innocente 
contradizione  deU’Autore;  poseiacehè  net  mentre  che  il  iVe- 
grier  asserisce  non  essere  mai  stata  1’ accennata  ragazza  meu- 
struante  ,  nella  faccia  però  anteriore  deil’ovaia  diritta  vi  si 
riscontra,  secondo  Lui,  una  cicatrice  depressa.  Una  delle  tre 
seguenti  cose:  o  la  stessa  ragazza  fu  madre  o  meustruò  una 
volta  oppure  quella  creatrice  non  era  che  una  semplice 
superstite  morbosa  impressione  :  cosa  che  io  fermamente  cre¬ 
do  ,  e  che  distrugge  le  dne  prime,  come  il  seguito  di 
questo  scritto  rieomproverà.  INel  primo  ,  secondo  e  terzo 
capo  di  esso  mio  libro  ho  esposto  —  Che  il  numero 
delle  vescichette  trasparenti  più  voluminose  nell’ovaia  di 
vitella  di  latte  (tutte  le  cose  di  questa  descrizione,  sono 
proprie  ancora  nelle  ovaie  di  donna  )  è  pressocchè  eguale  a 
quello  delle  vescichette  molto  voluminose  nell’ovaia  di  vac¬ 
ca  —  Che  il  grado  del  molto  sviluppo  p.  c.  delie  vesci¬ 
chette  di  vacca,  è  rispettivamente  quasi  l’ istesso  di  quello 
delle  vescichette  di  vitella  —  Che  le  più  sviluppate  vesci¬ 
chette  di  latte  hanno  un’ampiezza  certamente  non  relativa 
*d  volume  totale  dell'ovaia  in  cui  sono  poste  e  formate. 

Ilo  esposto  che  le  vescichette  arrivate  al  primo  e  se¬ 
condo  stadio  di  trasformazione  passano,  come  sopra  già 
^si  ,  quasi  di  un  salto  al  terzo  stadio.  Per  la  quale  cosa 
multe  debbono  essere  le  vescichette  nei  primordi  della 
U'asmutazione,  e  che  le  più  voluminose  sono  quelle  che 
6,1  trasmutano  in  corpo  giallo  perfetto.  Ho  finalmente  det¬ 
to  ,  nelle  tre  divisioni  che  faccio  delle  vescichette  ,  una 
essere  la  classe  di  vescichette  embrionabili ,  e  le  altre 
tio.  Quindi  egli  è  evidente  ,  che  una  o  due  delle  vesci¬ 
chette  nel  primo  o  secondo  stadio  sono  le  più  volumi¬ 
nose  ,  e  quelle  che  più  s’  avvicinano  ad  essa  metamorfo¬ 
si  •  lavori  certamente  propri  di  quegli  individui  che  si 
accostano  ,  o  che  entrano  nel  periodo  di  pubertà.  La  ca¬ 
vità  delle  vescichette ,  nei  suddetti  stati  di  primordiale 


trasformazione,  è  sempre  spiegata,  sempre  contiene  Tumore 
e  l’uovo -rudimento,  se  pure  non  sieoo  cadute  nello  stato 
di  decremento  preternaturale  o  per  insita  cattiva  organiz¬ 
zazione  ,  o  per  V  influenza  di  qualsiasi  morbosità.  Dunque 
il  Négrier  nell’ovaia  diritta  di  quella  ragazza  non  vide  die 
vescichette  graafiaoe,  nel  primo  e  secondo  stadio  di  trasfor¬ 
mazione,  ma  cadute  o  nel  decremento,  o  nello  stato  morboso; 
e  quindi  vide  organi  non  compiuti ,  e  per  conseguenza  as¬ 
soluta  di  ufficio  non  piu  fisiologico  come  tale,  e  non  atti  ad 
un’operazione  come  tale,  ma  solamente  agenti  inoonnalraen- 
te.  fi  'che  porta-,  che  le  stesse  da  Lui  osservate  vescichette 
non  potevano  servire  alle  future  menstroazioni ,  per  Se  quali 
abbisognano  certamente  di  corrispondenti  organi  compiuti , 
e  che  dal  cominciamento  del  loro  sviluppo,  senza  niunmima 
interruzione  passino  ali’ intero  aumento,  come  in  seguito 
meglio  dimostreremo. 

V  Autore  cui  seguiremo  di  parlare ,  dà  un  riassunto 
delle  cose  antecedentemente  dette ,  al  quale  farò  Seguire  il 
mio  a  maggior  chiarezza  delle  mie  confrontative  osservazio¬ 
ni  che  pongo  di  rincontro. 

Riassunto  di  Négrìer.  L  II  globulo,  aggiunto  o  attac¬ 
cato  al  granellino,  è  la  loggia  la  quale  contiene  in  sè  la 
vescichetta  di  Graaf  Sa  cui  parete  è  formata  di  due  membra¬ 
ne  concentriche  e  continue. 

2.  Verso  il  decimo  anno  della  femmina ,  varie  vesciche!- 
te  aumentano  dì  volume,  e  le  loro  membrane  cessano  di 
essere  trasparenti  per  T  interposizione  di  una  materia  bigia 
che  si  spande  entro  le  medesime* 

5.  Nello  stesso  tempo  le  vescichette  rapidamente  si  au¬ 
mentano  di  volume  più  dell’ interna  capacità  delle  rispettive 
loggie  contenenti;  per  il  che  esse  si  ripiegano  in  sè  stesse, 
e  formano  le  piccole  borse  compresse  o  ripiegate.  E  con  ciò 
ba  luogo  la  prima  trasformazione  delle  medesime  vescichet¬ 
te  ,  alle  quali  ha  dato  il  nome  di  bourses  grisù  o  plisée. 

4.  La  polpa  grigia  di  esse  borse  gradatamente  passa  al  co¬ 
lore  giallo  (vescicole  ascendenti  di  Vallisnieri  ®  di  Home ).  È  questa 
V  epoca  in  cui  i  primi  segni  della  pubertà  si  manifestano. 

5.  Le  medesime  vescichette  grigie  aderiscono  alle  loro 
loggie  per  fili  cellulosi ,  i  quali  sono  più  saldi  nel  progres¬ 
so  dello  sviluppo  di  codesti  organi;  il  perchè  è  facilissima 
T  estrazione  di  esse  dalia  loggia  rispondente  quando  sono 
nel  vero  primordio  della  metamorfosi ,  «  facilmente  per  1© 
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contrario  si  lacerano  quando  sono  arrivate  ad  essere  vere 
bourses  grises  o  plisées. 

Riassunto  di  Rivetti.  »  \.  Non  divido  la  vescichetta  di 

*  Graaf,  tuttora  immutata  o  trasparente,  nò  sotto  allo  stadio 
»  qualunque  di  trasformazione ,  in  due  parti,  perchè  essa 
>}  è  un  organo  di  unità  anatomica,  di  unità  fisiologica  e  di 
»  unità  di  prodotto  generativo.  Per  la  cui  cosa  ,  avendo  il 
»  Négrier  modificato  il  mio  linguaggio  ,  senza  accorgersene 
»  ha  voluto  modificare  un  naturale  latto  anatomico,  e  fìsio- 
»  logico.  Però  Egli  è  caduto  in  questo  errore  ,  perche  non 
»  ha  osservato  V  organo  graafiano  nello  stato  fisiologico  ,  e 
»  quindi  non  si  è  servito  pur*  auco  ,  pari  agli  Autori  a  lui 
»  seguenti ,  dell’  anatomia  comparata  per  un  latto  aliatomi- 
»  co  di  tanta  importanza  ». 

»  2.  La  parete  della  vescichetta  di  Graaf  è  originalmen- 
»  te  composta  di  cinque  proprie  membrane  ,  la  terza  è  prò- 
»  priamente  vascolare  non  scoperta  nò  veduta  da  JSégricr  , 
»  il  quale  non  poteva  in  niun  modo  travedere  la  di  lei  tra- 
»  sformazione  senza  quella  conoscenza.  Posciacchè  il  rico- 
»  noscimento  dell1  identità  della  terza  membrana  della  tut- 
»  torà  trasparente  vescichetta,  con  quella  della  vescichetta 
»  sotto  ai  primordii  di  trasformazione ,  è  quasi  se  non  Tu 
»  nico  elemento  che  mi  ha  servito  alla  scoperta  della  coni- 
»  piuta  di  lei  trasmutazione  in  organo  giallo  ,  siccome  è 
»  dimostrato  nel  citato  primo  mio  libro.  La  storia  dell1  or- 
»  gano  giallo  certamente  mancava  avanti  al  -1859.  F.  anche 
»  Raspati  ». 

»  5.  Il  volume  della  sana  vescichetta ,  ora  considerata 
»  nel  senso  di  divisione  dell1  Autore,  non  può  a  meno  di 
»  essere  in  rapporto  coli1  interna  capacità  della  loggia  ;  al- 
»  trimenti  è  un  marcato  fatto  patologico  ,  su  cui  il  Né  g  vie? 
»  non  ha  pensato  ». 

»  4.  Nello  stato  fisiologico  Y  aumento  completo  della 

*  vescichetta  in  trasformazione  è  lento,  e  per  molte  cose 
»  dette  in  esso  mio  libro  non  che  nei  secondo,  di  molti 
»  mesi ,  perchè  gradatamente  passa  per  i  tre  stadi ,  cioè  di 
»  formazione  ,  di  avanzamento  e  di  perfezione  in  organo  o 
»  corpo  giallo:  tre  stadi  pei  quali  io  dichiarai  e  stabilii, 
»  nel  principio  del  4859 ,  e  replicai  nella  prefazione  di 
»  questo  mio  lavoro  di  rispettosa  critica.  Che  quei  fenome- 
»  ui  che  di  poco  precedono  cd  accompagnano^  la  femminea  puber- 
»  ta1,  il  così  detto  salto  delle  femmine  brute,  ed  altri  si- 
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»  mili  stati,  derivano  dalia  formazione  ,  avanzamento  ,  e 

»  perfezione  di  uno,  o  più  corpi  gialli.  Il  che  porta  che 

»  il  Sig.  JSégrier,  e  gli  altri  dopo  lui ,  non  mi  hanno  precedu • 
»  to  nel  concetto  delle  cause  occasionali  della  pubertà,  e  de'  fé- 
»  nomeni  di  questa  nella  donni.  Anzi  acciocché  nessuno  si 
»  appropriasse  innocentemente  delle  mie  fatiche  ,  e  de1  coll¬ 
ii  cetti  palesi  o  sottintesi  di  queste,  di  proposito  dissi  -  di 
»  femminea  pcberta’  -  avanti  di  notare  il  -  salto  delle  fem- 

»  mine  brute  ec.  »  Ben  si  rammenti  ,  a  positivo  profitto 

della  Scienza,  1’  anatomico-ovologo-embriologo  l1  inconcusso 
principio.  -  Che  nell’  animale  perfetto  ,  uomo  ,  v1  è  compre¬ 
sa  la  perfezione  organica  della  scala  zoologica ,  ec.  - 

»  6.  La  vescichetta  di  Graaf  o  nei  primo ,  o  nel  secoli- 
»  do,  o  nel  terzo  stadio  della  trasmutazione  in  organo  gial* 
»  Io,  non  può  essere,  e  non  è  un  organo  compiuto ,  e  quindi 
»  non  atto  ad  una  funzione  ed  operazione,  estranea,  N.  B. , 
»  alla  formazione,  all’ avanzamento  o  alla  perfezione  del 
»  rinchiusovi  uovo,  ed  umori.  E  perciò  quegli  Autori  che 
»  hanno  inventato  Bovi-sgravio  umano  hanno  di  molto  errato, 
»  poiché  la  stessa  vescichetta  sotto  ad  uno  di  que’  tre  stadi 
»  non  può  assolutamente  emettere  B  uovo  ;  altrimenti  il  fa t- 
»  to  sarebbe  patologico  ,  N.  B. ,  per  una  funzione  fisiologi- 
»  ca  quale  è  ,  e  quale  dev’  essere  considerata  la  menstruazio- 
»  ne;  come  da  tutti ,  se  ben  mi  ricordo  ,  è  considerata  fun- 
»  zione  fisiologica,  quella  per  la  quale  p.  e.  stilla  il  muco 
»  dalle  narici ,  la  saliva  dalla  bocca  ,  il  cerume  dalle  orec- 
»  chie,  e  la  sortita,  con  tipo  periodico,  delle  feci  dell1  a- 
i»  no,  ec.  ec.  Ma  di  questo  concetto,  di  sommo  valore  al- 
»  B  oggetto  di  menstruazione  ,  ne  parleremo  in  altro  lavoro 
»  se  Iddio  vorrà  ».  -  L’  Autore  che  tratti  di  qualsiasi  og- 
»  getto  speciale  della  fisiologia,  non  lo  deve  slegare  dalla 
»  legge  generale  dei  microcosmo ,  figlia  dell1  universale  del 
»  Macrocosmo  ,  ec.  - 

»  7.  Diremo  finalmente  ,  che  B  organo  giallo  perfetta- 
»  mente  compiuto  è  quello  che  da  molto  tempo  è  entrato 
»  nel  terzo  stadio  di  trasformazione  della  vescichetta  da  cui 
»  deriva.  Per  il  cui  perfezionamento  all1  ultimo  grado  ptr- 
»  venuto ,  lo  stesso  organo  giallo  non  ha  che  la  funzione 
»  ed  operazione  dell1  emissione  embrionale,  IN.  B. ,  in  un  con 
»  altre  importantissime  di  cui  favelleremo. 
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Fecondo  fatto.  »  Questo  fatto ,  dice  V  Autore ,  dà  eoa 
»  esatta  idea  delle  ovaie  di  donna  nobile,  e  regolarmente 
»  menstruaote  -  Julie  Th......  ragazza  pubblica,  dell’ età  di 

»  venti  anni s  regolarmente  menstruantc  dal  quattordicesimo 
»  anno  fio©  a"  quaranta  giorni  prima  della  sua  morte ,  eau- 
»  sala  da  meningite.  I!  ISégrier  noe  fa  menzione  ©ve  questa 
»  giovane  morì ,  se  fu  madre  ,  e  quale  era  I©  stato  sano  o 
»  ammorbato  delle  ovaie,  e  delle  parti  tutte  interne  della 
®  generazione:  cose  quest' ultime  a  sapersi,  per  ben  calcola - 
»  n  i  lavori  ovarici ,  e  le  di  loro  conseguenze  che  debbon- 
»  si  logicamente  ri-trarne  ».  Deli1  ovaia  diritta  non  ne  noto 
le  cose  trovate,  perchè  non  relative  allo  sviluppo  delle  ve» 
sciehetie  e  degli  organi  gialli ,  e  quindi  non  alte  ai  sogget® 
lo  che  nella  sola  essenzialità  cerco  di  esaminare. 

Ovaia  sinistra.  »  Dalla  sezione  iustituita  sia  qiresf  ovaia  , 
»  1' Autore  osservò  una  vescichetta  gialla,  corpi  faune ,  dia 
»  il  JSégrier,  grossa  come  V  apice  del  piccolo  dito  -  la  sua 
*  superficie  è  papil lata  a  guisa  di  una  mora, 'ed  è  conte» 
»  nula  nella  rispondente  loggia.  La  materia  gialla  è  abhon- 
»  dantissima ,  ed  incbiusa  io  tra  le  due  membrane  ,  siccome 
»  quella  delle  borse  grigie  membranose  e  trasparenti.  Fili 
»  cellulosi  si  estendono  dall’  una  ali1  altra  di  esse  due  mem- 
»  braae ,  attraversando  la  sostanza  gialla.  La  membrana  o 
»  foglietto  esterno  di  quest'  organo  s’  approfonda  in  tutte 
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»  !e  enfractueùtèes  della  superficie  di  esso,  il  foglietto  in- 
»■■  terno  tappezza  la  cavità  le  cui  pareti  sono  tra  di  loro 
»  esattamente  ravvicinate  in  modo ,  che  appena  vi  si  riscon- 
»  tra  un  poco  di  umidità;  la  quale  cavità  per  essere  dila- 
»  tata  abbisogna  del  bottone  di  uno  stiletto.  La  materia 
»  gialla  di  cui  si  è  parlato  è  untuosa,  ed  al  dito  compri- 
»  mente  dà  la  stessa  sensazione  cui  presta  la  polpa  cere- 
»  beale  »>. 

Bivelli.  La  vescichetta  rinvenuta  dal  Négrier  nell1  indicata 
sinistra  ovaia  ,  è  posta  sotto  al  secondo  ,  o  appena  nel  co¬ 
rni  nei  amento  del  terzo  stadio  di  trasmutazione;  e  perciò  è 
un  organo  non  compiutamente  perfetto  anzi  decresciuto  mor¬ 
bosamente  o  in  normalmente  sotto  alla  funzione  di  trasfor¬ 
mazione,  per  cui  non  potè  essere  atto  alla  funzione  del- 
f  ultima  menstruazione ,  e  nemmeno  lo  poteva  in  seguito 
se  la  ragazza  avesse  di  più  vissuto ,  per  altre  ragioni  a  dir¬ 
si,,  quando  di  proposito  tratteremo  sulla  critica  del  ravvici¬ 
namento  ,  e  poscia  del  ridistendimento  della  parete  della 
cavità,  a  seconda  del  JSégrier .  E1  organo  imperfetto  o  non 
compiuto,  e  per  le  cose  dette,  e  perchè  più  giorni  ed  an¬ 
che  mesi ,  oppure  appena  dopo  la  morte  della  femmina, 
T  organo  giallo  che  ha  servito  di  recente  alf  emissione  em¬ 
brionale  ,  dev1  avere  tutt’  ora  eguale  volume  di  prima  ,  e 
nella  donna  stessa  almeno  quello  di  una  non  mediocre  nuo- 
dola;  la  cavità  debb1  essere  corrispondentemente  ampia  e 
scevra  affatto  di  umidità,  e  di  cose  qualunque  organiche; 
la  sua  superficie  esterna  dev1  essere  liscia  ,  prestandosi  a  la¬ 
sciare  trasperire  la  sottoposta  circonvoluzione  in  cui  si  po¬ 
ne  la  materia  gialla;  la  superficie  interna  della  cavità  è 
parimente  liscia ,  e  fa  conoscere  passamente  V  interposta 
sostanza  gialla ,  non  che  le  impressioni  de’  fori  pe1  quali 
passano  i  vasi,  nervi  ec.  che  vanno  al  rinchiusovi  uovo. 
IHinque  senza  queste ,  ed  altre  moltissime  cognizioni  anato- 
imeo-ovariche ,  prestate  per  anco  dall’anatomia  comparata, 
il  JSégrier  non  poteva  sentenziare,  che  il  fatto  ricavato  dal¬ 
la  Julie  Th .  dà  un ’  idea  esatta  delle  ovaie  di  donna  regolarmen¬ 

te  menstruante.  La  vescichetta  stessa  cui  seguito  a  parlare  ,  è 
poi  assolutamente  nello  stato  morboso  -  perchè  la  sua  su¬ 
perfìcie  è  papillata  a  guisa  di  una  mora  e  non  liscia  -  per- 
<.  ùè  la  cavità  è  quasi  chiusa ,  e  nou  ampiamente  distesa  cor¬ 
rispondentemente  -  perchè  non  ha  il  cominciamento  del 
capezzolo  sporgente  alla  superficie  esterna  ovarica  ~  perchè 


è  di  volume  piccolo,  e  quindi  originalmente  appartenente 
a  quelle  non  atte  alla  fecondazione  ,  e  che  nel  totale  di  lo» 
rs  decrescimento  formano  i  corpi  lutei  da  molti  considera¬ 
ti  (  grand’  errore!  )  avanti  al  1859,  come  cicatrici  Dunque, 
anco  dal  lato  di  morbosità  cui  ho  accennato,  il  nostro  Au¬ 
tore  non  poteva  ricavare  le  suesposte  conseguenze.  -  Ognun 
ben  conosce  che  il  JSégrier  mi  ha  seguito  anche  nel  ragio¬ 
namento  di  questo  secondo  fatto  ,  specialmente  sul  modo  di 
posizione  e  di  andamento  della  sostanza  gialla.  E  di  vero 
nel  citato  mio  libro  ho  esposto.  Che  la  sostanza  gialla  è 
un  insieme  di  pezzettini  in  tra  loro  regolarmente  posti  ed 
uniti  ,  in  modo  da  completare  in  seguito  un  luti'  insieme 
intestiniforme  ,  circonvoluzione ,  con  manifeste  intereapedini , 
enfractuesitées ,  a  guisa  di  quelle  della  sostanza  cerebrale. 
Essa  sostanza  gialla  è  coperta  dalla  quarta  membrana  estre¬ 
mamente  sottile ,  la  quale  seguendo  le  circonvoluzioni  si 
approfonda  nelle  medesime  intercapedini,  come  fa  la  pia 
madre  nella  sostanza  cerebrale,  e  s'avvicina  internandosi 
vie  più  alla  quinta  membrana  su  cui  tenacemente  aderisce 
la  sostanza  gialla  stessa.  Tutte  queste  mie  scoperte ,  che  il 
JSegrier  ripete  anche  nei  seguenti  fatti ,  sono  ricomprovate 
siuo  dal  1859,  e  specialmente  da’ miei  preparati,  resi  già 
ostensibili  a  molti  scienziati  ,  ed  iochiusi  nei  vasetti  nume¬ 
ri  50.  51 .  55.  4.  12.  14.  \\ 2,  ed  in  altri. 

Terzo  Fatto.  »  Cecile . ,  di  22  anni,  e  di  tempera- 

*  mento  sanguigno,  fu  regolarmente  menstruaote  dai  quin- 
»  dici  anui  fino  al  giorno  avanti  di  sua  morte  ,  avvenuta 
»  questa  per  scarlatina  crupale.  -  L’Autore  non  nota  quando , 
»  uè  ove  morì  quest’infelice.  -  Il  giorno  avanti  della  morte 
»  ella  si  espose  agli  abbracciamenti  di  un  giovane,  e  quin- 
«  di  mancò  ai  viventi  non  vergine.  Tutte  le  parti  genitali 
»  interne  erauo  moltissimo  iniettate.  Dall’  orifìcio  dell’  ute- 
»  ro  sortiva  uu’  estremità  sottile  di  un  grumo  di  sangue 
»  innichiato  nella  cavità  uterina,  la  quale  era  tutta  tappez- 
»  zata  da  uno  strato  di  materia  molle,  e  sottile  ma  non 
»  organizzata.  Le  trombe  ed  il  padiglione  corrispondenti 
»  erano  di  colore  rosso-violetto  ,  ed  ondeggianti.  -  L’  ovaia 
»  diritta  aveva  sette  cicatrici ,  due  delle  quali»  di  colo- 
»  re  bruno.  La  stessa  ovaia  conteneva  molte  borse  grigie 
»  o  di  colore  giallo-pallido  ,  e  qualcheduna  delle  medesi- 
me  cominciavano  a  mammellarsi ,  a  solcarsi  ed  a  ondu- 
»  larsi  ». 
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Ovai a  sinistra.  «  Questa  partecipa  deli’  infezione  generale 
,,  accennata.  La  faccia  poi  anteriore  di  codesta  stessa  ©vaia 
,,  è  sormontata  da  un  temere  di  volume  pari  ad  una  grossa 
,,  oliva.  Gli  inviluppi  di  esso  tumore,  specialmente  nella  sua 
,,  sommità,  sono  sottili  e  senza  traccia  di  rottura.  Gli  stessi 
t,  inviluppi  lasciano  travedere  il  colore  sanguinolente  del 
,,  liquido  rinchiuso  nel  medesimo  tumore.  L’altra  faccia  del* 
,  Levala  coi  si  parla,  porta  cinque  cicatrici.  Incisa  l'ovaia 
,  ed  il  tumore,  lungo  il  gran  diametro,  è  dal  tumore  stesso 
,  scolato  uu  liquido  rossastro,  di  quantità  pari  a  quella  di 
,  un  mezzo  cucchiaio  da  caffè,  e  di  subito  gli  inviluppi 
,  involgenti  si  sono  abbassati.  Il  fondo  della  cavità  del  me- 
,  desina©  tumore  è  tappezzata  da  una  materia  di  bei  colore 
,  giallo  ©range.  Codesta  materia ,  sostanza  gialla  ,  è  coperta 
,  da  una  pellicola  sottilissima  e  trasparente ,  la  quale  s  ap- 
,  profonda  regolarmente  nella  stessa  polpa,  in  modo  da 
,  formare  solchi  concentrici.  Ciascuno  di  questi  solchi  è  re* 
,  solarmente  attraversato  da  altri  più  piccoli;  la  profondità 
,  loro  era  più  marcata  verso  il  centro  delia  cavità.  Facil- 
,  mente  si  potevano  allontanare  e  separare  codesti  solchi 
,  mediante  l’estremità  di  uno  stiletto;  il  che  porta  a  ere- 
,  dere,  che  le  circonvoluzioni  c  Ir  essi  facevano  erano  in  tra 
,  loro  separate  dal  liquido  interposto  avanti  all1  incisione  del 
,  tumore.  Gli  iuviluppi  della  sommità  del  tumore  erano  com- 
,  posti  di  molti  foglietti  sovrapposti  l’uno  all’altro  ,  1  in- 
,  terno  de’ quali  faceva  seguito  della  membrana  involgente 
,  la  materia  gialla.  Il  JSégrier  esaminò  il  medesimo  pezzo 
,  anatomico  un’altra  volta,  ma  dopo  essere  stato  immerso 
,  nell’alcool  qualch’ora.  In  questo  secondo  esame  Egli  trovò, 
,  nel  centro  delle  circonvoluzioni  gialle,  un  piccolo  corpo 
,  liocoso  grigio,  grosso  come  piccolo  grano  di  piombo,  di 
,  forma  ovoidale,  trasparente  e  pressoché  simile  a  muco  in- 
,  spesito.  Ai  suindicati  essenziali  caratteri  dell’  esaminato 
,  tumore,  il  JSégrier  aggiunge:  \.  Essere  di  molto  raro  d' in- 
,  contrare  una  vescichetta  gialla  in  questo  stato  COMPLETO  DI 
,  PERFEZIONE,  poiché  e  uopo  che  la  morte  percuota  subitamente 
,,  V  individuo ,  e  che  la  causa  mortis  non  abbia  avuta  azione 
,,  sull*  ovaia.  2.  Cfiesso  tumore  e  una  vera  vescichetta  gialla  la 
,,  quale  è  arrivata  al  completo  PERFEZIONAMENTO  per  *  ac- 
„  cumulamento  in  sua  cavità  di  un  liquido  che  viene  levato  o 
y,  cancellato  quando  antecedentemente  la  vescichetta  di  Graaf  sé 
,,  trasmuta  in  bourse  grise,  per  il  ravvieinamento  verso  la  ca - 
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ìt  vità  delle  ri, piegate  pareli  ccc.  ».  N  nostro  Autore  dà  poi 
un'  inconcepibile  teoria  di  quest’ultimo  fenomeno:  teoria 
che  a  luogo  opportuno  esamineremo,  come  dissi  di  sopra. 

Rivedi..  Per  dire  vero,  senza  la  più  minima  volontà  di 
offendere,  la  descrizione  dell’ esami  nato  tumore  fatta  dal  Né- 
grier  mi  sembra  anzi  che  no  imbarazzata,  e  perciò  stesso  mi 
è  necessario,  per  quanto  posso,  di  molta  attenzione  acciò  co¬ 
noscerne  le  irregolarità  anatomiche  e  fisiologiche  cui  è  af¬ 
fetta.  Prima  di  tutto  diremo.  Che  quando  il  corpo  giallo  è 
compiutamente  perfetto,,  sporge  dall'ovaia  non  solo  col  pro¬ 
prio  capezzolo  ma  ben  anche  con  piccola  porzione  della  cir¬ 
conferenza  del  suo  corpo  più  vicina  al  capezzolo  stesso,  in 
modo  da  sollevare  corrispondentemente  porzione  della  so¬ 
stanza  ovarica  soprapposta;  il  che  porta  eh' esso  organo  ha 
pel  patologo  l’aspetto  di  tumore,  ma  non  mai  per  Povologo 
sperimentato  pur  anco  a  tale  oggetto  dall'  anatomia  compa¬ 
rata.  La  medesima  sporgenza  è  poi  vie  più  pronunziata  , 
quando  il  capezzolo  morbato  è  voluminoso  più  del  proprio 
corpo  che  lo  segue  medesimamente  ammorbato,  come  lo  ad¬ 
dimostrano  vari  miei  preparati  corrispondenti.  -  Se  dopo  l'ac- 
eennata  sezione,  il  Négrier  vide  l'umore  sanguinolente  a  tra¬ 
verso  degli  inviluppi  che  comprivano  la  sommità  del  tumore, 
è  uopo  pensare  almeno  ai  seguenti  due  supposti  ;  o  esisteva 
una  parziale  cavità,  in  fra  gli  inviluppi  e  la  superfìcie  esterna 
della  sommità  del  tumore;  oppure  la  sommità  del  tumore 
era  aperta,  e  quindi  la  cavità  di  esso  era  comunicante  colla 
superficie  interna  degli  stessi  inviluppi  intatti.  Se  stiamo  al 
primo  supposto,  è  cosa  certissima  che  per  lo  meno  quel  tratto 
su  cui  cadde  il  coltello  incisore  era  morboso,,  posciachè  neilo 
stato  normale  la  sommità  ed  il  corpo  del  capezzolo,  di  quale 
siasi  sano  organo  giallo,  tenaciamente  aderiscono  agli  sovrap¬ 
posti  inviluppi.  Se  poi  vogliamo  adottare  il  secondo  suppo¬ 
sto,  è  giocoforza  ammettere  che  la  sommità  del  tumore  sia 
stata  morbata,  e  quindi  siasi  distrutta  la  rispondente  porzione 
della  medesima  sommità  tuttora  coperta  dagli  inviluppi: 
cosa  che  darebbe  ragione  del  colore  sanguinolente  dell’umore 
esistente  che  l’Autore  dice  sortito  dalia  cavità, anzi  della  circon¬ 
voluzione,  dopo  reseguito  taglio.  Nell’uua  e  nell'altra  supposi¬ 
zione  si  dà  parimenti  ragione  delfabbassamento  degli  inviluppi 
dietro  l’eseguita  incisione:  abbassamento  che  riprova  la  mor¬ 
bosità  del  medesimo  tumore  e  sua.sommilà,  giacché  non  mai 
accade,  ne  pub  accadere  negli  organi  gialli  sani,  ne' quali 


nemmeno  v 
la  tenacità 


restano  impressioni  dei  corpi  comprimenti ,  per 
e  solidità  della  stessa  sommità  e  dei  medesimo 


corpo.  In  quanto  poi  al  trasparimento  dell’umore  sanguino¬ 
lente  dagli  inviluppi,  che  il  IV égrier  ha  notato,  noi  gli  fa¬ 
remo  eziandio  osservare  ,  che  la  sommità  del  sano  organo 
giallo  è  parimenti  trasformata,  e  quindi  essa  non  lascia 
punto  vedere  in  cavità  il  contenutovi;  il  che  porta,  che  il 
fenomeno  cui  parliamo  non  può  avvenire  se  non  pe’  seguenti 
due  casi;  o  perche  esiste  in  essa  sommità  il  foro  già  lente- 
mente  formato  pel  passaggio  dell’ uovo  dopo  Fatto  fecon¬ 
dante;  oppure  perche  la  stessa  sola  sommità  non  si  trasmutò, 
come  si  trasmutò  tutta  la  parete  dell’organo  medesimo,  sic¬ 
come  ne  fanno  fede  le  rispondenti  preparazioni,  specialmente 
conservate  nei  vasetti  nn.  46  e  412,  e  come  è  parimenti 
notato  nel  terzo  capo  di  esso  mio  libro,  non  che  nel  secon¬ 
do  ,  nei  quali  fo  la  descrizione  di  corpi  gialli  o  per 
metà,  o  per  due  terzi  solamente  trasmutati ,  per  cui  si  pre¬ 
sentano  in  parte  trasmutati,  ed  in  parte  di  parete  tuttora 
diafana  che  si  presta  a  riconoscere  in  cavità  il  rinchiusovi. 
Se  per  confessione  dell’Autore  niuna  rottura,  o  cicatrice 
esisteva  nella  rammentata  sommità  del  tumore,  egli  è  ben 
certo  che  questo  non  servì  alla  rnenstruazione  principiata  il 
giorno  avanti  della  morte  della  giovane  che  è  il  soggetto 
del  terzo  fatto  uell’  essenzialità  esaminato:  cosa  che  ricon¬ 
ferma  non  essere  ben  appoggiata  la  dottrina  dell’ovi-sgravio. 

Dai  principali  caratteri  del  tumore  esposti  dal  Négrier , 
e  dalle  cose  di  rincontro  da  me  suddichiarate  ne  conseguita 
adunque  \.  Che  il  medesimo  tumore  era  una  vescichetta  di 
Graaf  nel  terzo  stadio  di  trasmutazione,  e  quindi  organo  non 
perfettamente  compiuto,  e  non  atto  a  niuna  fisiologica  fun¬ 
zione  estranea  all’uovo  inchiuso,  e  perciò  stesso  non  causa 
occasionale  dell’  ultima  supposta  rnenstruazione  della  Cecile... 
2.  Clic  lo  stesso  organo  era  eccedentemente  morbato,  e  quindi 
non  piu  atto  ad  arrivare  al  completo  perfezionamento.  5.  Che 
V  eccesso  di  morbosità  di  tutte  le  parti  interne  della  genera¬ 
zione  della  Cecile  ,  dà  evidentemente  la  ragione  dello  scolo 
di  sangue,  sotto  l'aspetto  di  rnenstruazione ,  cui  soffrì  la  pa¬ 
ziente  un  giorno  innauzi  sua  morte.  4.  Che  il  piccolo  corpo 
bigio  trovato  dal  Négrier  nel  centro  delle  circonvoluzioni 
gialle  del  medesimo  tumore  o  è  cosa  affatto  accidentale,  op¬ 
pure  è  una  piccolissima  vescichetta  graafrana  non  trasmutala 
o  trasformata  in  piccolo  organo  giallo  interparietale.  Impe- 


rocche  io  ho  scoperto  vescichette  interparietali  o  doli  tra¬ 
smutate,  o  in  piccoli  organi  gialli  trasformati  ed  interposti 
o  tra  la  quinta  membrana,  e  la  sostanza  gialla;  o  tra  le 
membrane  componenti  la  parete  delle  vescichette,  e  degli 
organi  gialli,  o  tra  gli  inviluppi  esterni  e  la  sostanza  ova¬ 
rio;»;  o  tra  le  due  membrane  del  legamento  largo  ;  ed  infine 
tra  le  due  membrane  della  parete  della  tuba  fallopiana,  come 
esposi  nei  citati  primo  e  secondo  libro.  5.  Che  ogni  leggi¬ 
tore  anatomico-fisiologico  ,  conoscitore  di  miei  lavori,  ben 
può  di  leggieri  restare  persuaso,  avermi  il  Négrier  anche  in 
questo  terzo  fatto  seguito,  specialmente  sulle  circonvoluzioni 
della  sostanza  gialla  pari  a  quelle  cerebrali.  Non  parlo  dei 
foglietti  dall’Autore  assegnati  agli  inviluppi  soprapposti  alla 
sommità  del  tanto  discorso  tumore  ,  poiché  non  ho  potuto 
intendere,  come  mai  l’ultimo  di  essi  foglietti  poteva  far 
seguito  alla  membrana  involgente  la  sostanza  gialla. 

Quarto  fatto.  «  Trattasi  di  una  ragazza  di  25  anni  , 

»  alta  e  robusta.  Dal  decimo  settimo  anno  sino  all’ottavo 
»  giorno  avanti  sua  morte  luenstruò  regolarmente  -  mori 
»  di  doppia  peritonite  -  non  era  vergine  -  nè  fu  mai  ma- 
»  dre.  11  colore  delle  ovaie  è  in  generale  rosso  scuro,  ed  i 
»  legamenti  larghi  in  un  colle  trombe  erano  egualmente 
»  iniettati  ». 

Ovaia  sinistra.  «  Nella  faccia  anteriore  di  quest’ovaia 
»  esiste  un  piccolo  tumore  di  colore  rosso-violetto ,  nel  centro 
»  del  quale  v’  è  l’impronta  di  piccola  rottura  all’intorno  e- 
»  chimosata,  o  da  poco  tempo  serrata  o  agglutinatosi.  Nel- 
»  T  interno  del  parinchima  ,  e  dirimpetto  ad  essa  cicatrice  , 
»  vi  era  una  cavità  di  circa  8  linee  ,  riempiuta  da  un  gru- 
»  ino  di  sangue  nero  e  solido.  Lavata  essa  cavità  si  conub- 
»  he  intonacata  in  gran  parte  da  uno  strato  di  materia 
»  gialla  molle  e  con  qualche  ondulazione  Distaccati  di  esso 
»  strato  vari  lembi ,  si  osservarono  lisci  sulle  loro  due  faccie. 
»  fi  punto  poi  da  cui  essi  lombi  furono  levati  ha  sembrato 
s  coperto  da  un  foglietto  membranoso.  La  pronunziata  inie- 
»  zioue  del  parinchima  ovarico  è  meno  intensa  quanto  più 
»  si  allontana  dal  grumo.  Esistono  anche  in  quest’  ovaia 
»  macchie  (avanzi  di  grumi,  o  di  vescichette)  grigie,  o  ce¬ 
li  rulee,  o  nere  e  di  colare  rosso- scuro,  non  che  una  vesci- 
»  (betta  diafana  primitiva. 

Ovaia  diritta.  «  Nel  centro  della  faccia  posteriore  di 
»  quest’ovaia,  si  riscontra  mia  larga  macchia  nera,  nel  cen- 


»  tro  della  quale  liavvi  una  cicatrice.  Incisa  l'ovaia  sopra 
»  alla  citata  cicatrice,  osservasi  essere  questa  in  rapporto 
»  diretto  con  larga  macchia  nera  irregolare,  la  quale  è  una 
»>  rimanenza  di  un  grumo  sanguigno  il  cui  assorbimento  ne 
»  ha  modificato  l’aspetto.  Fra  il  parinchima  e  codesto  grumo 
»  non  esiste  un  vero  strato  giallo,  il  cui  colore  però  si  vede 
»  mescolato  alla  decrescente  tinta  del  grumo.  Anche  que- 
»  st’ovaia  contiene  altre  macchie  nere,  e  due  piccole  vesci- 
»  eh  ette  sotto  il  grado  di  bourses  grises  di  colore  giallo-pai- 


»  lido  ». 

Rivelli.  Il  Négrier  di  esso  fatto  non  istruisce  quale  fu 
l’epoca  ed  il  luogo  ove  morì  la  giovane;  se  l’utero  era  o 
no  infiammato,  o  per  lo  meno  iniettato  quanto  dimostrar unsi 
i  legamenti  larghi  e  le  trombe.  Però  Egli  ha  esposto  ,  che 
le  ovaie  erano  infiammate,  specialmente  la  diritta,  per  cui 
gli  organi  in  essa  rinchiusivi  ne  dovevano  partecipare. 

Dell'ovaia  sinistra.  La  cavità  dall’Autore  rinvenuta  nel  pa- 
rinchima  di  quest’ovaia,  certamente  apparteneva  ad  una  ve¬ 
scichetta  graafiana  nel  secondo  ,  o  terzo  stadio  di  trasmuta¬ 
zione,  ma  nerbatasi  e  all’eccesso  decresciuta  sotto  allo  stesso 
morbo,  e  non  già  ad  un  organo  giallo  compiuto,  i.  Perchè 
l’organo  giallo  compiuto,  dopo  l’atto  fecondante  o  per  man¬ 
canza  di  questo,  decresce  lentamente  in  virtù  della  solida  e 
compiuta  di  lui  intima  organizzazione.  2.  La  parete  di  simile 
organo,  sotto  al  decrescimento  notato,  s’interna  in  cavità  a 
beinoceli ,  i  quali  spingendo  contro  se  la  quinta  membrana, 
e  schiacciando  1’  uovo  ,  se  non  ha  avuto  luogo  Patto  fecon¬ 
dante,  otturono  a  poco  a  poco  la  cavità,  contemporaneamente 
diminuendo  il  primiero  volume,  in  modo  da  ridurre  questo 
pressopoco  a  quello  di  una  lenlichia  ,  cioè  a  dire  ,  IN.  B.  A 
QUELL’ORIGINALE  volume  cui  aveva  la  vescichettina  graa* 
liana,  zz  Ogni  corpo  del  grana' insieme  qualunque  dal  minimo 
gradatamente  passa  al  massimo,  o  da  questo  al  minimo  senza 
essenzialmente  mutare  natura.  V.  i  miei  lavori  susseguenti  ai  ci¬ 
tati  due  primi  miei  libri.  ~  5.  Codesto  lentissimo  lavoro  dura 
all’ incirca  quanto  è  il  tempo  della  gestazione  uterina,  se  cause 
accidentali  non  disturbano  questo  progressivo  andamento. 
Finalmente  dirò,  che  il  mirabile  lavoro  indicato  non  porta, 
nè  può  portare  niuna  conseguenza  patologica  ,  per  essere 
egli  puramente  un  fatto  fisiologico  ,  come  fisiologico  il  ri- 
t>rno  al  primo  volume,  e  alia  prima  estensione  p.  e.  del- 
1'  utero  e  delle  pareli  ventrali  dopo  1’  effettuata  emissione 


del  felci.  Egli  è  dunque  evidente  che  la  vescichetta  succitata, 
non  avendo  i  ca  rat  te  li  ili  un  organi)  compiuto,  e  d-elfanda- 
wiento  di  decremento  proprio  a  quest’ultimo,  non  potò  es¬ 
sere  causa  occasionale  e  fisiologica  della  menstruazioue,  ac¬ 
caduta  otto  giorni  prima  di  morte  nell’  indicata  ragazza. 
Più.  Non  potè  essa  vescichetta  essere  causa  occasionale 
della  medesima  meuslrua-zione  ,  sotto  eziandio  alla  conside¬ 
razione  della  morbosità  cui  era  affetta,  posciachè  la  vesci¬ 
chetta  nel  terzo  stadio  di  trasformazione  ritiene  un’organiz¬ 
zazione  basta  n  te  ni  ente  capace,  per  un  limitato  tratto  di 
leni po  ,  a  reagire  ai  minimo  o  moderalo  grado  del  morbo 
investitore,  finche  però  questo  non  superi  la  medesima  rea¬ 
zione;  o  per  maggiore  intensità  o  col  vie  più  prolungare  il 
suo  lavoro  ,  in  modo  da  scomporne  l’intima  tessitura  orga¬ 
nica.  Ora  dallo  stato  patologico,  sotto  cui  la  nostra  vesci¬ 
chetta  fu  osservato,  è  ragionevole  quindi  il  dire,  mercè  le 
leggi  della  scienza,  che  non  solo  otto  giorni  abbisognarono 
a  ridurla  per  fino  mortificata  ,  ed  in  uno  stato  su  cui  pre¬ 
vale  il  patologico  assorbimento.  Dalle  quali  pochissime  ri¬ 
flessioni,  unite  però  a  quelle  superiormente  dichiarate, 
viene  dunque  riprovate,  e  che  qui  di  buona  voglia  ripe¬ 
tiamo,  cioè  non  essere  stata  la  stessa  vescichetta  causa  oc¬ 
casionale  della  rammentata  menstruazione  ,  tanto  perchè  as¬ 
sai  avanti  degli  otto  giorni  prima  della  morte  dell’individuo 
si  trovava  essa  sotto  lo  stato  non  compiuto  ossia  nello  stato 
di  trasmutamento  ,  e  quindi  per  se  stessa  non  atta,  come 
si  disse,  ad  una  funzione  ed  operazione  fisiologica,  estranea 
ali’ avanzamento  e  perfezione  dell’  inchiusovi  uovo;  quanto 
perchè  la  di  lei  morbosità  esisteva  già  molto  prima  degli 
accennati  otto  giorni  ,  e  sia  finalmente  perchè  nello  stesso 
stato  suo  patologico  non  poteva  eseguile  una  funzione  fisio¬ 
logica  quale  è  la  menstruazione. 

Il  JSégrier  osservò  uel  centro  esterno  del  piccolo  tumore 
o  del  piccolo  capezzolo  della  vescichetta  cui  seguitiamo 
1’  analisi ,  un’  impressione  la  quale  fu  di  slancio  da  Esso  con¬ 
siderata  la  rottura  o  cicatrice  di  un’  apertura  da  cui  usci 
un  ovo-sgravio  per  la  rispondente  menstruazione.  Ma  di 
grazia  ,  chi  è  quell’  anatomico-patologo  che  non  vide  o  che 
uou  conobbe  nella  superfìcie  esterna  di  qualsiasi  tumore 
fortemente  infiammato,  o  vicino  alla  mortificazione,  un 
tratto  qua  o  là  posto,  e  specialmente  al  di  lui  apice,  di 
preferenza  infiammato  o  mortificato ,  e  perciò  stesso  un  ini- 
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pressione  simulante  quasi  perfettamente  ad  un1  apertura  ci¬ 
catrizzata?  Come  può  avvenire  che  in  otto  o  più  giorni  si 
cicatrizzi  un’  apertura  o  rottura  accaduta  sopra  ad  un  tratto 
rii  membrana  fortemente  infiammata,  e  peggio  sotto  alla  mor¬ 
tificazione  ,  siccome  pretenderebbesi  avvenuto  nel  fatto  cui 
discoriamo  ?  In  ambo  i  casi  menzionati  mi  sembra  dunque, 
che  la  lieve  e  quieta  cicatrizzante  infiammazione  non  possa 
aver  avuto  luogo.  Qualunque  siano  questi  pensieri  mi  si 
permetta  di  aggiugnere.  Ctie  una  vescichetta  granfiami  tut¬ 
tora  diafana,  o  nel  primo,  o  uel  secondo  ,  o  nel  terzo  sta¬ 
dio  di  trasmutazione  non  può  permettere  all'  uovo  inchiu¬ 
sovi  di  fisiologicamente  uscire  ,  posciacchè  essendo  essa  un 
organo  per  anco  incompiuto  ,  la  parete  di  lei  parimenti  in¬ 
completa  non  può  prestarsi  alla  lenta  e  fisiologica  forma¬ 
zione  di  un1  apertura  pel  passaggio  del  medesimo  uovo , 
mancandole  necessariamente  o  h  completa  azione,  o  l'uni¬ 
tà  di  azione  a  quell1  oggetto.  Per  lo  contrario;  quando  poi 
l1  organo  giallo  è  compiutamente  perfetto  ,  la  di  lui  parete 
fisiologicamente  è  atta  ,  coadiuvata  dalla  circostante  sostanza 
o\arica  in  orgasmo  venereo,  ad  un’  apertura  all1  esterna 
sommità  capezzoiare  ,  perchè  ha  acquistata  quella  perfezio¬ 
ne  di  organismo  competente  ,  e  quindi  la  facoltà  di  eserci¬ 
tare  la  completa  azione,  o  l’unità  di  azione  abbisognevole 
;df  indicato  oggetto.  Dissi  di  sopra  unità  di  azione ,  volendo 

10  con  quest'espressione  significare  ;  che  non  essendo  com¬ 
pleto  1'  interparietale  organismo  della  parete  della  vesci¬ 
chetta  graafìana  sotto  tuttora  agli  stadi  di  trasformazione , 
non  tutti  i  tratti  speciali  di  essa  parete  si  prestano  egualmente 
ail'unitàjdi  azione  per  il  medesimo  soggetto  cui  abbiamo  parla* 
to;  siccome  per  lo  contrario  accade  nella  completa  organizza¬ 
zione  della  parete  dell1  organo  giallo  perfettamente  compiu¬ 
to,  perchè  ogni  tratto  della  stessa  parete  agisce  d’ accordo  per 

11  unità  di  azione  fisiologica  indicata:  cose  queste  rispetti¬ 
vamente  eguali  ,  ed  assegnate  eziandio  alla  completa  perfe¬ 
zione  della  parete  dell1  utero  pregno ,  acciò  fisiologicamente 
riapra  la  bocca  pel  passaggio  del  feto.  Lasciamo  i  ragiona¬ 
menti ,  e  veniamo  ai  l'alto  su  cui  è  impotente  la  fervida 
immaginazione.  Io  posso  coscienziosamente  assicurare,  alla 
mercè  delie  mie  osservazioni  sopra  ad  un  grandissimo  nu¬ 
mero  di  organi  gialli  di  femmine  brute,  non  che  su  quel¬ 
li  estratti  o  veduti  in  59  ,  o  40  ovaie  di'donne  di  differen¬ 
ti  età,  che  la  recentissima  cicatrice,  cui  seguito  V  esame  , 


non  porta  per  la  maggior  parte  V  aspetto  di  forte  infiam¬ 
mazione  ,  nò  contornata  è  da  palese  echimosi  ,  ma  bensì  di¬ 
mostra  un  lieve  abbassamento  relativamente  agli  orli  o  mar¬ 
gini  deli'  apertura  da  cui  esci  f  uovo  dopo  1’  atto  fecondan¬ 
te.  Anzi  nel  proseguimento  di  cicatrizzazione  negli  organi 
gialli  e  sani  di  brute,  passamente  si  osserva  un’avvicina¬ 
mento  dei  margini,  o  un’apparente  nuova  formazione  di 
sostanza  gialla  che  riempie  il  vacuo  deli’  apertura  avvenuta 
dalle  forze  semolate  ,  la  cui  cicatrice  ha  di  sovvente  nel  suo 
bel  mezzo  1’ impronta  come  di  depresso  foro,  un  colore 
giallo-pallido  delicato,  e  niun  colore  che  si  avvicini  al  ros¬ 
so-scuro  o  simile.  Dirò  di  più.  Che  venti  in  vinticinque 
ovaie  di  donna  da  me  sezionate,  e  diligentemente  osserva¬ 
te  le  ho  trovate  dal  più  al  meno  infiammate ,  per  cui  la 
conoscenza,  e  più  la  certezza  delle  vere  cicatrici  sulle  loro 
superficie,  meglio  sulle  sommità  degli  organi  gialli  più  o 
meno  naturalmente  decresciuti ,  mi  era  diffìcile  e  per  ’o  più 
impossibile:  impossibilità,  e  difficoltà  che  poscia  gradatamen¬ 
te  mi  era  tolta  ,  e  dall’  esame  del  rimanente  numero  di  es¬ 
se  ovaie  di  donna,  poco  o  quasi  niente  infiammate,  e  mol¬ 
to  più  da  quello  sulle  ovaie  di  giovane  vacche,  di  fecon¬ 
date  cavalle,  pecore,  agnclle  ec 

In  quanto  poi  al  grumo  di  sangue  veduto  dal  Négrier 
nella  citata  cavità,  e  del  diametro  di  questa  di  circa  8  li¬ 
nee  ,  dirò.  1  o  Che  la  pressocchè  normale  ampiezza  della 
cavità  del  corpo  giallo  perfetto  di  vacca  ,  porta  circa  7  ,  in 
otto  linee  di  diametro  ;  quindi  se  facciamo  confronto  di  que¬ 
st’  organo  giallo  con  quello  di  donna,  il  diametro  della  ca¬ 
vità  di  questo  è  assai  minore  di  quello  ,  poiché  1’  organo 
giallo  di  donna  è  assai  minore  di  quello  della  vacca,  anche 
per  motivo  che  1’  ovaia  della  stessa  donna  è  più  piccola  in 
proporzione  del  proprio  corpo.  Per  le  quali  cose  ,  anco  il 
troppo  lungo  diametro  di  8  linee  delia  stessa  sucitata  cavi¬ 
tà  è  riprova  della  morbosità  cui  era  affetta  la  rispondente 
vescichetta  cui  si  è  dovuto  tanto  parlare.  2  0  II  solido  gru¬ 
mo  di  sangue,  che  si  riscontra  in  molte  vescichette  inerba¬ 
te  sotto  alle  trasformazioni,  di  molto  sviluppo  o  di  pie 
(solissima  mole,  non  che  negli  organi  gialli  medesimamen¬ 
te  alterati  ,  il  IY égrier  lo  considera  quasi  il  principale  pun 
to  di  partenza,  o  di  conferma  per  sentenziare  che  quello 
e  non  f  altro  organo  fu  causa  occasionale  dell’  ultima  men- 
struazione.  Qui  appunto  è  riposta  1’  imponente  causa  del 
principale  errore  del  nostro  Autore,  e  di  vari i  altri  che 
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poggiaronsi  medesimamente  su  questo  fenomeni,  credendo 
di  dimostrare  la  verità  deita  dottrina  dell’  ovi-sgravio.  i  n »  - 
perocché  è  ben  vero,  che  sezionando  moltissime  vescichet¬ 
te  rnorhate  ,  e  sotto  ad  uno  degli  stadi  della  trasmutazione 
di  femmine  brute ,  o  di  donna  si  osserva  di  sovente  il  ram¬ 


mentato  solido  grumo  più  o  meno  voluminoso  ,  in  ragione 
cioè  del  diametro  della  cavità  inchiudente,,  ma  è  parimen¬ 
ti  incontrastabile  eh’  esso  grumo  non  è  solo  sangue  solidifi¬ 
cato  ,  ed  unico  effetto  della  più  o  meno  forte  infiammazio¬ 
ne  immediata  mente  o  mediatamente  sofferta  dalla  rispon¬ 
dente;  ovaia;  posciacchè  spinta  più  oltre  l’analisi  coll’  oc¬ 
chio  ben  armato  ,  il  fenomeno  cambiasi  in  tutt’  altr1  aspetto  , 
e  nella  numerica  maggior  parte  delle  osservazioni  ,  il  pre¬ 
teso  semplice  grumo  palesamento  sr  vede  essere  1’  uovo  infiam¬ 
mato  e  pregno  di  consolidato  sangue.  E  di  vero  .  se  il  Né- 
grier  avesse  con  questo  modo  fatte  le  sue  osservazioni  avrebbe 
conosciuto,  che  moltissimi  di  essi  grumi  sono  coperti  da 
linissima  e  speciale  membranella  :  avrebbe  conosciuto  clic 
questa  non  è  quella  che  veramente  tappezza  tuttora  la  ca¬ 
vità  inchiudente:  avrebbe  conosciuto  ,  che  la  medesima  meni¬ 
li  ranella  che  cuopre  lo  stesso  grumo  è  più  o  meno  vascola- 
rizzata:  avrebbe  osservato  che  il  medesimo  grumo  è  alle 
volte  sospeso  ad  un  punto  della  superficie  della  cavità  per 
mezzo  di  un  cordoncino  parimenti  organizzato;  avrebbe  ve¬ 
duto  che  nella  cavità  della  vescichetta  graafìana ,  anche  in 
uno  degli  stadi  di  trasmutazione,  esiste  una  vescicola  acco¬ 
stata,  eoli’ esterna  sua  faccia  all' interna  dell’ inchiudente 
cavità  stessa  ;  avrebbe  veduto,  che  la  membrana  esterna  di 
«  ssa  voseicula  è  alle  volte  roorbata  m  ragione  del  grado  mor¬ 
boso  della  parete  della,  vescichetta  di  Graaf  inchiudente; 
avrebbe  veduto  che  la  medesima-  vescicola  vie  più  si  am¬ 
morba  quanto  più  la  circondante  infiammazione  aumenta  ; 
avrebbe  veduto  che  una  fortissima  infiammazione  dell1  ova¬ 
ia  e  quindi  della  vescichetta  graaliana  può  percuotere  la 
rammentata  vescicola  da  ridurla  appunto  ad  un  ammasso 
lasso-mi  girevole  ad  un  semplice  grumo  di  sangue  solidifica¬ 
to;  avirebbe  veduto  che  il  solido  grumo  sta  in  rapporto  al 
diametro,  e  configurazione  alterata  dell1  inchiudente  cavità; 
finalmente  avrebbe  veduto,  che  l1  uovo  ridotto  sotto  l1  aspet¬ 
to  di  grumo  indicato  ,  alla  perfine  si  riduce  in  un  ammas¬ 
so  disorganizzato  ,  e  quindi  sotto  al  patologico  assorbimen¬ 
to'  eo..  -  Le  verità  di  quanto  lio  brevemente  suesposte,  in- 
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quanto  cioè  asfalti  riferibili  al  diametro  della  cavità,  ed  al 
rinchiusovi  grumo  dell1  analizzata  vescichetta  della  sinistra 
ovaia  cui  abbiamo  parlato  ,  sono  ricomprovate  dalle  mie  ana¬ 
tomiche  preparazioni,  inchiuse  ne1  vasetti  nu.  5.  28.  61.  62. 
149.  215.  246.  250,  ed  in  altri  di  tutta  la  serie  di  esse  che 
tuttora  tengo  nelle  mani.  Mi  sarebbe  poi  di  somma  soddi- 
stazione  y  se  il  benigno  lettore  leggesse  tre  rispondenti  de- 
scrizioni  cioè  a  pag.  28.  e  57  del  citato  primo  mio  libro  -  a 
pag.  27  del  secondo  -  e  a  pag.  9  ,  sino  alla  sedicesima  del 
mio  libretto  che  ha  per  titolo  -  Esposizione  di  due  vescichette 
granfiane  se mi-estrovar ielle  ,  una  di  donna  e  Ì  altra  di  vacca  ,  ec. 

Siccome  ci  siamo  alquanto  estesi  nella  disamina  del- 
1’  ovaia  sinistra  indicata  ,  così  in  quanto  alla  diritta  ci  limi¬ 
teremo  alle  essenziali  seguenti  cose  ,  quantunque  in  questa 
stessa  ovaia  vi  siano  altri  fatti  sui  quali  appunto  abbiamo 
bastantemente  ragionato.  -  Un1  altra  delle  credute  riprove 
della  dottrina  dell7  ovi-sgravio  umana,  si  è  il  diretto  rap¬ 
porto  della  cicatrice  colia  vescichetta  da  cui  uscì  l1  uovo  , 
per  quanto  dicono,  col  sangue  menstruo.  Codesto  fatto  di 
puro  diretta  rapporto  è  cosa  iucontrastabile  ,  nel  solo  caso  però 
che  tuttora  esista  il  capezzolo  più  o  meno  diminuito  e  co¬ 
noscibile,  in  un  col  rispondente  corpo  più  o  meno  altera¬ 
to  ,  e  conoscibile  ed  infossato  nel  pariuehima  ovarico.  Ma  la 
faeenda  non  è  così,  qualora  si  tratti  di  una  esterna  semplice 
e  nera  macchia,  nel  cui  centro  siavi  la  reale  ,  o  supponibi¬ 
le  cicatrice ,  e  che  nell1  interno  del  pariuehima  esista  un 
reale  ,  od  ingannevole  avanzo  di  vescichetta  ,  o  di  grumo 
già  contenutovi  ,o  tuttora  esistente  ,  come  appunto  abbiamo 
esposto  uella  descrizione  de1  caratteri  di  questa  ovaia  dirit¬ 
ta.  Imperocché  in  codesta  circostanza ,  astrazione  fatta  da 
molte  altre  sottintese  riflessioni ,  un  parziale  esito  sopra  ad 
uu  tratto  del  parincbima  fortemente  infiammato  può  benis¬ 
simo  simulare  l’avanzo  di  un  grumo , o  di  una  vescichetta; 
per  la  cui  cosa  il  diretto  rapporto  indicato,  sarebbe  total¬ 
mente  illusorio.  Più.  Un  antico  ,  o  recente  corpo  luteo  rnor- 
bato,  posto  o  sotto  immediatamente  alla  superficie  dell’o¬ 
vaia  ,  o  alquanto  infossato  nel  pariuehima  può  simulare  la 
cicatrice  di  un  interno  avanzo  di  vescichetta,  o  di  grumo 
di  sangue  contenuto  nel  medesimo  parincbima  ovarico  ,  ma 
per  sola  accidentalità  dirimpetto  -  vis-a-vis  -  ad  esso  corpo 
luteo;  per  cui  il  supposto  caso  di  diretto  rapporto  tra  la 
cicatrice  e  V  avanzo  sarebbe  parimenti  illusorio. 


Quinto  Fatto.  »  Quest'  ultimo  fatto  è  riferibile  ad  una 
»  ragazza  di  anni  20  ,  non  vergine  e  che  non  fu  inai  ma- 
»  dre  :  morì  a’ 24  Giugno  4855  da  malattia  acuta  ed  estra- 
»  nea  agli  organi  genitali,  e  regolarmente  menstruò  dieci 
»  giorni  prima  della  morte.  L1  orifìcio  uteriuo  e  la  metà 
»  diritta  dell1  utero  erano  fortemente  iniettati ,  il  cui  eolo- 
»  re  aumentava  a  misura  che  s1  avvicinava  all’  imboccatura 
»  delle  trombe*,  1’  altra  metà  del  medesimo  utero  non  par¬ 
tì  tecipa  dell’  iniezione  indicata  ». 

Ovaia  diritta ,  e  dalla  parte  contestuata.  »  La  faccia  sua 
»  anteriore  offre  tre  cicatrici ,  una  delle  quali  è  rossa  e 
»  recente;  V  altra  faccia  ha  una  cicatrice  raggiata.  INcli’  iu~ 
»  terno  dell'  ovaia ,  e  vis-ù-visa  alla  recente  cicatrice  ,  vi  si 
»  vede  un  grumo  sanguigno  ovoidale  ,  grosso  uua  fava,gal- 
»  leggiante  in  un  contornante  umore  sieroso,  e  contenuto 
»  in  una  loggia  circondata  da  uno  strato  polposo  nerissimo: 
»  un  punto  della  loggia  si  confonde  colla  recente  cicatrice. 
»  Dopo  di  avere  levato  il  sangue  dalle  due  metà  della  log- 
»  già,  e  lavate  queste ,  si  osservarono  piccolissimi  lembi  di 
»  uno  strato  di  materia  gialla  impregnata  di  sangue.  Vicino 
»  alla  loggia  fu  veduta  una  vescicola  ripiegata  e  poco  svi- 
»  luppata  ,  e  nell1  estremità  interna  una  macchia  nerissima 
»  senza  inviluppo  ed  in  contatto  immediato  con  la  membra  - 
»  na  dell'  ovaia  ,  la  quale  presenta  una  cicatrice  nel  mede- 
»  simo  punto  della  macchia  ». 

Ovaia  sinistra.  »  Quest1  ovaia  si  presenta  di  un  pallore 
»  ben1  opposto  alio  stato  dell1  altra  ,  e  nell’  interno  non  vi 
»  si  osserva  che  vescicole  poco  sviluppate.  Queste  due  os- 
»  servazioni ,  bastano  a  dimostrare  lo  stato  degli  organi  ova 
»  ri  ci  delle  ragazze  morte  10  giorni  dopo  la  menstruazio- 
»  ne  ,  ec.  » 

Rivelii.  11  Négrier  anche  in  questa  istoria  non  ha  notato 
il  nome  con  lettera  iniziale  della  giovane,  ove  essa  morì, 
il  nome  eziologico  della  malattia  ,  ed  i  motivi  pe1  quali  di¬ 
chiarò  non  essere  stata  madre  V  individuo  istesso.  Nou  cal¬ 
colando  qui  ancora  questa  mancanza,  la  descrizione  dello 
stato  delle  parti  interne  generative  mi  sembra  inesatta;  po~ 
sciacchè  uou  posso  intendere,  p.  e.  come  F  orificio  e  la  so¬ 
la  parte  diritta  dell1  utero  siano  uello  stato  morboso  o  for¬ 
temente  iniettato,  e  niente  affatto  la  parte  sinistra  uterina. 

Dell ’  ovaia  diritta,  o  della  parte ,  dall’Autore  stesso  dette, 
congestionata.  Quantunque  le  opposizioni  fatte  sul  terzo  e 


quarto  fatto,  fossero  .sufficienti  a  contrariare  le  deduzioni 
ricavate  dall1  Autore  dalle  cose  in  quest'ovaia  rinvenute, 
pure  per  piccola  varietà  ini  farò  tosto  a  dire  su  questa: 
Primo.  Nel  secondo  mio  libro  ,  pag.  29  sino  all1  inclusiva 
trentesima  seconda,  ho  esposto.  Ritrovarsi  nelle  ovaie  di 
donna,  di  cavalla  e  di  pecore  adulte  e  vecchie,  delle  ve¬ 
scichette  graafìane  da  me  giudicate,  in  quell’epoca,  non 
suscettibili  alla  trasmutazione,  e  che  nel  loro  decrescimeu- 
to  si  mostrano  sotto  foggia  di  corpiccini  raggiali ,  e  per  lo 
pili  sporgenti  alla  superficie  della  rispondente  ovaia.  Però 
è  giustissimo  che  io  dichiari ,  di  non  avere  trovate  simili  ve¬ 
scichette  nelle  ovaie  giovanissime,  nè  in  quelle  di  vitella 
di  latte.  Nullameno  sono  a  calcolarsi  su  quest’  oggetto  ezian¬ 
dio  i  molti  modi  co1  quali  il  capezzolo  in  decremento  ,  si 
può  modificare  dalla  sua  origine.  Anzi  tra  le  molte  apparenze 
sotto  cui  si  può  mostrare  un  capezzolo  in  decremento  ,  vi 
è  quella  per  fino  sotto  foggia  di  cappello  di  fungo.  Trala¬ 
sciando  questa  disamina  ,  bastantemente  notificata  nel  sud¬ 
detto  mio  libro,  dico  adunque;  che  la  supposta  cicatrice 
raggiata  del  nostro  Autore  o  non  era  che  l1  impronta  di  una 
decresciuta  raggiabile  vescichetta  non  atta  alla  trasmutazio¬ 
ne,  oppure  una  modificazione  di  forma  di  un  capezzolo  di 
corpo  giallo  decreseiuto ,  o  sivvero  finalmente  una  strana 
modificazione  di  un  piccolo  organo  giallo  immediatamente  sot¬ 
toposto  agli  inviluppi  dell'  ovaia  ,  astrazione  ora  fatta  dal- 
T  impronta  morbosa  di  un  tratto  della  superficie  ovarica  am¬ 
morbata.  Secondo.  La  loggia  sottoposta,  come  dichiara  il 
1 Végrier  j  alla  denominata  recente  e  rossa  cicatrice ,  era  palesa¬ 
mento  raorbata:  perchè  intonacata  da  uno  strato  polposo 
nerissimo  :  perche  il  grumo  di  sangue  contenutovi  era  circon¬ 
dato  da  sierosità  morbosa  :  perchè  un  punto  di  essa  si  confon¬ 
deva  colla  supposta  recente  cicatrice  per  adesivo  processo  mor¬ 
boso:  perchè  l’ovaia  contenente  si  trovava  idiopaticamente 
o  consensualmente  nello  stato  morboso :  finalmente,  perchè  le 
altre  parti  interne  della  generazione  non  appalesavano  che 
processo  morboficante.  Come  potè  il  JSégrier  giudicare  ,  che  il 
ricettacolo  del  rinvenuto  grumo  di  sangue  era  una  loggia, 
e  non  precisamente  V  inclusa  quasi  consunta  bourse  grise ,  se 
di  questa  è  solamente  propria  la  sostanza  gialla  da  Lui  ve¬ 
duta  in  essa  sotto  forma  di  piccolissimi  lembi  di  uno  stra¬ 
to  impregnato  di  sangue  ?  Ora,  se  tutte  le  parti  interne  del¬ 
la  generazione  erano  più  o  meno  ammorbate  ,  e  molto  più 
se  la  loggia  e  tutto  il  contenutovi  si  trovavano  in  tanta  r/i- 
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Quinto  Fatto.  »  Quest'  ultimo  fatto  è  riferibile  ad  una 
»  ragazza  di  anni  20  ,  non  vergine  e  che  non  fu  mai  ma- 
»  dre  :  morì  a’ 24  Giugno  4855  da  malattia  acuta  ed  estra- 
»  nea  agli  organi  genitali,  e  regolarmente  menstruò  dieci 
»  giorni  prima  della  morte.  L’  orifìcio  uteriuo  e  la  metà 
»  diritta  dell1  utero  erano  fortemente  iniettati ,  il  cui  colo» 
»  re  aumentava  a  misura  che  s’  avvicinava  all’  imboccatura 
»  delle  trombe-,  1’  altra  metà  del  medesimo  utero  non  par- 
»  tecipa  dell’  iniezione  indicata  ». 

Ovaia  diritta ,  e  dalla  parte  congestuata.  »  La  faccia  sua 
»  anteriore  offre  tre  cicatrici ,  una  delle  quali  è  rossa  e 
»  recente;  l1  altra  faccia  ha  una  cicatrice  raggiata.  Nell’  in» 
»  terno  dell’  ovaia ,  e  vis-ù-visa  alla  recente  cicatrice  ,  vi  si 
»  vede  un  grumo  sanguigno  ovoidale ,  grosso  uua  fava,gal- 
»  leggiante  in  un  contornante  umore  sieroso,  e  contenuto 
»  in  una  loggia  circondata  da  uno  strato  polposo  nerissimo: 
»  un  punto  della  loggia  si  confonde  colla  recente  cicatrice. 
»  Dopo  di  avere  levato  il  sangue  dalle  due  inetà  della  log- 
»  già,  e  lavate  queste ,  si  osservarono  piccolissimi  lembi  di 
»  uno  strato  di  materia  gialla  impregnata  di  sangue.  Vicino 
»  alia  loggia  fu  veduta  uua  vescicola  ripiegata  e  poco  svi- 
»  luppata ,  e  nell’ estremità  interna  una  macchia  nerissima 
»  senza  inviluppo  ed  in  contatto  immediato  con  la  membra- 
»  na  dell’  ovaia  ,  la  quale  presenta  una  cicatrice  nel  mede- 
»  simo  punto  della  macchia  ». 

Ovaia  sinistra.  »  Quest’  ovaia  si  presenta  di  un  pallore 
»  ben’  opposto  allo  stato  dell’  altra  ,  e  nell’  interno  non  vi 
»  si  osserva  che  vescicole  poco  sviluppate.  Queste  due  os- 
»  servazioni ,  bastano  a  dimostrare  lo  stato  degli  organi  ova 
»  ri  ci  delle  ragazze  morte  10  giorni  dopo  la  menstruazio- 
»  ne  ,  ec.  » 

Rivelii.  11  JSégrier  anche  in  questa  istoria  non  ha  notalo 
il  nome  con  lettera  iniziale?  della  giovane,  ove  essa  mori, 
il  nome  eziologico  della  malattia  ,  ed  i  motivi  pe’  quali  di¬ 
chiarò  non  essere  stata  madre  Y  individuo  istesso.  Non  cal¬ 
colando  qui  ancora  questa  mancanza,  la  descrizione  dello 
stato  delle  parti  interne  generative  mi  sembra  inesatta;  po~ 
sciacchè  uon  posso  intendere,  p.  e.  come  1’  orificio  e  la  so¬ 
la  parte  diritta  dell’  utero  siano  nello  stato  morboso  o  for¬ 
temente  iniettato,  e  niente  affatto  la  parte  sinistra  uterina. 

Dell’  ovaia  diritta,  o  della  parte ,  dall’autore  stesso  detta, 
congestionata.  Quantunque  le  opposizioni  fatte  sul  terzo  e 


quarto  fatto,  fossero  sufficienti  a  contrariare  le  deduzioni 
ricavate  dall’Autore  dalle  cose  in  quest’ovaia  rinvenute, 
pure  per  piccola  varietà  mi  farò  tosto  a  dire  su  questa: 
Primo.  Nel  secondo  mio  libro ,  pag.  29  sino  all’  inclusiva 
trentesima  seconda ,  ho  esposto.  Ritrovarsi  nelle  ovaie  di 
dorma,  di  cavalla  e  di  pecore  adulte  e  vecchie,  delle  ve¬ 
scichette  graafìane  da  me  giudicate ,  in  quell’  epoca  ,  non 
suscettibili  alla  trasmutazione,  e  che  nel  loro  decrescimen¬ 
to  si  mostrano  sotto  foggia  di  corpiccini  raggiali ,  e  per  lo 
pivi  sporgenti  alla  superfìcie  della  rispondente  ovaia.  Però 
è  giustissimo  che  io  dichiari,  di  non  avere  trovate  simili  ve¬ 
scichette  nelle  ovaie  giovanissime,  nè  in  quelle  di  vitella 
di  latte.  Nullameno  sono  a  calcolarsi  su  quest’  oggetto  ezian¬ 
dio  i  molti  modi  co’  quali  il  capezzolo  in  decremento  ,  si 
può  modificare  dalla  sua  origine.  Anzi  tra  le  molte  apparenze 
sotto  cui  si  può  mostrare  un  capezzolo  in  decremento  ,  vi 
è  quella  per  fino  sotto  foggia  di  cappello  di  fungo.  Trala¬ 
sciando  questa  disamina  ,  bastantemente  notificata  nel  sud¬ 
detto  mio  libro,  dico  adunque-,  che  la  supposta  cicatrice 
raggiata  del  nostro  Autore  o  non  era  che  V  impronta  di  una 
decresciuta  raggiabile  vescichetta  non  atta  alla  trasmutazio¬ 
ne,  oppure  uua  modificazione  di  forma  di  un  capezzolo  di 
corpo  giallo  dccreseiuto ,  o  sivvero  finalmente  una  strana 
modificazione  di  un  piccolo  organo  giallo  immediatamente  sot¬ 
toposto  agli  inviluppi  deir  ovaia  ,  astrazione  ora  fatta  dal- 
1’  impronta  morbosa  di  un  tratto  della  superficie  ovarica  am¬ 
morbata.  Secondo.  La  loggia  sottoposta,  come  dichiara  il 
ISégrier ,  alla  denominata  recente  e  rossa  cicatrice ,  era  palesa¬ 
mento.  inerbata:  perchè  intonacata  da  uno  strato  polposo 
nerissimo  :  perchè  il  grumo  di  sangue  contenutovi  era  circon¬ 
dato  da  sierosità  morbosa  :  perchè  un  punto  di  essa  si  confon¬ 
deva  colla  supposta  recente  cicatrice  per  adesivo  processo  mor¬ 
boso:  perchè  l’ovaia  contenente  si  trovava  idiopaticamente 
o  consensualmente  nello  stato  morboso :  finalmente,  perchè  le 
altre  parti  interne  della  generazione  non  appalesavano  che 
processo  morboficante.  Come  potè  il  ISégrier  giudicare ,  che  il 
ricettacolo  del  rinvenuto  grumo  di  sangue  era  una  loggia, 
e  non  precisamente  1’  inclusa  quasi  consunta  bourse  grise ,  se 
di  questa  è  solamente  propria  la  sostanza  gialla  da  Lui  ve¬ 
duta  in  essa  sotto  forma  di  piccolissimi  lembi  di  uno  stra¬ 
to  impregnato  di  sangue  ?  Ora,  se  tutte  le  parti  interne  del¬ 
la  generazione  erano  più  o  meno  ammorbate,  e  molto  più 
se  la  loggia  e  tutto  il  contenutovi  si  trovavano  in  tanta  di - 
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struttiva  alterazione , quale  è  ii  motivo,  per  cui  l’Autore  ha 
sentenzialo  recente  cicatrice  no  tratto  vii  ovaia,  su  cui  posso¬ 
no  agire  tanti  e  tanti  esiti  morbosi  ,  aiti  quindi  a  lasciare 
superstiti  impressioni  corrispondenti ,  e  certamente  non  fisio¬ 
logiche  ,  e  perciò  stesso  a  simulare  da  lungi  o  da  vicino 
quelle  impronte  delle  reali  cicatrici  cui  fanno  mostra  le  ri¬ 
spondenti  sommità  de1  capezzoli  di  organi  gialli  naturalmen¬ 
te  decresciuti  dopo  1'  emmissione  del  rinchiusovi  uovo? 
Quale  è  il  motivo?  La  preoccupante  idea  della  dottrina  del- 
L  ovi-sgravio,  da  Kesteuen  chiamata  -  ipotesi  ingegnosa  -  e 
solamente  dedotta  anatomicamente  sino  al  giorno  d’  oggi  ,  dalle 
ovaie  ed  inchiusi  organi  ammorbali,  mortificati  e  quasi  distrut¬ 
ti  nell’intima  di  loro  organizzazione,  come  dimostreremo 
in  apposita  stampa,  contro  a  Robert  Lee ,  Power,  Meigs ,  ec. 
Non  parlerò  dell’ovaia  sinistra,  perchè  il  sopraesposto  è 
bastevole  al  dotto  lettore. 

Su  quanto  fu  detto  dei  cinque  fatti  di  sopra  presi  a 
calcolo  ,  il  JSégrier  ne  fa  il  rispondente  riassunto  ,  a  confuta¬ 
zione  del  quale  di  sotto  pongo  il  mio. 

riassunto  di  négrier.  »  Un  afflusso  di  trasparente 
»  umore  ha  luogo  nella  cavità  della  bourse  grise  anteriormen- 
»  te  serrata  o  chiusa;  il  cui  accumulamento  deprime  e  di- 
»  stende  la  materia  gialla  che  perciò  stesso  resta  assottiglia- 
»  ta ,  specialmente  verso  il  punto  meno  resistente:  codesto 
»  punto  è  quello  che  corrisponde  agli  inviluppi  ovarici ,  i 
»  quali  sono  poscia  sollevati ,  distesi  e  finalmente  rotti  iu 
»  un  colla  vescicola  o  corps  jaune  dalla  bourse  grise  derivalo  ». 

»  2.  La  rottura  del  tumore,  capezzolo,  sporgente  dal- 
»  L  ovaia  si  fa  nel  punto  piu  saliente  e  meno  resistente. 
»  Dopo  otto  giorni  la  suddetta  rottura  sembra  cicatrizzata 
»  già  completamente  almeno  all’  esterno  ,  tanto  perchè  è  se- 
»  guita  subitamente  da  un  abbassamento  della  parte  del  tu- 
»  more  che  facilita  il  contatto  tra  i  lembi  o  margini  della 
»  stessa  lacerazione,  quanto  perchè  f  agglutinamento  alme- 
»  no  della  lamina  peritonale  rapidamente  si  effettua,  sicco- 
»  me  fanno  in  tra  loro  le  membrane  sierose  prese  dall’  in- 
»  fìammazione  :  agglutinamento  che  si  oppone  al  versameli- 
»  to  ai  di  fuori  dell1  ovaia  del  sangue  che  sgorga  da’  rotti 
»  vasi  vascolari;  il  perchè  lo  stesso  sangue  è  astretto  di  ac- 
»  cumularsi  in  cavità  sotto  forma  di  grumo.  Ciò  poi  che 
»  prova  f  accumulamento  del  sangue  iu  cavità  della  vesci- 
»  chetta  si  è,  che,  se  la  cicatrice  uon  ha  luogo  ,  la  cavilà 


«  stessa  è  “vuota  e  comunica  coi  peritoneo  per  mezzo  di  mi 
«  piccolo  canale  dal  quale  (ugge  il  sangue  ». 

»  5.  Il  travaglio  vescicolare  che  lascia  le  suddetta  ri- 
»  marcatrici  Itacele  ,  coincide  con  1’  epoca  sotto  cui  la  gin* 
»  vane  entra  nello  stato  nubile  ». 

»  4  Quando  accade  V  accumulamento  dei  nuovo  umore 
»  nella  bourse  grise ,  e  che  questa  passa  per  conseguenza  iti 
»  véscicuie  j aune  ,  sembra  che  V  ovulo  entri  in  cavità  ». 

»  5.  Finalmente,  il  volume  del  grumo  sanguigno  in 
»  cavità,  varia  in  ragione  di  molte  circostanze.  La  ci  entri- 
»  ce  conserva  nella  parte  interna  il  colore  roseo  più  di 
»  quello  faccia  nella  sua  parte  esterna  ». 

Riassunto  confrontativo  dei  Riunii.  Primieramente  fo  ri¬ 
flettere,  che  nel  suddetto  riassunto  cui  ora  vado  a  ragiona¬ 
re,  è  meglio  che  altrove  espresso  il  concetto  delF  Autore, 
quello  cioè  che  la  menstruazione  è  conseguente  fenomeno 
di  organi  ovarici  mortati.  Quanto  sia  falso  codesto  implicito 
pensiero  abbastanza  lo  addimostrano  ,  oltre  le  molte  già  fat¬ 
te,  le  seguenti  osservazioni  ,  tratte  specialmente  dagli  stessi 
organi  nel  visìbile  stato  fisiologico. 

1.  Nella  cavità  di  tutte  le  sane  vescichette  di  Graaf 
delle  ovaie  da  me  sezionate  (sono  moltissime,  perchè  nel 
1858-59  ammontano  a  800,  e  nel  1845  a  2600)  di  vitel¬ 
la,  di  ugnella,  di  asinelio  e  di  cavallina,  vi  ho  sempre 
trovato  inchiusa  una  vescicola,  ora  checché  ella  sia,  impre¬ 
gnata  di  umore,  come  ho  detto  e  ricomprovato  con  rispon¬ 
denti  preparati  nel  primo  capo  del  primo  mio  libro. 

2.  IN  ella  cavità  di  tolte  le  immutate  vescichette  gran¬ 
fiane  di  giovane,  adulte  e  pressoché  vecchie  vacche,  peco¬ 
re,  asine,  cavalle  e  donne ,  vi  ho  parimenti  sempre  trovato 
incili  usa  la  stessa  vescicola,  ingrandita  in  ragione  dell’età,  e 
pregna  del  medesimo  umore,  siccome  consta  da  rispondenti 
preparati  citati  nel  medesimo  primo  capo,  e  nel  secondo  mio 
libro. 


5.  Nella  cavità  di  tutte  le  vescichette  sotto  al  primo 
stadio  di  trasformazione  (bourses  plisées  o  grises  di  Négrier)  di 
tutte  le  suddette  femmine  nello  stato  adulto,  o  vicine  alia 
vecchiaia  ,  vi  ho  medesimamente  rinvenuta  la  medesima  ve¬ 
scicola  piena  di  umore,  ora  astrazione  fatta  dall'  uovo,  siccome 
è  dimostrato  dagli  analoghi  preparali,  dichiarati  nel  suddetto 
secondo  capo. 

4,  Entro  alla  cavità  di  tutti  gli  organi  gialli  (vescicu- 
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r?iw?>  aueo  dii  molti  antichi  osservato?),  il  fenomeno  do- 
vinto  sarebbe  ad  insorta  morbosità,  per  la  quale  accadrebbe 
un  asvtwbi mento  del  medesimo  umore  ;  e  perciò  stesso  l’ or- 
gmro  dallo  stato  normale  passerebbe  al  patologico,  e  quindi 
non  più  atto,  certo,  alia  fisiologica  funzione  della  iecou- 
d azione r  <>  della  mestruazione  ,  se  pure  mezzi  terapeutici  r 
o  naturati  opposte  circostanze  non  ridonino  il  perduto  primie¬ 
ro  stato..  Ma  se  quest'ultimo  supposto  (qui  fatto  solamente 
per  V  inconcepibile  pensiero  di  Negrieri  accadesse,  la  fanciulla 
avrebbe  quindi  un’epoca,  uel  iO.  anno  circa,  in  cui  sarebbe 
necessitata  di  avere  un’ igenica  ,  o  terapeutica  cura,  accioc¬ 
ché  in  essa  avvenisse,  nel  12.  anno  all'  incirca,  il  passaggio 
della  boursz  grlse  in  corps  jaune ,  per  quindi  fisiologicamente 
entrare  essa  nel  perfetto  stato  di  pubertà  In  somma  dirò 
finalmente,  che,  se  la  borsa  grigia,  vescichetta  di  Graaf  nel 
primo  o  secondo  grado  di  trasmutazione,  riprendesse  in  ca¬ 
uta  1  umore  perduto,  e  l’ampiezza  antica  o  antecedente 
della  stessa  cavità,  sarebbe  giuocoforza  il  pensare,  che  Na¬ 
timi-  voglia  prima  retrogradare  io  stato  sano  anatomico-fisio¬ 
logico  di  un  organo  ovarico  ,  per  ridonarglielo  poscia  in 
a lir'epoca,  acciò  egli  sia  atto  alla  fisiologica  funzione  della 
fi  conduzione  o  della  mensti nazione.  Ma  ove  abbiamo  noi  un 
simile  esempio  tra  gli  organi  degli  animali  di  tutta  la  serie 
dolila  scala  zoologica?  No,  non  babbi  a  ino.  Non  mi  si  opponga 
ad  esempio  le  così  dette  metamorfosi  cui  soffrono  certi  ani¬ 
mali,  p.  e.  i  bruchi  da  seta  ed  altri  consimili;  eoneiosiaehè 
esse  provengono  da  fisiologi  lavori  ,  pe1  quali  la  farfalla  si 
muta,,  anzi  non  si  muta,  ma  riprende,  nel  sazio  bruco  in- 
chinsovi  ,  l'originale  sua  forum  per  lo  spogliameuto  e  dispie- 
g. intento  di  parti  già,  e  tuttora  fisiologicamente  organiche.. 
Per  la  quale  cosa  ,  la  trasmutazione  della  vescichetta  in  or¬ 
gano  giallo  non  è  al  vero  dire  uua  metamorfosi  intesa  come 
tale,,  perchè  le  parti  contenenti  la  prima  si  trovano  tutte 
nel  secondo  ,  colla  sola  aggiunta  di  un  colore,  il  giallo  cioè- 
-  Seguitiamo  pure  il  nostro  assunto, 

li;  Nègrier  assegnò,  come  sopra  si  disser  alba  rumasse  dei- 
li' umore  di  nuovo  entrato  in  cavità  della  vescichetta  graafiana, 
in  borsa  grigia,  una  forza  meccanica ,  ammettiamo  per  un  mo¬ 
mento*  cb’Egli  abbia,  voluto  sottintendere,  forza  meccanico- 
vitale,  capace  a  distendere  la  chiusa  o  semi  chiusa  cavità  della 
bolli' se  pliése  ow  grise ,  e  dilatare  per  anco  la  sostanza  gialla  ed 
assottigliarla  ove  è  meno  resistente.  Indipendentemente  dalla 
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replicata  e  certissima  osservazione,  cioè  che  ogni  vescichetta 
diafana  ,  o  sotto  alla  trasmutazione  7  ha  nella  propria  cavità 
una  vescicola  in  cui  sta  rinchiusovi  un  umore  ,  addotiamo 
per  un  istante  eh1  essa  vescichetta  contenga  solamente  il  ci¬ 
tato  umore,  acciò  con  questo  supposto  sia  più  chiara  la  no¬ 
stra  contrariante ,  e  rispettosa  disamina.  Ora  ,  questo  umore 
non  può  assolutamente  essere  causa  meccanica  o  meccanico¬ 
vitale  del  graduato  ingrandimento  della  cavità  della  citata 
diafana  e  sana  vescichetta  ,  o  nello  stato  qualunque  di  tra¬ 
smutazione  normale  ,  e  perciò  stesso  dell1  aumento  di  mole 
dell1  organo  medesimo.  Imperciocché  l’ ingrandimento  origi¬ 
nale  e  susseguente  della  cavità  dello  stesso  organo  sano  cui 
parliamo,  e  quindi  della  circostante  di  lui  parete,  è  un  ne¬ 
cessario  fisiologico  effetto  del  perfezionamento  anatomico-fìsio- 
t itale  delle  singole  parti  organiche  di  lui  componenti  ,  le 
quali  unite  appunto  a  parete  godono  quella  vitale- meccani¬ 
co  resi stenza  (ora  cheechè  ne  sia  la  causa,  quella  cioè  che 
sta  per  primiera)  cui  fruiscono  tutte  le  parti  componenti  il 
qualsiasi  altro  organo  più  o  meno  voluminoso  e  complicato, 
e  più  o  meno  essenziale  alla  conservazione  della  vita  gene¬ 
rale,  o  speciale.  Ne  viene  quindi  che,  se  la  circondante  pa¬ 
rete  dell1  organo  in  discorso  è  ad  ogni  istante,  dalla  sua 
origine  al  compimento  di  perfezione,  normalmente  compressa 
dall1  ammasso  dell’ inchiusovi  umore,  che  io  già  chiamai  di 
Graaf ,  essa  parete  oppone  quel  grado  di  resistenza  anatomi¬ 
co-fisiologica  eguale  (  e  maggiore  poscia)  all’azione  compri¬ 
mente  o  di  resistenza  del  medesimo  umore.  Per  la  cui 
azione  e  reazione  di  reciproca  resistenza,  tra  parete  cioè  ed 
umore,  il  tutto  insieme  dell1  organo  medesimo  si  conserva 
ad  ogni  momento,  e  senza  interruzione  dal  suo  progredimento 
sino  all’ ultimo  punto  di  lenta  perfezione,  in  quello  stato 
competente  al  normale  anatomico-organico  che  gli  è  dovuto, 
e  a  cui  eziandio  influisce  l’azione  immediata  ,  o  mediala 
dell’organo  ovaia  in  cui  è  rinserrato,  non  che  in  ultima 
analisi,  influenzato  dal  potere  fisiologico  diretto,  o  indiretto 
del  microcosmo  cui  egli  è  minima  parte  io  guanto  alia  mole. 
Progrediamo  pure  neH’argomento.  -  Se  la  sommità  del  ca¬ 
pezzolo  del  normale  organo  giallo  a  poco  a  poco  si  assotti¬ 
glia  onde  accada  un  foro  pel  passaggio  deli’  uovo  ,  sia  poi 
fecondato  in  cavità  o  fuori ,  ciò  deriva  non  da  pura  forza 
meccanica-vitale  dell’ umore  parimenti  rinchiusovi,  ma  sib¬ 
ilale  priiicipal  me  a  te  dalla  parete  del  fondo  e  del  corpo  dello 
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stesso  organo,  siccome  dichiarai  con  qualche  estensione  nel 
ragionamento  critico  applicato  al  quarto  fatto.  E  di  vero,  alla 
sommità  del  capezzolo  v;e  corrispondente  interposta  sostanza 
gialla,  in  un  con  altre  parti  organico-vitali ,  le  quali  tutte 
unite  resistono  o  reagiscono,  per  un  dato  tratto  di  tempo, 
e  per  le  ragioni  esposte  alTimpuìsione  di  qualsiasi  cose  con¬ 
tenute  in  cavità.  Quando  poi  le  medesime  funzioni  della  pa¬ 
rete  del  fondo  e  corpo  dell1  organo  giallo  superano  quelle 
della  stessa  sommità  (cosa  che  debbe  accadere,  per  il  di  loro 
aumento  di  perfezione  ed  estensione  anatomico-organico  vi¬ 
tale),  questa  viene  astretta  a  cedere,  e  perciò  a  poco  a  poco 
prestarsi  alla  formazione  di  un’apertura,  e  non  rottura  ,  pel 
passaggio  dell’uovo,  il  quale  contribuisce  in  proporzione 
alla  stessa  apertura,  come  fa  il  feto  pel  proprio  passaggio, 
coadiuvato  appunto  dalle  forze  ausiliarie.  Più.  lo  sospetto , 
e  sospetto  perchè  non  ho  un  complesso  tale  di  fatti  per  af¬ 
fermare  senza  esitanza,  che  l’apertura  sia  solamente  un  cir¬ 
colare  ritiramento  dell’  interposto  organismo  della  sommità  ca- 
pezzolare,  perchè  nel  bel  mezzo  esterno  v’è  un  impronta  di 
loro  ,  quantunque  1’  organo  sia  vergine.  V .  il  citato  primo 
libro.  -  Se  negli  descritti  organi  (vescichetta  tuttora  diafa¬ 
na,  o  sotto  alla  trasmutazione,  o  divenuta  perfetto  organo 
giallo  )  l’umore  inchiusovi,  in  un  coll’uovo  parimenti  rinser¬ 
rato,  è  per  se  stesso  insufficiente  a  tenere  costantemente  di¬ 
stesa  ed  aumentare  la  di  loro  cavità,  non  che  a  produrre 
nella  sommità  capezzolare  un’apertura,  tanto  più  sarà  insuf¬ 
ficientissimo  il  supposto  umore  che  entra  nelle  bourses  plises 
o  grises  di  Négrier ,  posciachè  non  solo  dev’ egli  superare  gli 
ostacoli  dati  dalla  parete  come  tale  ,  ma  eziandio  l’ inserra¬ 
mento  come  tale  della  cavità,  non  che  i  ripiegamenti  come 
tali  delia  stessa  parete  rivolti  verso  l’ interno.  -  Il  nostro  Au¬ 
tore  ha  torse  voluto  sottiudere  nelle  sue  espressioni ,  relative 
a  quanto  esaminiamo ,  che  nell’  umore  tante  volte  rammen¬ 
tato  siavi  inerente  un’eminente  forza  espasiva  pari  p.  e.  al¬ 
l’elettrica,  o  a  quella  di  un  fluido  di  analoga  fortissima  at¬ 
tività?  Anche  codesto  supposto  punto  non  regge;  poiché  il 
lento  o  graduato  fisiologico  andamento  delle  funzioni  ed  ope¬ 
razioni  di  qualsiasi  organo  o  parte  organica,  l’ideata  insita, 
od  acquisita  forza  (  suppongasi  pure  V esistenza  di  un  qua¬ 
lunque  mezzo  anatomico-organico,  isolante  e  conduttore  della 
medesima  forza)  porterebbe,  non  v’è  niun  dubbio,  scon¬ 
volgimenti  tali  da  interrompere  per  sempre,  o  per  lungo 
tratto  di  tempo  le  medesime  funzioni  ed  operazioni ,  le  quali 
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tutte  sono  rette  da  ingegni,  dirò  cosi,  placidi,  tranquilli 
ed  unissoni.  -  in  quanto  poi  alla  non  ferma  opinione  del 
Ncgrier ,  cioè  cbe  V  ovulo  entri  nella  cavità  della  veèscicuU 
j  arnie ,  corpo  giallo,  quando  in  questo  si  accumula  il  nuovo 
umore  ,  è  pensiero  non  sostenibile.  Imperocché  sarebbe 
di  mestieri  ch’esso  ovulo  si  facesse  strada  per  le  due  mem¬ 
brane,  e  sostanza  gialla  interposta  ad  esse,  dalle  quali  parti 
è  composta  la  parete  tanto  della  borsa  grigia  ,  quanto  della 
vescicola  gialla:  cosa  quindi  impossibile  nel  senso  puramente 
Huatomico-organico-fisiologieo.  Avvegnaché,  avendo  esso  ovulo 
una  finissima  anatomico- vitale  organizzazione  non  potrebbe  in. 
niun  modo  superare  la  resistenza  anatomico-organico-vitale  di 
essa  parete,  la  quale  reagirebbe  per  conseguenza  con  un  potere 
all1  indefinito  maggiore  dell’ovulo  stesso  se  solamente  il  pas¬ 
saggio  fosse  intentato.  Per  dar  compimento  alla  disamina  di 
questo  riassunto  ai  JSégrier ,  diremo  di  volo: 

1.  Se  abbiamo  a  tutta  prova  osservato,  cbe  gli  inviluppi 
delle  sane  diafane  vescichette  di  Graaf,  o  tuttora  sotto  alla 
trasmutazione,  o  divenute  perfetti  organi  gialli ,  non  si  pos¬ 
sono  sollevare  che  morbosamente  ,  ne  viene  necessariamente 
cbe  il  modo  materiale,  col  quale  il  nostro  Autore  pretende 
di  spiegare  la  supposta  cicatrice  ,  punto  nè  poco  regge  per 
la  funzione  fisiologica  della  menstruazione. 

2.  Per  il  normale  passaggio  dell’  uovo  e  contenutovi 
umore,  dalla  sommità  capezzoiare  dell’organo  giallo  perfetto 
si  forma  un’apertura  (non  rottura,  perchè  questa  al  Fisio¬ 
logo  e  Patologo  esprime  -  esito  morboso),  la  quale  lentemente 
ha  luogo,  come  fu  detto,  per  V  assottigliamento  parziale 
sulla  istessa  sommità.  Per  il  cui  assottigliamento  ,  sotto  fog¬ 
gia  pressoché  di  disco,  i  vasi  ivi  interposti  o  scorrenti,  non 
che  quelli  i  più  vicini  ad  essa,  perdono  il  loro  diametro  e 
con  questo  il  sangue  rosso  circolante,  il  quale  è  ai  vasi  la¬ 
terali  costretto  a  passare  (come  accade  p.  e.  per  le  amputa¬ 
zioni  ,  ecc. )  al  corpo  e  fondo  dello  stesso  organo  ,  vicinis¬ 
simo  al  punto  ultimo  di  perfetta  attitudine  ad  essere  fecon¬ 
dilo  ,  passato  il  quale  punto  retrograda  ,  e  più  non  può  su 
lui  l'atto  fecondante.  Per  le  cui  note  cose  è  manifesto,  es¬ 
sersi  il  Négrier  tropp’  oltre  abbandonato  alla  sola  immagina¬ 
zione,  volendo  cioè  spiegare  materialmente  la  pretesa  sortita 
dei  sangue  dulia  rottura,  ed  il  canaletto  al  cammino  di  quello 
ab  bisognevole. 

5.  Quando  di  recente  è  uscito  l’uovo  dall’organo  giallo 
fecondato,  la  cavità  cbe  io  inchiudeva  è  perfettamente  vuo- 
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ta,  e  come  dissi  la  superfìcie  della  tappezzante  quinta  mem¬ 
brana  è  del  tutto  scevra  da  qualsiasi  intonacatura,  mostrando 
anzi  visibilissime  impronte  eli  lori.  La  cui  cosa  è  ben  con¬ 
traria  nella  rispettiva  cavità  delle  borse  grigie ,  vescicole 
gialle  di  sopra  dichiarate  dal  Négrier ,  non  che  nelle  vesci¬ 
chette  sotto  alla  trasmutazione  e  morbate  da  me  osservate  , 
(astrazione  ora  latta  dal  grumo  che  provammo  essere  l’uovo 
ammorbatosi  );  poiché  lutti  essi  organi  non  compiuti  e  morbati 
sono  nelle  istesse  di  loro  cavità  lordati  più  o  meno  intensa¬ 
mente  da  quegli  effetti ,  lasciati  da  morboso  processo  in  cor¬ 
rispondenza  più  o  meno  intenso,  e  perfino  più  o  meno  di¬ 
sorganizzante,  almeno  nella  superficie  della  medesima  ca¬ 
vità. 

4.  Finalmente  diremo  ,  che  se  il  nostro  Autore  espose, 
nel  Novembre,  o  Dicembre  del  4840,  con  quattro  o  cin¬ 
que  soli  fatti  patologici ,  esservi  coincidenza  tra  il  travaglio 
vescicolare  ovarico ,  e  V  epoca  sotto  cui  la  giovane  entra 
nello  stato  nubile,  io  già  lo  aveva  defìnitivemente  senten¬ 
ziato  colle  stampe  nel  Marzo  1859  ,  e  nel  Maggio  1840  , 
in  virtù  di  positivissimi  e  molti plici  fatti  fisiologici,  colle 
surriferite  e  replicate  espressioni  ,  relative  al  totale  anda¬ 
mento  progressivo  della  trasformazione  della  vescichetta  gran¬ 
fiami  in  organo  giallo  avanti  all’atto  fecondante 

Avanti  di  dar  principio  al  seguente  capo  di  questo 
tenue  scritto,  mi  credo  necessitato  di  premettere  quanto 
segue  : 

Se  varii  Professori  o  dotti  Medici  nutrissero  qualche  dub¬ 
bio  sopra  ad  essenziali  verità  del  mio  Gvologico  sistema , 
sospettando  perciò  stesso  che  venisse  meno  f  embriologico  , 
questo  sostenuto  dal  mio  positivo  principio  ,  cioè  su  la  -  Con- 
tincita1  notomico-obganico-rigenerativa  -  e  con  ciò  sulla 
preesistenza  del  germe  all'  alto  fecondante  ,  abbastanza  cono¬ 
sciuta  avanti  di  me  sperimentalmente  dal  Litri ,  dallo  Spallan¬ 
zani,  dal  Malpigli i  ,  dal  Raspai! ,  e  da  molti  altri  grandi  osser¬ 
vatori,  mi  giudico  impegnato  a  prò  della  scienza  di  qui  rico¬ 
piare,  con  aggiunta  di  poche  parole,  quanto  brevemente 
esposi  a  pag.  8  de’  miei  -  Elementi  generali  e  positivi  della 
primordiale  formazione  de  visceri  addominali  -  Fano  4  844. 

»  Pag.  8.  -  Ecco  in  poche  parole  esposto  quell  essen¬ 
ziale  che  qui  ho  creduto  bene  di  rammentare  sui  rapporto 
del  mio  sistema  della  generazione;  sistema  che  può  essere 
ancora  razionalmente  dedotto,  e  sinteticamente  ricomprova- 


to  indipendentemente  dal  complesso  delle  mie  osservazioni 
urologiche  ed  embriologiche ,  come  se  non  fossero  (  per  pura 
ipotesi  )  state  per  anco  fatte, o  non  vere.  -I .  Perchè  la  preesistenza 
dell’  uovo  ali’  atto  fecondante  è  contestata  da  18  e  più  an¬ 
ni  a  tuli’ oggi  da  tutti,  e  sono  molti,  gli  osservatori,  a  b- 
bencbè  varii  di  loro  non  siano  stati  sino  ad  ora  d1  accordo 
sulla  composizione  anatomica  del  medesimo;  la  cui  scopet¬ 
ta  è  da  tant’  anni  fondamentale  base  degli  scolastici,  o  clas¬ 
sici  trattati  sulla  generazione.  Vedi  specialmente,  Ilaller , 
Eonmt ,  VaUisnieri ,  Purkìncje ,  Burdac ,  Carus  e  moli’  altri  an¬ 
co  italiani.  2.  Perchè  esso  uovo  è  infallibilmente  nella  ve* 
scichetta  di  Graaf ,  come  lo  è  nell1  organo  giallo  a  seconda 
delle  mie  osservazioni,  in  continuità  notomico-organica  col* 
V  organismo  spermatico  della  madre.  5.  Perchè  1*  uovo  di¬ 
sceso  nell’ utero  dopo  l’atto  fecondante,  contrae  continuità 
mediata ,  o  se  si  vuole  con  varii  immediata  colio  stesso  ute¬ 
ro.  Il  che  porta,  trascurando  ora  di  dire  altre  cose,  che 
dall’  organismo  istesso  dell1  uovo  disceso  nell1  utero ,  potreb¬ 
bero  per  le  esposte  leggi  allungarsi  diramarsi  moltiplicarsi 
ed  insieme  intrecciarsi  in  ogni  senso  ,  i  così  da  me  deno¬ 
minati  -  primordiali  elementi  formativi  organici  cellulari ,  nervosi, 
muscolari  e  vascolari  come  talij  cioè  le  microscopiche  vescico- 
line  figlie  inchiuse  nelle  rispettive  vescicole  madri  cellula¬ 
ri  -  i  minimissimi  primordiali  tubolini  nervosi  e  muscola¬ 
ri ,  -  i  minimissimi  vasel lini  del  sistema  vascolare  di  qua¬ 
lunque  sorta  ,  ec.  Pei  quali  primordiali  elementi  formativi 
organici  fabbricarsi  per  ciò  stesso,  dall’  organismo  dell1  in¬ 
terno  polo  superiore  della  vescicola  di  Purkinje  o  vescicola 
madre,  una  vescicolina  figlia  -  mia  vescìcoli  na-embrione ,  o  ve- 
scicohna- embrione  di  Raspali  ,  col  rispettivo  rudimento-funicolo  e 
complesso  de’  caratteri  da  me  già  assegnati  perche  veduti ,  come 
appunto  si  fabbricano  le  vescicoiine  tìglie  col  proprio  ilo, 
dall’  organismo  dell1  interno  polo  superiore  delie  vescicole 
madri  della  fecola  de’ vegetabili ,  del  tessuto  adiposo,  mem¬ 
branoso  degli  animali  ,  già  nel  progressivo  loro  aumento  o 

dopo  1  atto  fecondante,  ec . Vedi  in  ispecial  modo 

le  mie  -  Osservazioni  positive  anatomico -organiche ,  ed  Elementi 
e  Principii  razionali  sulla  continuità  del  preesìstente  germe  col - 
P  anatomico  organismo  dell ’  uovo ,  e  quindi  coll’  organismo  materno 
per  mezzo  del  rudimento-funicolo  o  ombelicale.  -  Vedi  pur  anco 
il  mio  -  Breve  Saggio  del  trattato  sullo  svolgimento  anatomico- or¬ 
ganico  delle  primordialissime  speciali  parti  embrionali  e  fetali 


A  png.  9  poi  degli  stessi  miei  Elementi  ,  seguo  il  mio 
due  ,  e  per  hi  quarti»  volta  qui  nuovamente  replico  -  Che 
presentemente  mi  sento  torte  abbastanza  per  qui  rinno¬ 
vare  la  mia  protesta  od  esibita,  fatta  a  pag.  150  della 
mia  Memoria  ovologica  cioè  «  Essere  io  dispostissimo  di 
»  rifare,  quando  che  sia,  nuove  preparazioni  ovologiche  nel- 
»  lo  stesso  luogo  ove  fossi  benevolmente  accetto ,  o  chiamato  da 
»  qualunque  Accademia,  o  qualsiasi  Commissione  di  nostra 
»  scienza,  tanta  è  la  sicurezza  dell1  essenzialità  della  comples- 
»  siva  mia  ovologica  scoperta,  e  tanto  è  in  me  l'amore  del- 
»  la  scienza  medica  italiana,  in  special  modo  della  sempre 
u  Dotta  mia  Patria  »  ec.  ». 


ì 
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Dal  cominciamento  a!  punto  presente  dì  questo  mio 
lavoro  ho  di  sovente  detto  ,  che  le  citate  osservazioni  mie 
erano  state  verificate  mercé  l’esame  di  rispondenti  preparati 
da  molti  celebri  e  dotti  Scienziati;  il  perchè  m1  incombe 
obbligo  il  dar  cenno  di  quanto  ho  asserito.  E  per  la  brevità 
cui  m’è  necessario  di  attenermi,  non  esporrò  di  proposi¬ 
to  la  generale  ,  0  speciale  approvazione  datomi  su  di  essi  , 
uel  483S,  due  anni  prima  delle  stampe  dello  stesso  ìSégrier  -  da 
molli  professori  e  degnissimi  medici  miei  compatriotti  (uno 
de  quali  fu  il  Cavaliere  Antonio  Alessandrini ,  professore  di 
Anatomia  comparata  ,  e  che  stampò  in  Fano  agli  4  I  mag¬ 
gio  1840,  un  Articolo  bibliografico  sul  citato  primo  mio  li¬ 
bro  )  :  seì  mesi  prima  delle  stampe  di  ÌSégrier  -  nel  settem¬ 
bre  4  859,  più  di  un  anno  prima  delle  suddette  stampe  di 
ÌSégrier,  da1  varii  scienziati  nel  scientifico  Congresso  di  Pisa 
pel  28  ottobre  dello  stesso  4  839  dagli  illustri  membri 
attivi,  della  Società  Medico  Fisica  di  Firenze,  a  straordi¬ 
naria  seduta  convocati  -  dai  residenti  della  Società  Medico- 
Chirurgica  di  Ferrara,  la  quale  alli  5  Luglio  4840,  convocò 
una  straordinaria  Seduta,  e  ne  stampò  nel  4841  il  generale 
affermativo  rapporto  nel  Rendiconto  delle  memorie  lette  in 
essa  Accademia  nel  4  840.  Nemmeno  farò  motto  di  quanto 
approvarono  varii  altri  medici,  che  per  'particolare  scienti¬ 
fica  brama,  mi  onorarono  di  osservare  le  stesse  anatomiche 
preparazioni.  lì  perchè  mi  limiterò  a  discorrere  de: F  esito 


avuto  poi  mezzo  di  orca  Sapiente  Commissione,  convocata  al I i 
25  settembre  iSM  ,  dalla  sotto-sezione  medica  del  Celeber¬ 
rimo  Scienti  fico  Congresso  tenuto  nel  ranno-  stesso  netta  dotta 
e  b  i la  Firenze.  I  celebri  ed  insigni  componenti  la  citata 
Commissione  furono  i  Signori.  I  Cav.  Rari  izza  Bartolhmeo ,  pro¬ 
fessore  celebre  di  Anatomia  umana  nell1  1.  R.  Università  di 
Pavia.  2.  Civmini  Fitippo  ,  a  disgrazia  della  scienza  mancato 
ai  viventi  ,  professore  di  anatomia  umana  nell’  t.  R.  Univer¬ 
sità  di  Pisa.  5  Centofanti  Vincenzo,  professore  illustre  di  oste¬ 
tricia  nella  medesima  Università  di  Pisa.  4.  Raffaeli  Giovanni , 
professore  ostetrico  a  Napoli.  5  Comm.  Betti  Pietro,  quanta 
mai  dotto,.  Sopraintendente  di  Sanità  Medica  del  Granducato 
di  Toscana.  G.  Vannoiii  Pietro <r  professore  inclito  di  Clinica 
ostetrica  nel  R.  Arcispedale  di  S.  M.  Nuova  di  Firenze.  7.  Be- 
rutti  Secondo,  professore  degnissimo  di  fisiologia  nella  R.  Uni¬ 
versità  di  Torino.  8.  Zamvetti  Ferdinando r  professore  di  ana¬ 
tomia  umana  nello  Spedale  di  S.  M.  Nuova  di  Firenze.  9.  Fre¬ 
schi  ; Francesco  dottor  chiarissimo  ,  e  molto  Insigne.  10.  Carlo 
Ampelio,  redattore  degli  Annali  Universali  di  Medicina,  li.  De- 
Filippi  Filippo  ,  Dottor  Sapiente  ed  osservatore.  12.  Signoroni, 
ora  defunto  ,  professore  insigne  di  Padova.  15.  Brunetta  dei 
Friuli  9  Dottori  Illustri.  Pochi  di  essi  deputati  mancarono  alla 
citata  seduta  ,  perchè  si  trovarono  nella  surriferita  straordi¬ 
naria  sedata  delta  Società  Medico -Fisica  di  Firenze  meno 
di  uno. 


I  preparati  anatomico-ovolegici  da  me  presentati  alla 
delegata  Commissione  furono  70  ,  quelli  cioè  r  resi  ostensi¬ 
bili  NELLE  SUDDETTE.  ANTECEDENTI  EPOCHE,  E  RICONOSCIUTI  TALI 
come  so  li  aveva  dichiarati  in  istampa  ,  ed  inchiusi  nei  se¬ 
guenti  numerati  vasetti  nu.  225  24  95.  96.  226  255.  22. 
2  4.  255.  254.  156.  5.  28  56.  46  212.  252.  251.  211.  249. 
85.  227.  204.  255.  149.  215.  57.  219.  229  256.  250.  251. 
244.  256.  255.  155,  in  varii  de1  quali  stavanvi  duplicate,  e 
replicati  certi  di  essi  preparati  di  diversa  dimostrazione  e 
natura  :  noto  questa  cosa  acciò  il  lettore  non  si  meravigli  , 
se  in  seguito  citerà  il  numero  di  un  vasetto-,  stato  già  pari¬ 
meli  ti  citato  per  altra  speciale  dimostrazione.  Lo  scrutinio 
della  citata  Commissione  ebbe  luogo  a1  27  settembre  per  ben 
tre  ore  prolungato,  e  replicato  nel  giorno  seguente  pel  tratto 
di  circa  un  ora.  Il  risultato  giudizio  posto  nello  stesso  rap¬ 
porto  fu  affermativo  ,  pari  a  quello  dato  nelle  riferite  epoche  , 
riferibilmente  a  nioHU  de1  suddetti  attenta  mente  esaminati 
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preparati,  i  soggetti  poi  di  esso  giudicato  sono  i  seguenti  , 
ricopiali  da  esso  rapporto  ,  e  qui  i  i  s  t  retta  ni  ente  espressi  con 
poche  parole  : 

4.  La  composizione  anatomica  in  visibilissime  cinque 
membrane  della  immutata  vescichetta  di  Graaf  e  del  -tjorpo 
giallo,  non  che  la  progressiva  trasmutazione  in  diversi  stadi 

DELLA  VESCICHETTA  GRAAFtANA  IN  CORPO  OD  ORGANO  GIALLO  AVANTI 

all1  atto  fecondante  -  vas.  un.  226.  255.  22.  214 

2.  il  passaggio  visibile  e  reale  dei  vasi,  dalie  cinque 
membrane  delle  vescichette  trasparenti  di  Graaf,  o  trasmu¬ 
tate  in  organi  gialli,  sino  alla  rinchiusavi  vescicola,  uovo, 
della  stessa  vescichetta,  od  organo  giallo  -  vas.  nn.  225.  24. 
255.  254.  450.  5.  28.  214.  56.  212.  204  -. 

5.  Il  successivo  decremento  degli  organi  gialli  dopo  la 
fecondazione,  per  la  chiusura  della  cavità  in  cui  restava  in¬ 
chiuso  il  rispettivo  uovo  -  vas.  252  -, 

4.  Organi  gialli  di  femmine  vergini  ,  sui  quali  non  si 
notava  cicatrice  di  sorta ,  e  nello  stato  di  decremento  in  uno 
col  rinchiusovi  uovo  parimenti  decresciuto  -  vas.  un.  212. 
252.  249.  21  4.  85.  255  -. 

5.  Altri  organi  gialli  alla  cui  rispettiva  sommità  eapezzo- 
lare  esisteva  una  cicatrice ,  seguo  dell’apertura  per  la  quale  era 
passato  l’uovo  in  seguito  alTatto  fecondante  -  vas.  251. 252 

6.  Organi  gialli  ne’quali  non  si  scorgeva  cicatrice  di  sor¬ 
ta ,  perche  non  fecondati  ~  mi.  255.  250.  4  50.  5.  28  -. 

7.  Coi-pi  gialli  7  alcuni  de’quali  tagliati  alla  base  a  strati 
sino  al  punto  di  arrivare  alla  quinta  membrana,  ed  altri 
aperti  nella  cui  vescicola  ,  uovo  ,  inchiusavi  si  vedeva  l’ im¬ 
pronta  de’ visibili  vasellini  che  passavano  palesamente  all’uo¬ 
vo  ;  ciò  che  meglio  si  vedeva  in  vescichetta  graalìaua  ben 
sviluppata  comecché  non  per  anco  trasformata  -  vas.  un.  255. 
5.  28.  24.  244.  225  -. 

8.  Corpi  gialli  aperti  vari i  de’quali  contenevano  l’uovo  , 
ed  altri  no.  Per  la  cui  apertura  essi  mostrano  il  diametro 
delia  rispettiva  cavità  ed  il  normale  volume ,  non  che  la  nor* 
male  grossezza  delle  loro  pareti.  In  vari  di  essi  si  vedevano 
distaccate  le  tre  prime  membrane ,  e  la  quarta  palesamento 
insinuarsi  fra  le  intercapedini  della  sostanza  gialla  -  nn.  250. 
150.  5.  28  -. 

9.  Organi  gialii  vergini  senza  niuna  cicatrice  ,  e  privi 
allatto  di  cavità  perchè  nati  così,  e  non  acconci  alla  fecon¬ 
dazione  -  vas.  n  227. 
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40.  Piccole  vescichette  di  Graaf  diafane  ,  o  piccoli  or¬ 
gani  gialli  ,  che  naturalmente  crescono  e  stanno  tra  le  cinque 
membrane  o  parete  di  essi  organi ,  e  da  me  chiamati  vesci¬ 
chette  od  organi  gialli  interparietali  -  vas.  n.  95. 

Qui  non  farò  menzione  di  varii  dubbi  o  sospensione  di 
giudizi,  fatti  da  certi  uni  de1  signori  membri  della  Commissio¬ 
ne,  sopra  a  delle  compressioni  (compressioni  a  danno  del  pri¬ 
mordiale  embrionamento  )  che  ricevono  vari  organi  gialli  da 
altri  soprapposti  o  vicini ,  sopra  a  bizzarre  forme  di  capezzoli , 
ed  anche  intorno  a  piccole  cose  non  punto  essenziali  alla  oro¬ 
logio:  dubbi  o  sospensioni  di  affermativi  giudizii ,  eziandio 
derivati  perchè  i  rispondenti  preparati  erano  di  molto  opa¬ 
chi  o  alterati  da  troppa  lunga  stazione  nello  spirito  di  vino, 
e  perciò  stesso  non  di  recente  data  tanto  necessaria  a  questa 
bisogna.  Non  già  porrò  sotto  silenzio  ,  con  mia  vera  soddisfa - 
zione  per  l’interesse  alla  scienza ,  delle  assolute  negative,  o 
forti  dubbi  affacciatimi  da  vari  Membri  di  essa  Commissio¬ 
ne  su  varie  preparazioni  cioè  I  Sulla  vescicola  esistente  nel¬ 
le  rispettive  cavità  delle  vescichette  graafiane  diafane,  ed  in 
quella  degli  organi  gialli ,  in  quanto  se  essa  sia  veramente  l’uo¬ 
vo  ,  come  io  a  loro  dichiarava,  come  io  aveva  già  dichiara¬ 
to  in  istampa  nel  1859-40,  finalmente  come  tuttora  affer¬ 
mativamente  sentenzio  ;  dubbi  che  lo  stesso  rapporto  appa¬ 
lesa  ,  in  quanto  sempre  alla  vescicola  che  sìa  o  no  il  uo¬ 
vo  ,  nel  suo  iusieme  di  tessitura.  2.  Sulle  vescichette  granfia¬ 
ne  estrovariehe ,  e  sopra  a  corpi  gialli  parimenti  fuori  affatto 
dall’ovaia.  Dopo  che  il  medesimo  incaricato  Sig.  Doti.  Iran 
cesco  Freschi  espose,  che  la  Commissione  trovò  verificali  ed 
evidentemente  dimostrati  i  sopracitati  dieci  soggetti,  seguita  il 
discorso  con  le  seguenti  parole  «  non  altrettante  dimostrati 
»  ve  riescivano  quelle  altre  -  preparazioni  omologiche  -  col- 
»  le  quali  il  Ili  velli  intendeva  che  si  notasse  realizzabile  in 
»  fatto  la  esistenza  di  vescichette  di  Graaf,  e  di  corpi  gial- 
»  li  estrovarici ,  ad  oggetto  di  meglio  spiegare,  come  egli 
«diceva,  il  fenomeno  della  gravidanza  extraaterina  ».  li 
chiaro  Dott.  Freschi ,  in  una  nota  poi  aggiunta  allo  stesso 
rapporto  ,  riferisce  «  Che  il  cav.  prof.  Panizza  assolutamen- 
»  te  negò  la  esistenza  di  vescichette  di  Graaf,  e  dei  corpi 

»  gialli  fuori  dall’ovaia,  mentre  alcuni  de’ membri  compo- 

»  uenti  la  stessa  commissione  parevano  persuasi  in  contrario. 
»  Nulladimeno  rimase  un  dubbio  anche  dal  lato  del  prof. 

»  Panizza ,  il  quale  atteso  Caugustia  del  tempo  non  potè  es 
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»  sere  tolto:  ed  è  che  quel  corpo  giallo  che  il  Rivetti  affcr- 
»  raava  tale,  e  che  il  prof.  Panizza  diceva  essere  invece  una 
»  cisti  ,  non  venne  tagliato  uè  esaminato,  comecché  il  Rivel- 
»  li  fosse  disposto  ,  onde  venisse  provata  la  identità  di  esso 
»  con  altri  simili  corpi  gialli,  su  quali  non  era  caduta  qui- 
»  stione:  ciò  diciamo  per  la  pura  verità  ed  imparzialità 
»  dell’ accaduto  F.  Freschi  ». 

Per  dire  il  vero  esse  due  opposizioni  le  ho  già,  spero 
perchè  senza  niuna  risposta  ,  risolte  in  uno  scritto  ,  di  54 
pag.  in  ottavo  grande  ,  che  ha  per  titolo  -  Istoricà  narra¬ 
zione  dei  'principali  fatti ,  relativi  alla  mia  Ovologìa ,  dai  \ 858. 
sino  alla  (ine  della  terza  riunione  degli  Scienziati  italiani  in  Fi¬ 
renze  ec.  -  Fano  1845  Tip.  di  Giovanni  Lana.  -  Dunque  a  que¬ 
sto  mio  libro,  non  che  al  lungo  Art.  Xll  del  secondo  citato  , 
rimando  il  benigno  e  dotto  lettore  ,  perchè  ciò  che  vado 
a  dire  rispondentemente  sarà  di  molto  breve  la  esposizione. 

Ma  siccome  le  cose  contenute  in  questo  libretto  non  si 
possono  estendere  quanto  abbisogna,  così  allo  scopo  all’  Italia 
scientifica  interessante  del  presente  mio  lavoro,  ristrettamente 
affaccierò  i  motivi  che  mi  lusingo  bastanti  a  togliere  le  indica¬ 
te  dubbiose,  o  assolute  fattemi  opposizioni  -  Se  io  non  aves¬ 
si  fatte  le  scoperte  che  hanno  realizzata  la  storia  del  corpo 
od  organo  giallo ,  niuna  quistione  sarebbe  insorta  relativa 
al  volume  dell;  uovo.  Imperciocché  gli  ovologisti ,  dopo  Graaf 
e  suoi  aderenti,  siuo  al  1850.  non  avevano  incalzanti  argo¬ 
menti  di  ritornare  a  conoscere  il  vero  volume  ,  come  appuu- 
to  dichiarò  Graaf ,  mentre  trascurarono  affatto  la  profonda 
analisi  del  corpo  giallo  ,  credendolo  quasi  tutti  susseguente 
all’atto  fecondante;  e  perciò  stesso  fermamente  credettero, 
che  P  uovo  uscisse  immediatamente  dalla  graafìana  vescichetta 
tuttora  diafaua  o  come  tale ,  dalla  cui  sola  analisi ,  senza 
quella  dell’organo  giallo;  non  può  nè  potevasi  essa  pres¬ 
tarsi  subitamente  ,  per  le  ragioni  dette  ,  a  fare  conoscere  iu 
sua  cavità  una  vescicola  estremamente  sottile  di  parete ,  ed  am¬ 
pia  quaut’  è  la  capacità  contenente.  Alle  tante  volte  dichiara¬ 
te  mie  osservazioni  all’oggetto  relativo,  mi  si  possono  fare 
le  seguenti  interrogative  dimando  a  risolvere  la  prima  qui¬ 
stione  od  opposizione  indicata.  I.  La  membranella  che  al- 
1’ esterno  limita  la  replicata  vescicola,  è  parte  integrante 
della  quinta  od  ultima  membrana  che  tappezza  adesivamente 
la  superficie  della  cavità  dell’  orgono  giallo?  2.  La  stessa 
membranella  si  distrugge  forse  in  un  dato  tempo,  acciò  pas- 


si  il  vero  uovo  dopo  V  aito  fecondante?  5.  Il  diametro  del 
canale  della  tuba  può,  o  no  permettere  l’ introduzione  ed  il 
cammino  progressivo  di  un  uovo  ampio  quanto  affermo?  4. 
La  membrana  di.  cui  si  parla  resta  ella  tutt1  ora  iu  cavità 
dell’ organo  giallo  dopo  il  passaggio  del  vero  uovo,  o  dopo 
cbe  ha  avuto  luogo  la  fecondazione?  Finalmente,  V  ampio 
uovo  si  è  trovato  ,  o  no  nella  tu  bit  fallopiana  dietro  F  atto 
fecondante  ? 

Sulla  prima  dimanda.  Sezionando  moltissimi  organi  gialli 
si  perviene  ad  osservare,  esservi  tra  la  superficie  della  ve¬ 
scicola,  e  quella  della  cavità  dell' organo  una  finissima,  di¬ 
rei  quasi  microscopica  sostanza  cellulare  la  quale  ,  nelFuito 
stesso  del  divaricamento  dei  lembi  del  taglio  praticato  sulla 
parete  dclforgano,  si  allunga  come  tanti  sottilissimi  fili  qua 
e  là  tra  di  loro  poco  avvicinati  :  dissi  moltissimi  organi  gial¬ 
li  ,  perchè  nel  primo  mio  libro  non  mancai  di  avvisare  per 
tegola  generale,  che  il  vero  ovologico  fu  oscurato  sino  al  1859 
da  molti  ostacoli  prima  non  conosciuti  ,  che  incontra  V  os¬ 
servatore  ,  cbe  poscia  enumerai  in  parte  in  non  poche  pagi- 
ili  del  secondo  libro.  Tra  le  stesse  due  superfìcie  ,  special- 
mente  nelforgano  giallo  nelfavanzamento ,  o  nello  stato  per¬ 
fetto  ,  esiste  un  umore,  il  quale  dal  taglio  praticato  scola 
in  non  piccolissima  quantità  ,  e  neirultimo  organo  ha  F aspetto 
di  umore  gelatinoso,  in  effetto  dopo  un’  ora  circa  si  consolida 
naturalmente  in  perfetta  gelatina:  di  questo  ne  do  ragione 
in  essi  due  libri.  Cercando  con  analoghi  mezzi  di  lentamen¬ 
te  levare  la  vescicola  in  discorso  ,  il  rispondente  distacco  è 
talmente  facile  da  non  minimamente  sospettare,  che  la  di 
lei  membranella  esterna  facci  parte  integrale  delia  superfi¬ 
cie  della  cavità  incbiudente.  Nello  stesso  tempo  che  si  leva 
lentamente  la  medesima  vescicola  si  osserva  eziandìo,  eli  es¬ 
sa  è  palesamenti  attaccata  organicamente  solamente  in  parziali 
punti  della  cavità  per  mezzo  di  visibili  vaselli u ì  (  accompa¬ 
gnati  certamente  da  nervini ,  da  vasi  linfatici ,  da  miscropica  cel¬ 
lulare  ;  insomma  da  tutte  le  fondamentali  parti  costituenti  esenzial- 
rnentc  Ì  organismo  :  astrazione  fatta  dalla  figura ,  postura ,  relazio¬ 
ni  e  simili  cose  estrinseche  di  esse  fondamentali  partì  ) ,  per  mez¬ 
zo  ,  dissi  ,  di  visibili  vaseiiini  ,  che  in  essa  entrano  , 
e  die  partano  dalla  superfìcie  della  cavità  ,  in  partico- 
lar  modo  dai  due  opposti  poli  dell1  asse  trasversale.  In  o- 
gni  caso  di  estrazione  di  essa  vescicola,  la  finissima  cellu¬ 
lare  interposta  cui  parlammo ,  la  si  osserva  seguire  la  vesci- 
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cola,  anzi  posta  questa  nello  spirito  di  vino  allungaiissimo 
o  nell1  acqua  distillata  ,  si  osserva  precipitare  la  medesima 
cellulare  iu  pel iu ria  ,  la  quale  sotto  alla  lente  si  riconosce 
essere  veramente  tale,  come  accade  alla  vescichetta  di  Grani' 
tuttora  diafana*  V .  il  mio  'primo  libro .  La  superfìcie  della  ca¬ 
vità  senza  la  citata  vescicola  ,  tolta  dall1  arte  o  per  1’  atto 
fecondante ,  si  appalesa ,  come  tante  volte  per  necessità  dissi, 
liscia,  lucida,  pulita  da  qualsiasi  cosa  o  lordura,  e  solamen¬ 
te  con  palesissime  impronti  di  fori  mi  po1  profondo,  da  cui 
partirono  i  vasellini  indicati  ,  ed  osservabili  specialmente  ai 
poli  detrasse  trasversale  ,  le  quali  impronti  non  lasciano  scor¬ 
gere  munissimo  avanzo  di  relativo  membranoso  pezzettino ,  da  fare 


sospettare  di  e  da  essi  si  distaccò  pure  la  membrana  delia 
vescicola:  cosa  che  parimenti  non  si  osserva  in  una  poco 
incavata  infossatala  a  destra  ,  ove  corrisponde  il  luogo  sot¬ 
toposto  al  capezzolo  che  sporge  dall1  ovaia.  V.  i  due  indicati 
liba.  Non  basta.  Quando  si  osservano  organi  gialli  moderata¬ 
mente  inurbati  ,  o  fortemente  senza  eominciamento  di  orga¬ 
nica  distruzione,  il  distacco  della  vescicola  dalia  cavità  è  pa¬ 
rimente  facilissimo  ,  e  ìa  vescicola  è  aneli  essa  morbata  e  al¬ 
le  volte  diminuita  di  mole  da  pareggiare  un  piccolo  ceco, 
altre  fiate  essa  vescicola  diminuita  di  mole  è  sostenuta  da  un 
cordoncino  attaccato  ad  un  punto  rispondente  al  di  sotto 
del  capezzolo:  cordoncino  che  esprime  i’  attacco  che  ha  iu 
vescicola  sana  nel  luogo  teste  indicato.  V.  il  primo  e  secondo 
libro  citati.  -  Le  surriferite  principali  cose  non  bastono  a 
dichiarare,  che  la  merabranella  delfana lizzata  vescicola  non 
è  parte  integrante  della  quinta  od  ultima  membrana  che 
tappezza  adesivamente  la  superfìcie  della  cavità  dell1  organo 
giallo  ? 


Sulla  seconda  dimanda.  Primieramente 


chiederò  alla  mia 


volta.  Una  parte  organica  nello  stato  fisiologico  ,  e  facente 
parte  di  un  corpo  organico  parimenti  sano  1  può  ella  vera¬ 
mente  distruggersi  nel  senso  stretto  della  parola  ,  e  quindi 
altrove  trasportarsi  gii  elementi  chimici  che  la  componeva¬ 
no?  No,  francamente  io  rispondo.  Giacché  la  saggia  fisiolo¬ 
gica  natura  (  mi  si  permetta  la  parola  natura)  non  ha  biso¬ 
gno  di  distruggere  ,  qualsiasi  il  modo  ,  una  cosa  già  fatta 
per  completare  poscia  un  fenomeno,  o  un  insieme  di  feno¬ 
meni,  avendo  essa  molte  strade,  sémplici  si  ,  per  arrivare 
allo  scopo,  li  timo  p.  e.,  aneli' esso  corpo  organico  e  facen¬ 
te  parte  ,  per  un  tratto  non  piccolo  di  tempo  ,  integrale  eli 


lift' esteso  corpo  organico,  si  distrugge  egli  in  una  data  epo~ 
ca:  dopo  la  speciale  tcmporariu  sua  funzione?  No,  oso  il 
dire,  ma  bensì  ‘perde  le  sue  cose  estrinseche  ,  avvegnacchè 
1'  intreccio ,  la  figura,  la  posizione,  e  le  posture  speciali  in¬ 
terne  ,  che  lo  compongono  cstrinsicamente  si  disciolgono  o  si 
perdono  ,  senza  niunissima  distruzione  degli  elementi  orga¬ 
nici  (vasi,  nervi,  cellulare,  ec.  )  che  lo  compongono  intrin- 
sicamenle ,  i  quali  mirabilmente,  senza  interruzione  originale  di 
loro  derivazione ,  si  di  figgono  ,  in  virtù  di  profonde  operazio¬ 
ni  meccanico -organico- fisiologiche ,  alle  parti  più  o  meno  .lon¬ 
tane  per  completare  in  queste  altri  intrecci  ,  altre  figure  , 
ed  altre  posture  abbisognevoli  al  generale  scopo  del  corpo 
organico  su  cui,  in  una  speciale  posizione,  antecedente¬ 
mente  fabbricarono  il  timo  stesso,  come  di  proposito  sarà 
spiegato  quando  della  di  lui  tessitura  parleremo.  Senza 
quindi  più  oltre  estendermi  ,  inquanto  a  queste  mira¬ 
bili  operazioni  meccanico-organico-fìsiologiehe  (  parte  ope¬ 
rativa  intrinsica  del  noto  positivo  mio  sistema  della  gene¬ 
razione  ossia  della  fabbricazione  di  tutte  le  parti  del  cor¬ 
po  organico.  Vedi  secondo ,  terzo ,  quarto ,  quinto ,  sesto ,  e 
setiimo  mio  libro ,  i  cui  rispondenti  articoli  bibliografici 
sono  principalmente  negli  Annali  Universali  di  Medicina;  nel 
Memoriale  di  Medicina-Contemporanea,  in  Venezia;  nel  Rac¬ 
coglitore  Medico  di  Fano:  giornali  questi  che  prontamente 
vanno  ancora  a  Parigi ,  e  specialmente  diretti  alla  Gazette 
Medicale  de  Paris  )  passiamo  davvicino  al  soggetto  di  que¬ 
sta  dimanda.  Però  a  facilitarne  la  spiegazione  premetto. 
I.  Che  il  mio  ovulo  corrisponde  al  piccolo  uovo  degli  Au¬ 
tori  ,  la  cui  buccia  esterna  Essi  la  dichiarono  sottilissima  , 
ed  all1  estremo  fragilissima,  a  modo  che  M.  Coste  la  parago¬ 
na  ,  come  altre  volte  replicai  ad  -  une  houle  de  savon  -. 
2-  Che  nel  momento  istesso  in  cui  accade  la  fecondazione 
sopra  ad  un  organo  giallo  ,  p.  e.  dell1  ovia  diritta  ,  in  que¬ 
sta  può  esistere  un1  altro  organo  giallo  molto  vicino  alla 
perfezione  o  lì  lì  atto  ad  essere  fecondato;  cosa  che  può 
parimenti,  e  contemporaneamente  succedere  nell’altra  ovaia, 
nella  quale  anzi  ne  può  esservi  due  ,  siccome  uotammo  ne¬ 
gli  antecedenti  scritti.  Rammentate  codeste  essenziali  due 
cose,  ora  riprendiamo  il  soggetto  indicato.  • —  Dal  perfetto 
stato  della  diafana  vescichetta  di  Graaf  sino  a  quello  dell1  or¬ 
gano  giallo  ,  l1  esaminante  buccia  o  membhmella  esterna  del¬ 
la  vescicola,  uovo,  costantemente  esiste;  anzi  quando  la  som- 


ni  ita  capezzolare  ò  molto  assottigliata  (  segno  dell"  ultimo 
grado  di  perfezione  dell1  organo  stesso  )  nella  speciale  sua 
organizzazione  ,  la  medesima  vescicola  parimenti  vi  si  tro¬ 
va  ,  come  visibilmente  si  osserva  se  nello  stesso  tempo  è 
tagliata  la  medesima  sommità;  sperimento  questo  di  gran 
momento,  e  senza  niun  dubbio  decisivo  per  precisare,  che 
la  supposta  distruzione  può  aver  luogo  solamente  nell1  istan¬ 
te  medesimo  dell1  atto  fecondante,  o  dopo  questo  e  lungo 
il  tratto  dall1  imboccatura  della  tuba  fino  all1  entrata  del- 
r  utero.  Ora,  chi  può  supporre  che  il  moto  fisiologico  (sia 
nel  generale  sistema  nervoso,  sia  nella  sola  specialità  del¬ 
l’ovaia,  indotto  dall1  atto  fecondante)  debba  rompere  la 
buccia  della  mia  vescicola  ,  e  lasciare  ,  N.  B. ,  intatta  quel¬ 
la  del  piccolo  uovo  degli  Autori?  Chi  può  pensare,  che 
nell1  istante  istesso  in  cui  si  squarcia  la  suddetta  buccia, 
debba  restar  illesa  quella  del  vicino  organo  ,  o  quella  degli 
altri  organi  posti  nell1  altra  ovaia  non  presa  dai!1  atto  fe¬ 
condante?  Chi  potrà  credere  che  si  rompa  la  buccia  della 
vescicola  dell1  organo  preso  di  mira  dall1  atto  fecondante  ,  e 
non  quella  delle  mature  vescichette  graafiane  anco  come  ta¬ 
li ,  e  poste  o  nell1  istessa  ovaia  fecondata,  o  nell'altra  in 
cui  non  agì  l’atto  medesimo  di  fecondazione  ?  L1  atto  fecon¬ 
dante  è  forse  un  processo  distruttivo?  Ma  chi  può  mai  im¬ 
maginare  ,  che  un  simile  processo  debba  servire  ad  un1  eccita¬ 
mento  ,  ad  un1  impulsione,  o  ad  un  lavorìo  per' un  affare  sì 
importante,  e  quindi  natura  non  si  serva  di  mezzi  rispon¬ 
denti  al  quieto  o  tranquillo  andamento  della  rinnovazione 
delia  specie?  Più.  Se  questo  processo  distruttivo  (processo 
distruttivo!!  Uu  processo  disorganizzante  abbisognevole  alla 
fabbricazione  dell’organismo,  entro  ad  uu  sistema,  uovo  , 
anatomico-fìsio-organico  ,  è  un  contro-senso  ,  è  un  assurdo  non 
pari )  immediatamente,  o  in  seguito  occasionato  dall’ atto 
fecondante,  prediligge  a  distruggere  la  mia  buccia,  perchè  non 
quella  del  piccolo  uovo  inchiusovi:  perchè  non  quella  dell’altro, 
o  degli  altri  organi  :  perchè  non  quella  delle  mature  diafa¬ 
ne  vescichette  dell1  ovaia  fecondata  ,  o  dell1  altra  esclusa  a 
tanto  ufficio?  Porrò  fine  col  dire.  L’uovo  considerato  sotto 
piccola  ,  od  ampia  mole  è  un  sistema  completo  ,  perchè  anato¬ 
micamente  ed  organicamente  conformato ,  perchè  tutte  le 
sue  parti  si  diriggono  ad  uu  tipo  essenziale  di  forma ,  e 
perchè  tutto  è  in  esso  armonicamente  combinato  ad  un  solo 
scopo,  cioè  alla  rinnovazione  della  specie.  Quindi  se  in  es- 


so  uovo,  di  piccola  od  ampia  mole  ,  accadesse  una  rottura, 
e  peggio  una  distruzione  di  una  sola  parte  anatomico-orga- 
uìco-normale ,  verrebbe  di  subito  tolta  affatto,  tra  parti  e 
parti  componenti,  quell1  armonia  all1  unità  di  relazione,  di 
continuità  e  di  funzioni  ,  senza  la  cui  armonìa  non  può  reg¬ 
gersi  nino  sistema.  Se  nell1  Universale  sistema  si  distrugges¬ 
se,  o  si  clisiquilibrasse  un  solo  atomo ,  più  non  esisterebbe 

10  stesso  sistema  ,  i  11  teso  però  come  tale. 

Terza  dimanda  ,  sul  riguardo  cioè  se  il  diametro  del  ca¬ 
nale  fallopiano  possa ,  o  no  permettere  l1  introduzione  ed  il 
cammino  progressivo  dell' uovo ,  ampio  quant1  io  alla  scien¬ 
za  nuovamente  lo  dichiaro.  Se  male  non  m1  appongo  per 
mancanza  eziandio  di  rispondente  erudizione ,  dal  tempo  di 
Grattf  sino  al  giorno  d1  oggi  non  fu  profondamente  esamina¬ 
ta  la  tuba  dal  Iato  di  fisiologia  sperimentale,  ed  in  ragio¬ 
ne  diretta  di  tante  anatomiche  cognizioni  ,  anche  su  questo 
soggetto  lasciateci  da  molti  sommi  uomini.  E  di  vero ,  a 
scopo  della  dottrina  della  generazione  ,  chi  specificamente 
calcolò  le  molti  pii  ei  e  variate  contrazioni  delle  indifinite 
fibre  qua  e  là  sparse  nella  tuba  ,  ed  in  particolare  modo 
quelle  interposte  alle  due  membrane  componenti  il  canale 
medesimo?  Chi  calcolò  esattamente  l’ufficio  in  diverso  modo 
eseguito  delle  anse  o  piegature  moltissime,  cui  è  fornita  la 
stessa  tuba?  Chi  esaminò  con  estesa  e  forte  ponderazione 

11  ufficio,  ed  II  rispondente  risultato  dell1  adesione  dell1  in¬ 
terna  superficie  della  parte  fimbriata  sulla  convessità  deb 
l'ovaia,  e  meglio  siili1  organo  giallo  da  fecondarsi,  acciò 
con  sicuro,  mezzo  F  uovo  sia  assorbito  ,  e  portato  nel  canale 
fa  l  io  p  ioaio?  Chi  fermò  il  suo  sperimentale  pensiero  sui  prin¬ 
cipali  ponti  d1  appoggio  che  ha  la  tuba  sotto  al  calore  ani¬ 
male  di  ogni  specie  e  classe  ,  acciò  con  modo  speciale  con¬ 
tribuisca  alla  generazione  ?'  Chi  esaminò ,  se  il  foro  della 
tuba  abbia*  o  no  rispettivamente  Fazione  stessa  assorbente 
delle  bucacele  della  placenta,  de1  villi  gastrico-enterici  ,  e 
delle  radici  de1  vegetabili  ?  Chi  per  lo  studio  delle  funzioni 
della  tuba,  e  delle  parti  affini  ad  essa,  arrivò  a  conoscere 
p<mtimmente  (  non  parlo  di  eccitamento  o  d1  impressione  dei- 
seme  )  iu  che  si  riduce,  o  in  che  consiste  T  organico,  conce - 
pimento» ,  astrazione  fatta  per  anco  dalla  fabbricazione  pri¬ 
mordiale  delle  parti  embrionali  dopo  l’atto  fecondante?  In 
somma,  chi  prò  fondamente  studiò,  mercè  F  Osservazione  e  lo 
spe  amento  ,  la  complessiva  funzione  fisiologica  della  parete 


del  foro  assorbente  ,  e  deila  parte  frangiata  della  tuba  in 
discorso ,  N.  B.  ,  in  un  con  tutte  le  singole  parti  eh1  essa 
oireondoiH) ,  e  che  sono  in  continuità  anatomico  organico-fisio¬ 
logica?  lo  per  dire  il  giusto  non  lo  so,  motivo  per  cui  da 
molto  tempo  ho  preparato  o  abbozzato  un  relativo  lavoro  , 
checché  egli  sia,  accennato  già  nella  eit.  [storica  narrazione , 
vari i  punti  del  quale  qui  mi  è  forza  di  esporre,  per  bre¬ 
vemente  completare  il  presente  mio  assunto. 

La  superficie  interna  deli’  imbutiforme  parte  fimbriata, 
molto  tempo  avanti  all’  atto  fecondante  si  applica,  e  poscia 
fortemente  aderisce  colle  fraogie  alla  convessità  dell’ovaia,  an¬ 
zi  quasi  esclusivamente  sopra  al  capezzolo  dell1  organo  gial¬ 
lo  atto  prossimamente  alla  fecondazione.  Per  la  quale  ade¬ 
sione,  vera  adesione ,  la  medesima  tuba  acquista  due  forlissi- 
simi  principali  punti  d’appoggio,  uno  nell1  utero  l’altro  nel¬ 
l’ovaia,  coi  quali  essa  si  costituisce  in  un  alquanto  fermo  o  resi¬ 
stente  canale  in  cui  s’  induce  ,  specialmente  dall'  eccitamento 
causato  dall’  uovo  ,  un  moto,  mi  si  permetta  di  dire,  peristal¬ 
tico  ,  composto  cioè  di  diastole  e  di  sistole;  moti  derivati  dalle 
contrazioni  ,  e  dai  fisiologici  rilassamenti  delle  soci  tale  fibre 
qua  e  là  sparse,  non  che  .coadiuvati  da  moti  di  contrazione, 
e  di  rilassamento  delie  moltipiici  anse  di  cui  è  fornito  il 
medesimo  lunghissimo  canale  Per  le  quali  cose,  la  medesi¬ 
ma  tuba  è,  sotto  a  questo  punto  di  vista ,  paragonabile  al  tubo 
gastro-enterico,  all’arteria,  o  a  qualsiasi  altro  canaio  in  cui 
fisiologicamente  scorre  un  fluido,  un  semi-fluido  t  od  uu  soli¬ 
do.  É  disfatto  ,  quale  essenziale  differenza  di  funzione  fisio¬ 
logica  può  esservi  mai,  tra  la  tuba  in  discorso,  e  gli  orga¬ 
ni  indicati?  Nulla  affatto.  Imperocché  alla  fine  de’conti  tut¬ 
ti  i  loro  uffici i  od  operazioni,  sono  solamente  affidati  alle 
rispettive  funzioni  fisiologiche,  e  non  punto  alla  forma,  ai- 
fi  estensione  o  ai  diametro  puramente  materiale  anatomico.  Le 
quali  rispettive  funzioni  fisiologiche  sono  le  uniche  cause  , 
mercè  cui  essi  organi  tutti,  e  nella  loro  integrale  specialità, 
o  si  allargano  ma  di  nuovo  si  ristringono  ,  o  si  allungano 
ma  nuovamente  si  accorciano  ,  in  virtù  appunto  delle  molte¬ 
plici ,  e  variate  attitudini  poste  io  atto  negli  rispondenti,  e 
speciali  elementi  anatomico-organici,  coadiuvati  dalla  diver¬ 
sità  di  posizione  degli  stessi  elementi  in  mille  modi  intrec¬ 
ciati  fra  di  loro  allo  scopo  assegnato  all’organo  che  forma¬ 
no.  —  Mi  lusingo  che  il  dotto  lettore  abbia  bastantemente 
penetrato  il  mio  concetto  fisiologico  con  poche  parole  espo- 
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sto  i  e  elle  la  ristrettezza  cui  sono  iti  questo  lavoro  costret¬ 
to  di  attenermi ,  mi  garantisca  presso  di  Esso  se  noti  pili 
m1  inoltro.  Però  ,  indipendentemente  dalle  cose  su  dichia¬ 
rate,  ò  di  mestieri  toccare  di  volo  la  positiva  via  speri- 
mentale,  da  me  percorsa  ed  accennata  nella  citata  Istoriai 
narrazione ,  per  la  quale  risultano  fatti  che  manifestamente 
palesano,  che  il  volume  del  mio  uovo  può  comodamente,  e 
iisio logicamente  entrare,  e  percorrere  il  canale  cui  si  parla. 
Qui  solamente  parlerò  della  misura  del  diametro  di  recentis¬ 
sime  tube  fallopiane:  misura  medesimamente  indicata  nella 
stessa  Istorica  narrazione.  -  L1  interno  cavo  dell1  imbutifor¬ 
me  parte  fimbriata  p.  e.  di  vacca,  e  che  N.  B.  immediatamente 
precede  il  foro  assorbente  l1  uovo  ,  ha  per  diametro  oriz¬ 
zontale  cinque  linee  circa,  quindi  poco  meno  di  quello  delPuovo 
dello  stesso  animale;  il  diametro  del  foro  assorbente  lo  stes¬ 
so  uovo  é  di  tre  in  quattro  linee;  finalmente  il  diametro 
del  canale,  preso  circa  otto  in  dieci  centimetri  lontano  da 
osso  foro  assorbente,  è  pur  esso  di  tre,  in  quattro  linee.  Ora, 
assegnando  a  questi  tre  tratti ,  e  perciò  stesso  a  tutto  il  se¬ 
guito  del  tubo,  l1  azione  fisiologica  di  rilassamento  diastole  , 
e  di  ristringimento  sistole,  ognun,  ben  vede  che  l1  uovo  va 
cino  ,  che  ha  circa  sei  ,  in  sette  linee  di  diametro  orizzon¬ 
tale,  può  non  solamente  entrare  in  tuba  pel  foro  assorben¬ 
te,  ma  per  anco  percorrervi,  ed  essere  più  oltre  spinto  trat¬ 
to  a  tratto,  mercè  le  cose  dette,  e  quindi  con  fisiologica  re¬ 
golarità  comodamente  entrare  nell1  utero.  Oltre  questi  pale¬ 
sissimi  fatti,  molt1  altri  se  ne  trovano  qua  e  là  sparsi  nelle 
opere  di  non  pochi  osservatori  e  sperimentatori  ,  ma  fatal¬ 
mente  non  riuniti  appositamente  ,  perchè  da  Graaf  sino  ad 
oggi  non  vi  fu  occasione  di  ritornare  alla  questione  del  vo¬ 
lume  dell’uovo.  Delie  cinque  indicate  dimande,  ne  ho  espo¬ 
ste  solamente  queste  tre  ,  perchè  le  altre  due  in  quelle  so¬ 
no  comprese  essenzialmente. 

Se  mi  è  forza  di  porre  fine  alla  nuova  disamina  sulla 
citata  opposizione,  fattami  dalla  summenzionata  Commissio¬ 
ne  ,  relativamente  al  volume  dell'  uovo  ,  non  tralascio  però 
di  caldamente  pregare  il  lettore,  ed  iu  ispecial  modo  l1  ita¬ 
liano  sperimentatore,  di  studiare  attentamente  i  miei  ante¬ 
cedenti  scritti  sul  soggetto  istesso  ,  e  particolarmente  il  - 
Fase.  mi.  48-19  dei  Raccoglitore  Medico  di  Fano  ,  dell1  aprile 
18 iO  -  il  XII  Art.  della  ci t.  mia  Memoria  Ovologica ,  del  Mag¬ 
gio  1840.  Tip.  Fano  -  e  l1  / storica  narrazione  tante  volte  rain- 


mentala,  dei  maggio  \ 84 5.  Tip.  Fano.  In  codesli  lavori  ci 
sono  inscritti  abbondanti  fatti,  e  non  opinioni,  pe’  quali 
ognuno  converrà  quanto  di  sopra  ho  asserito. 

Ora  passeremo  alla  seconda  ed  ultima  opposizione  dal- 
l’ istessa  Commissione  dichiaratami ,  e  riferita  nell’  indicato 
rapporto  della  medesima.  E  mercè  questo  brevissimo  scruti¬ 
nio  si  vedrà,  con  mia  compiacenza,  riprovata  l'anatomico- or¬ 
ganica  esistenza  ,  e  delle  diafane  vescichette  di  Graaf  estrova- 
richc,  e  degli  organi  o  corpi  gialli  medesimamente  cs trovan¬ 
ti.  Scoperta  che  è,  e  dev’essere  di  esclusiva  proprietà  ita¬ 
liana  per  le  ragioni  dette,  e  a  dirsi.  E  quantunque  io  deb¬ 
ba  a  poche  righe  estendermi ,  nulladimeno  mi  è  necessario 
richiamare  i  primi  fatti  istorici ,  che  mi  condussero  a  scoprire 
questo  importantissimo  fenomeno ,  il  quale  toglie  per  sempre 
le  immaginate  spiegazioni  date  alla  gravidanza  extrauterina. 

Nel  1858-59  io  attentamente  esaminava  Tandamento,  ed 
il  progressivo  cammino  dell’ organismo  spermatico,  il  quale 
va  mano  a  mano  fabbricando  l’ovaia ,  e  tutti  gli  organi  in  que¬ 
sta  rinchiusi ,  passando  assotigliatissimo  e  non  interottamente 
a  fabbricare ,  mercè  ammirabilissime  ma  non  misteriose  opera¬ 
zioni  meccanico-organico-fìsiologiclie  ,  la  primordialissima  orga¬ 
nizzazione  dell’  embrione  ,  ovanti  all’atto  fecondante  ,  in  ragio¬ 
ne  appunto  del  mio  sistema  della  rinnovazione  della  specie, 
da  dodici  in  tredici  anni  già  reso  di  pubblico  diritto.  Anzi  un  gior¬ 
no  che  io  seguiva,  col  coltello  e  microscopio  alla  mano,  nel 
legamento  largo  i  primordiali  elementi  organici  formativi 
(cioè  vasellini  di  ogni  sorta,  tubulini  nervei ,  celiali  ma¬ 
dri  e  figlie.  V.  i  suddetti  miei  libri  )  il  nuovo  organismo,  m’ac¬ 
corsi  dell7  esistenza  di  una  piccola  vescicola  incastrata  tra  le 
due  membrane  componenti  lo  stesso  legamento.  Subitamente 
esaminai,  se  la  medesima  apparteneva  per  organismo  alla 
classe  di  quelle  incluse  ,  e  nate  nella  sostanza  precisamente 
ovarica;  quindi  mercè  il  coltello  m’avvidi  benissimo  che  la 
di  lei  parete  constava  di  cinque  membranelle  ,  che  la  terza 
di  queste  portava  una  regolarità  vascolare  assolutamente  e- 
guale  alla  terza  delle  graafiane  vescichette  ovariche;  in  fine 
che  conteneva  l’uovo,  non  che  l’umore  del  Graaf.  Per  ta¬ 
le  sperimento  ben  tosto  pensai  alia  gravidanza  estrovarica  o 
extruterina  ,  e  me  stesso  in  questo  modo  interrogai  -  Sareb¬ 
be  egli  possibile,  che  di  questa  gravidanza  organicamente 
nascessero  vescichette  granfiane  fuori  dall’ovaia?  Raddoppiai 
quindi  di  assiduità  ,  e  la  mercè  di  molte  sezioni  instiluite 
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sopra  vitelle  vergini  in  Firenze ,  ed  altre  poscia  nuovamente  in 
Bologna,  pervenni  al  fortunato  esito,  il  quale  mi  dimostrò 
a  tutta  evidenza,  di  e  vescichette  diafane  tuttora,  o  negli 
stadi i  di  trasformazione  ,  o  totalmente  trasmutate  in  organi 
gialli  perfetti,  eziandio  nascono ,  si  aumentino,  e  relativamen¬ 
te  si  perfezionano  fuori  dall’ovaia,  e  di  sovente  qua  e  là  en¬ 
tro  al  legamento  largo.  La  quale  esistenza,  esistenza  ora  come 
tale ,  di  essi  organi  generativi  fu  al  vero  dire  veduta  avanti  di 
me,  ma  N.  B.  solamente  intesa  derivata  (onore  gravissimo  !)  da 
una  discesa  de’medesimi  organi  dall’ovaia  in  virtù  di  uno  sposta¬ 
mento  o  allargamento  ,  e  del  margine  dell’ovaia,  e  delle  due 
membrane  drd  legamento  largo;  cosa  non  vera,  e  non  possibile 
come  diremo,  e  che  niente  adatto  spiega  la  presenza  de’me¬ 
desimi  organi  in  altre  parti  del  corpo,  cd  assai  lontane  da I- 
1’ ovaia ,  non  che  dal  legamento  largo.  E  talmente  mia  o 
italiana  questa  scoperta,  che  avanti  al  4850,  in  nessun  Au¬ 
tore  di  qualsiasi  Nazione  ve  la  parola ,  o  il  concetto  dell'esi¬ 
stenza  di  vescichetta  graafìana  originalmente  estrovarica ,  e  di  cor¬ 
po  luteo  o  corpo  giallo  originala  ente  cstrovarico.  Col  punto  di  vista, 
dalle  mie  osservazioni  sperimentali  presentato  ,  benissimo  e 
positivamente  si  dà  ragione  pei  che  un  feto  nasce  entro  ad  un 
altro  ,  e  per  fino  nell’  ugola  di  feto  conlenente  ec.  oc.  Quali  turi 
que  nell’  intera  mia  collezione  di  preparati  ovarici  ,  ovoio- 
gici  ed  embriologici  (ostensibili  tuttora  a  qualunque ,  e 
quando  che  sia  )  io  abbia  da  circa  40  preparazioni  relative 
agli  organi  in  discorso,  qm  solamente  farò  parola  di  quel¬ 
le  inchiuse  ne1  vasetti  un.  250,  250  e  257  perchè  appunto 
scintale  dalla  medesima  Commissione. 

Nel  vas.  n.  250  v’è  rinserrato  un  pezzo  di  legamento 
largo  vaccino,  anzi  di  vitella  vergine  fiorentina,  fra  le  cui 
due  membrane  esiste  una  sviluppata  e  perfetta  vescichetta 
graafìana  (già  figurata  ai  naturale  nella  seconda  mia  tavola 
evologica  litografica),  di  giusto  volume,  e  di  una  trasparenza 
tale  a  fare  da  lungi  vedere  in  cavità  l' inchiusovi  uovo,  non 
che  Sa  regolarità  in  cui  si  pongono  i  principali  vasi  della 
terza  membrana.  La  quale  regolarità  è  simile  affatto  a  quella 
propria  della  terza  membrana  delie  vescichette  di  Graaf  oni¬ 
riche  ,  e  degli  organi  gialli  da  queste  derivati  ,  siccome  de¬ 
scrissi  ,  e  disegnai  -  a  pag.  terza  e  decimanona  dello  spesso 
citato  primo  mio  libro,  -  nella  figura  seconda,  e  sesta  della 
prima  tavola  urologica ,  unita  al  suddetto'  primo  libro,  lu 
smania  la  vescichetta  estrovarica  in  discorso  ha  tutti  que’rea- 


li,  e  positivi  caratteri  che  costituiscono  l’ovarica  precisa¬ 
mente  tale.  La  distanza  della  sommità  di  ossa  incastrata  ve¬ 
scichetta  al  marcine  inferiore  della  rispondente  ovaia  ,  è  di 
un  centimetro  e  cinque  in  sei  linee  circa,  nella  cui  distanza 
il  corrispondente  tratto  del  legamento  largo  è  sanissimo,  non 
smosse  ed  anzi  normalmente  adese  e  strette  le  due  membra¬ 
ne  ,  per  il  die  non  appalesa  nino  indizio  di  passaggio  del- 
L  organo  cui  si  parla;  tutti  i  vasi  grossi  e  minimi,  tutti  i 
nervini,  e  tutti  i  vasi  linfatici  scorrono  iu  esso  tratto  cella 
medesima  originale  regolai  ita,  e  distanza  propria  di  qualunque 
altro  tratto  di  esso  legamento  :  distanza  e  regolarità  da  me  scru¬ 
ti]  ta  ed  esaminata  eziandio  col  microscopio,  e  da  stamparsi 
quando  potrò  rendere  di  diritto  pubblico  le  promesse  mi¬ 
croscopiche  mie  indagini.  Se  fosse  accaduto  anche  in  questo 
od  in  altri  simili  casi  ,  un  morboso  od  innormale  sposta¬ 
mento  cd  allargamento,  e  del  margine  inferiore  dell1  ovaia 
e  delle  due  membrane  del  legamento  largo,  il  parziale  in¬ 
terposto  organismo,  tra  cioè  il  punto  ovarico  da  cui  si  parti 
1' organo  ed  il  posto  in  cui  questo  si  trova,  sarebbosi  di¬ 
strutto  per  rottura  di  vasi,  di  nervi,  di  cellulare  ec.  -  Ora, 
se  questo  interposto  parziale  organismo  si  voglia  poscia  nuo¬ 
vamente  rifabbricato  alla  mercè  del  non  più  sostenibile 
processo  plastico  ,  si  dovrebbero  però  distintamente  vedere  le 
traccio  di  necessarissime  modificazioni:  cose  che  assolutamente 
non  si  osservano,  come  dissi,  analizzando  minutamente  il 
pezzo  anatomico  di  cui  si  parla,  o  di  qualunque  altro.  Per 
le  quali  cose,  oltre  altre  per  brevità  tralasciate,  la  vesci¬ 
chetta  medesima  è,  a  tutta  prova,  naia ,  cresciuta  e  reiati- 
vilmente  perfezionala  nel  suddetto  tratto  di  legamento,  e 
perciò  stesso  fuori  dall1  ovaia.  Di  simili  vescichette  molte 
ne  ho  sacrificate  al  coltello,  pel  quale  ho  verificata  in  esse 
pure  tutta  l'organizzazione  competente  a  quelle  nella  so 
stanza  ovarica  infossate.  Anzi  sopra  numerati  vetrini  ho  ap¬ 
positamente  diseccate  rispettive  membrane  sulle  quali  tut¬ 
tora  si  osserva  f  indicata  costante  disposizione  de’ vasi;  pre¬ 
parati  pur  anco  dimostrati  alia  sucelebrata  Commissione 

Nel  vas.  n.  256  ,  vi  è  rinchiusa  un’  ovaia  vacina  adulta. 
Nel  pendente  pezzo  del  rispettivo  legamento  largo,  e  preci¬ 
samente  tra  le  due  componenti  membrane,  esiste  un  organo 
giallo  poco  meno  di  una  grossa  ciliegia,  l’apice  del  quale 
è  vescichetta  come  tale  ossia  non  è  trasmutato  ,  per  cui  lo 
stesso  organo  consta  e  di  vescichetta  e  di  organo  giallo,  pari 
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a  molti  altri  da  me  osservati  ,  p.  e.  a  quello  posto  nel  vas. 
n.  40,  di  cui  feci  la  descrizione  a  pag.  72  del  citato  primo 
mio  libro  ,  e  figurato  al  naturale  nella  prima  tavola  enolo¬ 
gica.  La  suddetta  porzione  immutata  dista  dai  margine  iti¬ 
le  riore  ovarico  un’abbondante  centimetro,  per  cui  vi  è  frap¬ 
posto  un  corrispondente  tratto  di  legamento.  Niun  dubbio 
va,  che  l’organo  in  discorso  sia  essenzialmente  eguale  al- 
V  ovarico  -  X .  perche  la  prima,  seconda  e  terza  membrana 
di  essa  porzione  immutata  sono  je  stesse  che  cnoprono  per 
;  u co  la  trasmutata  ,  la  quale  ha  V  estensione  di  circa  quat¬ 
tro  quinti  del  volume  dell’  organo  medesimo  -  2.  perchè  la 
disposizione  regolare  de’  vasi  della  terza  membrana  di  ambo 
le  porzioni,  è  identica  a  quella  della  terza  membrana  delle 
vescichette  e  degli  organi  gialli  inchiusi  nella  sostanza  ora- 
fica  -  5.  perchè  la  sostauza  gialla  della  parte  trasmutata 
porta  lo  stesso  andamento  intestiniforme  ed  intercapedinale 
cui  fruiscono  tutti  gli  organi  gialli  ovarici  -  4.  perchè  nella 
piccola  parte  non  trasmutata  vi  si  riscontrano  due  piccolis¬ 
simi  incastrati  dischi  di  sostanza  gialla  ,  i  quali  indicano 
ch’essa  pure  era  suscettibile  di  essere  trasformata  -  5.  per 
che  nel  piccolissimo  capezzolo  sotto  1’  apparenza  di  protu¬ 
beranza  capezzolare  niuna  cicatrice  vi  esiste,  salvo  di  un’  im¬ 
pronta  ,  sodamente  impronta  ,  di  minimo  foro  nella  poca 
estesa  sommità  ,  come  accade  osservare  in  altre  ovariche  ve¬ 
scichette  prossime  alla  totale  trasformazione.  Finalmente  dirò, 
che  avendo  io  sollevato,  ad  oggetto  suddiclnarato ,  successiva¬ 
mente  rispettivo  lembo  della  prima  ,  seconda  e  terza  mem¬ 
brana  della  porzione  immutata,  benissimo  traspariva  rin¬ 
chiusovi  uovo,  come  poscia  ho  ricomprovato  mediante  se¬ 
zioni  insti tui te  sopra  ad  altri  simili  organi,  e  come  praticai 
sul  riguardo  dei  preparato  descritto  nel  vas.  n.  250.  Il  tratto 
suindicato  del  legamento,  quello  cioè  frapposto  al  margine 
inferiore  ovarico,  e  l’apice  dell’organo  cui  parlo,  era  nel 
perfetto  stato  normale;  mentre  le  due  membrane  stavauo 
perfettamente  adese;  l’organismo  interposto  passeggiava  nella 
normale  regolarità  ;  niun  spostamento  si  riscontrava  nel 
margine  inferiore  dell’ovaia;  finalmente  niuna  alterazione  vi 
esisteva  di  colore,  di  densità  o  di  qualunque  altra  proprietà 
anatomico  organica  ,  come  tuttora  si  osserva  ,  meno  la  con¬ 
seguenza  dello  spirito  di  vino  allungato.  Dalle  cose  dette 
ognun  ben  vede,  che  l’organo  in  brevi  detti  descritto,  c 
nato ,  aumentato ,  e  divenuto  rispettivamente  perfetto  nel  luogo 


trovato ,  e*  quindi  appartenenti  a  quelli  ut  li  esclusivamente 
fìtta  gravidanza  es  trovar  ita. 

Nell’  ultimo,  ed  accennato  vas.  n.  257,  oltre  di  ritene¬ 
re  una  graaliana  vescichetta  di  donna  nello  stadio  di  trasfor- 
inazione  >  e  seiiii-estrovarica  (cioè  incastrata  anatomicamente, 
0<1  organicamente,  e  nata,  cresciuta  e  perfezionata,  tanto  nella 
soslanza  ovarica  ,  quanto  tra  il  pendente  legamento  largo. 
Vedi  Esposizione  di  due  vescichette  semi- est  rov  anche  ecc.  Tip.  Fano 
1850),  vi  è  parimenti  un  intero  corpo  giallo  di  femmina 
umana,  totalmente  fuori  dall’ovaia  rispondente.  In  quest’or¬ 
gano  rinvenuto  tra  le  due  membrane  del  corrispondente  le¬ 
gamento  largo,  e  distante  dal  margine  inferiore  dell’ ovaia 
più  di  due  centimetri.  La  sua  mole  è  di  grossa  ciliegia,  ed 
investito  dalle  solite  tre  esterne  membrane  ,  la  terza  delle 
quali  appalesa  i  vasi  principali  sanguigni  disposti  colla  re¬ 
golarità  eguale  a  quella  attenente  agli  organi  gialli  della 
sostanza  ovarica.  Presentemente,  per  già  insti tùila  seziono  , 
è  ancora  anatomicamente  ed  organicamente  attaccato  sblamcntc 
alla  superficie  interna  della  membrana  esterna  o  anteriore 
del  legamento,  e  distaccato  dall’altra  per  il  sollevamento  di 
questa:  sollevamento  da  me  fatto  per  la  necessaria  disamina 
intèrna.  La  sostanza  gialla  anco  in  quest’organo  è  disposta 
in  tante  circonvoluzioni,  e  profonde  intercapedini,  fra  le 
quali  si  vedono  infossarsi  e  diramarsi  qua  e  là  i  rispondenti 
principali  rami  vascolari,  come  negli  organi  0  corpi  gialli 
della  sostanza  ovarica.  La  sommità  del  poco  sviluppato  e 
molto  resistente  Capezzolo  non  ha  niun’  impronta  di  'cicatri¬ 
ce,  e  sembra  solamente  investito  dalle  membrane  dell’organo 
cui  appartiene,  e  perciò  non  ha  niuna  membrana  aven tizia. 
Fatto  un  piccolo  taglio  sul  corpo  di  questo  organo,  tosto  si 
osservò  rinchiusa  uota  vescicola,  uòvo ,  adesa  organicamente 
alla  superfìcie  della  cavità  ne’ soliti  luoghi  de’ poli  degli  assi 
dichiarati.  Tagliata  vie  più,  e  molto  divaricata  la  parte  che 
guarda  la  membrana  interna  o  posteriore  del  legamento,  si 
sono  vedute  nella  corrispondente  mezza  cavità  le  impronte  dei 
Ieri  dai  quali  passano  i  vasi  ecc. ,  e  che  andavano  all’uovo, 
in  modo  che  niuu  dubbio  mi  restò  di  avere  nelle  mani  un 
organo  giallo  perfettamente  eguale  all’  ovarico  ,  anche  per 
la  suddetta  insti tuita  sezione,  il  tratto  poi  dei  due  indicati 
centimetri  del  legamento  largo,  o  che  separa  il  margine  in 
leriore  dell’ovaia  dall’organo  in  discorso,  c  nel  perfetto 
stato  di  sanità,  e  niun  segno  addimostra  di  una  discesa  del 


l'orfano  dall’ovaia  entro  ai  legamento ,  perche  Io  stesso 
marcine  è  normalmente  ristretto  e  naturai  niente  stipato  ,  e  le 
due  membrane  del  tratto  istesso  hu  temente  adese  in  ogni 
punto,  non  che  regolarmente  fornite  dell’ interposto  organi¬ 
smo  in  ni  un  modo  scomposto.  Per  i  quali  ruotò  i  ,  è  eviden¬ 
tissimo  che  il  suddetto  organo  giallo  di  femmina  umana,  nel 
medesimo  tratto  di  legamento  è  anatomicamente  ed  organica - 
mente  nato ,  aumentato  e  relativamente  perfezionato ,  e  perciò 
stesso  appartenente  alla  classe  di  quegli  organi  gialli  esclu¬ 
sivamente  atti  alla  gravidanza  estrovarica.  -,  Quale  fu  mai 
la  causa  ,  per  la  quale  da  tanto  tempo  è  stata  ritardata 
la  scoperta  di  cui  abbiamo  parlato?  Per  quanto  io  posso 
indagare,  mi  sembra  che  la  tardanza  indicata  sia  risposta, 
indi’  avere  gli  Autori  ,  in  un  con  Home  e  Valiisnieri ,  creduto 
sino  al  1859:,  che  le  graafìane  vescichette  ascendano  alla  su¬ 
perficie  dell’  ovaia  per  esservi  fecondate  ,  per  la  quale  cre¬ 
denza.  furono  esse  eziandio  denominate  ascendenti ,  e  quindi 
capaci  a  spostarsi  dal  luogo  in  cui  originalmente  nacquero.  Se 
di  molto  non  oso  oppormi  a  tante  Autorità  ,  quest1  opinione 
non  è  in  niun  modo  sostenibile  per  le  seguenti  principali 
cose.  I.  Perchè  le  stesse  vescichette  nascono  tutte  quasi  con 


temporaneamente  f  quantunque  non  visibili  nei  verii  primor - 
dii ,  colla  fabbricazione  dell’  ovaia  ,  e  mano  a  mano  che  que¬ 
sta  si  aumenta  nelle  principali  dimensioni  -  lungezza  ,  lar¬ 
ghezza  e  profondità  -  quelle  parimenti  seguono  appuntino 
lo  stesso  generale  aumento  dell1  ovaia  cui  fanno  essenziale 
parte.  2.  Perchè  se  ascendessero  ,  nei  senso  puro  della  pa¬ 
rola,,  tutti  gli  attacchi  organici  -  vasi ,  nervi ,  cellulare ,  ec.  -, 
che  per  legge  necessaria  anatomico-fisiologica  circondano, 
e  fanno  parte  organica  esterna  coti  esse  vescichette,  o  mala¬ 
mente  o*  del  tutto  non  più  influirebbero  allo  stato  normale 
de' medesimi  organi  ovariei  ,  e  perciò  stesso  in  questi,  o 
languirebbero  a  costo  del  mantenimento  del  di  loro  stato 
fisiologico,  od  affatto  cesserebbero  fa  nutrizione,  1  assorbi¬ 
mento  fisiologico,  fa  circolazione,  e  la  vitalità  a  danno  ir¬ 


reparabile  della  fecondazione  ,  e  propagazione  a  cui  erano 
esclusivamente  destinati.  5.  Perchè  tutte  le  medesime  vesci¬ 
chette  sono  ab  origine  congiunte  organicamente  ad  un  pic¬ 
colo  tratto  della  faccia  interna  degli  involucri  circondanti 
1’ ovaia,  in  quel  luogo  appunto  ove  esse  si  appalesano  mer¬ 
cè  di  un  disco  diafano,  U  quale  segna  uid  assottigliamento 
tanfo  degli  stessi  involucri  ,  quanto  del  fratto  della  rispon- 


dolile  vescichetta;  assottigliamento  die  è  osservabile,  in  \m 
eoi  disco,  per  lino  nelle  o\aie  deile  femmine  lattanti  di  qualun¬ 
que  specie-  Anzi  se  nello  stato  fisiologico  dell’  ovaia  si  tentasse 
di  separare  la  vescichetta  dal  surriferito  disco,  ne  seguirebbe 
lacerazione  degli  integumenti  e  della  vescichetta  stessa  ,  tant'è 
tenace  od  intima  1’  aderenza  organica  con  cui  sono  recipro¬ 
camente  fra  di  loro  uniti  in  quell’  anzi  detto  piccolo  trat¬ 
to.  4.  Se  fanatomico  incide  un’  ovaia,  in  un  punto  ove 
non  siavi  il  ridetto  disco  ,  perverrà  di  spesso  ad  una  vesci¬ 
chetta  giudicandola  tosto  distaccata  dagli  involucri  ,  ma  se 
delicatamente  conduce  il  coltello  in  ogni  senso  attorno  alla 
medesima,  arriverà  finalmente  a  conoscervi  f  attacco  indi¬ 
cato  o  da  un  tato,  o  in  un  luogo  diametralmente  opposto 
al  punto  in  cui  ebbe  eominciamento  la  sezione,  e  perciò 
stesso  egli  riconfermerà  ,  che  ninna  vescichetta  di  giovanis¬ 
sima  ,  o  di  adulta  ovaia  di  qualunque  specie  di  femmina  , 
esiste  solamente  entro  il  parinchima,  ma  bensì  sempre  or¬ 
ganicamente  congiunta  ad  un  punto  degli  involucri  ,  sicco¬ 
me  io  esposi  nei  cit.  due  primi  miei  libri  ossia  nel  1859-40. 
Se  per  lo  contrario  ,  lo  stesso  anatomico  taglierà  un’  ovaia 
ammorbata,  incontrerà  varie  volte  vescichette  solamente  in¬ 
fossate  nel  parinchima  ,  ma  però  mancanti  per  lo  meno  del¬ 
la  prima,  o  di  ambo  le  prime  esterne  proprie  membrane, 
perche  dal  morbo  affatto  distrutte  ,  o  lacerate  specialmente 
nel  tratto  dell’ attacco;  il  perchè  le  vescichette  istesse  re¬ 
stano  distaccate  dal  rispondente  punto  degli  involucri  a 
cui  antecedentemente  aderivano.  In  questo  caso  dunque  , 
Y  osservatore  ha  delle  vescichette  non  più  perfette  di  ana¬ 
tomica  organizzazione,  e  quindi  non  più  atte  a  pervenire 
organi  gialli  fecondabili.  Per  non  più  oltre  moltiplicare  gli 
elementi  ricomprovanti  f  assunto  in  discorso,  in  quinto 
luogo  dirò  finalmente.  Che  gli  stessi  citati  Autori ,  non  co¬ 
noscendo  la  trasmutazione  della  parete  graafìana  in  parete 
di  organo  giallo  avanti  all’  alio  fecondante  ,  in  certo  qual 
modo  dovevano  tendere  a  credere  ad  un  ascendimelo  di 
vescichetta  ,  per  mezzo  del  quale  possibilmente  indicare 
una  strada  più  esterna  all’  impressione  o  lavorìo  del  seme 
maschile  sull’  inchiuso  da  loro  denominato  seme  femmini¬ 
le.  - —  Se  fino  ad  ora  ,  con  brevissima  esposizione,  abbiamo 
con  diretti  e  positivi  fatti  a  sufficienza  conosciuto  ,  che  fuo¬ 
ri  dall’ovaia  parimenti  nascono  vescichette  graafiane ,  e  che 
rispondentemente  queste  medesime  si  trasformano  in  organi 
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o  corpi  gialli  atti  alla  gravidanza  estrovarica  o  extruterina* 
ora  passeremo  nuovamente  a  parlare  di  proposito  dei  libro 
del  Prof.  Négrier  ,  nel  seguito  del  quale  troveremo  eziandio 
altri  elementi  a  riconferma  ,  non  solo  dello  stesso  soggetto 
teste  trattato ,  ma  per  anco  relativi  a  molte  altre  cose  da 
noi  dette  antecedentemente. 
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CAPO  QUARTO 


SUL 


CAPITOLO  TERZO  DI  NÉGRIER 

• - - 


l|;uesto  terzo  capitolo  della  prima  parte  cui  seguiamo 
del  nostro  Autore,  è  diviso  in  due  articoli.  Tratta  il  primo 
dello  stato  cui  trovatisi  le  ovaie  nel  tempo  di  gestazione: 
il  secondo  in  quello  di  allattamento.  Il  primo  s’appoggia, 
pretendesi,  al  sesto  ,  7  ,  8  ,  9  ,  IO  ed  undeeimo  fatto,  tutti 
descritti  dalla  pag.  56  sino  alla  quarantesima  terza.  11  duo¬ 
decimo  e  tredicesimo  fatto  ,  pag.  44  alla  quarantesima  se¬ 
sta  ,  souo  i  fondamenti  costituenti  lo  stesso  secondo  artico¬ 
lo.  INel  complesso  poi  di  ambidue  viene  dichiarato,  che 
nella  gestazione  ,  e  nell’  allattamento  i  lavori  degli  organi 
ovarici  non  sembrano  intieramente  sospesi,  arrestandosi  pe¬ 
rò  sino  all’  inclusiva  supposta  dilatazione  della  bourse  grise . 
E  qui  è  a  dirsi  subitamente  ,  che  questo  concetto  non  pog¬ 
gia  sul  vero  fisiologico ,  posciaccbè  un  soffermamento  di 
funzione  in  organo  sotto  l’  attività  ed  operazione  fisiologica,  è 
il  passaggio  alla  morbosità,  anzi  in  lui  stesso  considerato  è  uno 
stato  patologico.  E  perciò  V  immaginato  interrompimento  sa¬ 
rebbe  causato,  non  dalla  gravidanza  che  a  se  richiamasse,  per 
le  note  leggi,  la  maggiore  vitalità  dell’organo  ovaia,  ma  sib- 
beoe  indotto  da  noto  ,  od  incognito  morbo  dell’  organo 
stesso.  Per  il  quale  morbo  la  vescichetta  in  trasmutazione  , 


€  specialmente  quella  vicina  al  grado  dì  organo  perfetto, 
forzatamente  decresce  dallo  stalo  fisiologico,  e  quindi  iti 
borsa  grigia  ossia  vescichetta  nello  stato  patologico ,  siccome 
abbiamo  positivamente  provato  superiormente.  Egli  è  adun¬ 
que  pel  medesimo  non  sostenibile  concetto  del  nostro  Au¬ 
tore  ,  che  bene  ponderando  i  sopra  citati  otto  fatti  si  viene 
chiaramente  a  conoscere  ,  che  nelle  rispondenti  ovaie  esiste¬ 
vano  organi  gialli  tendenti  alla  rispettiva  perfezione,  ma 
patologicamente  decresciuti  poscia  per  le  cose  dette ,  o  per 
altre  originate  da  particolare  costituzione  organica  della  fem¬ 
mina  in  gestazione.  Nullameno  torna  bene  ii  fare  qui  breve 
discorso  sul  cit.  decimo  fatto.  Si  parla  in  questo  di  una  donna 
incinta,  morta  di  55  anni  per  rapida  metroperitonite.  Nel- 
E  ovaia  sinistra  fu  trovata  una  vescichetta  gialla,  corps  jau- 
ne ,  la  quale  occupava  più  della  metà  interna  deli1  inchiudente 
ovaia;  volume  pressoché  giusto  dei  sano  perfetto  organo  gial¬ 
lo  ,  come  disse  Mailer  parlando  delle  pecore,  e  parimente  da 
me  verificato  nelle  ovaie  di  vacca,  di  asine,  di  cavalle,  di 
pecore,  e  di  donne,  siccome  descrissi  nel  cit.  primo,  e  se¬ 
condo  mio  libro.  Nella  cavità  di  esso  corps  j arnie  ,  il  JSégrier 
stesso  trovò  una  membrana  da  Esso  denominata  fibrosa,  e  di 
un  colore  periato;  la  cui  membrana  è  appunto  1’  inviluppo 
esterno  della  vescicula  di  cui  ho  tanto  parlato  di  sopra  , 
e  che  forma  perciò  stesso  la  buccia  esterna  del  mio  uovo. 
Ora,  se  il  JSégrier  avesse  adoperato  il  coltello,  non  che  il  mi¬ 
croscopio  sopra  a  mollissimi  corpi  gialli  nello  stato  sano,  fa~ 
cencio  poscia  passaggio  su  quelli  nello  stato  sufficientemente 
morbati,  senza  dubbio  avrebbe  rinvenute  tutte  le  cose  da  me 
scoperte  nell’  uovo,  e  nella  parete  rinchiudente;  avrebbe  co¬ 
nosciuto  cioè  che  lo  stesso  corps  jaune  di  cui  Egli  parla  era 
nello  stato  morboso  ,  perchè,  a  modo  di  esempio  ,  il  colore 
normale  di  essa  membrana  non  è  il  periato  ,  ma  sibbene  il 
bianchissimo;  avrebbe  veduto  che  l’intima  tessitura  della 
membrana  in  discorso  viene  mirabilmente,  e  non  misteriosa¬ 
mente ,  fabbricata  solamente  da  una  congerie  di  microscopici 
vaseiliui,  di  tubollini  nervei ,  di  microscopiche  cellule,  ec\, 
intrecciati  in  fra  loro  a  rete,  e  quindi  non  composta  di  plasti¬ 
che  molecole],  come  sino  al  S859  tutti  gli  Autori,  niuno  eccet¬ 
tuato  per  quanto  mi  è  noto,  hanno  creduto  formate  tanto 
le  semplici  e  sottilissime  membrane  ,  quanto  tutte  le  pri¬ 
mordialissime  parti  formative  E  embrione ed  il  feto.  -  Ved. 
jig.  5.  della  seconda  mia  Tavola  ,  ed  il  secondo  sino  all ’  inclusi- 


77  — 


m  settimo  mio  libro  iìn  al  in  pii  te  sarebbe»!  accertato,  die 
I1  organismo  circondante  la  vescichetta  granfia ua  (  organismo 
in  origine  procedente*  senza  mlermzione ,  dalla  madre  per  le  cose 
già  dichiarate  ),  dopo  di  avere  fabbricata  v  intima ,  reticolare  tes¬ 
situra  delle  cinque  membrane  costituenti  la  di  lei  parete  , 
passa  per  appositi  (ori  di  questa  nella  cavità,  a  tessere  non 
solo  la  suddetta  membrana  ,  corion ,  ma  eziandìo  F  istessa  in¬ 
tima  tessitura  di  tutte  le  altre  parti  dell'uovo,  e  del  preesis¬ 
tente  embrione.  11  cui  passaggio  è  visibilissimo  ad  occhio 
nudo,  quando  la  parete  della  stessa  vescichetta,  e  meglio 
dell’organo  giallo  è  ingrossata  da  grado  d1  infiammazione  nou 
disorganizzante.  Ved.  i  due  miei  libri  e  tavole  annesse ,  special¬ 
mente  la  2.  fìg.  della  seconda  tavola. 

CAPITOLO  QUARTO. 

In  questui  timo  capo  della  prima  parte  del  libro  di  Ré- 
grier  si  tratta  dello  stato  delle  ovaie  dopo  la  definitiva  ces¬ 
sazione  delle  loro  funzioni  ,  su  IT  appoggio  de’ fatti  nu.  44  , 
Lo,  4  6  e  dieeisettesimo.  In  codesto  ristretto  mio  lavoro,  è 
inutile  dimostrarne  il  qualunque  valore  inserito  in  questo 
capitolo,  specialmente  perchè  riguarda  alla  riconferma,  se¬ 
condo  P  Autore,  della  coincidenza  de’ travagli  ovarici  colia 
menstruazione  ,  ec.  - 


SECONDA  PARTE 


L'Autore  in  questa  seconda  parte  cui  faremo  breve  pa¬ 
role  ,  dà  una  ristretta  istoria  della  menstruazione,  e  ne  di¬ 
chiara  nuovamente  la  sua  opinione.  In  secondo  luogo  passa 
a  spiegare  la  formazione  delle  vescicole  tuttora  diafane  di 
Graaf ,  delle  borse  grigie  e  del  corpo  o  vescicola  gialla.  Fi¬ 
nalmente  ragiona  del  rapporto  dell’ovulo  colla  vescichetta, 
e  con  prudente  riservatezza  accenna  P  introduzione  del  pri¬ 
mo  nella  seconda.  Di  codesta  parte  dunque  dirò  solamente  , 
a  necessaria  ripetizione  di  quanto  esposi  superiormente,  e 
nella  prelazione  di  questo  lavoro,  che,  quantunque  il  Régrier, 
ed  in  seguito  molti  altri  ,  abbia  adottata  la  fondamentale  mia 
opinione  (  (rutto  di  migliaia  e  migliaia  di  osservazioni  so¬ 
pra  a  rispondenti  ovaie  nello  stato  sano  ,  e  morboso  )  ,  già 
espressa  in  molti  luoghi  de’  miei  libri  antecedenti  al  suo  , 
nuliadimeno  Egli  erra  grandemente  nel  pensare  (mi  è 
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forza  replicare  )  ,  ohe  i  supposti  lavori  degli  organi  avarici 
morbati  Da  Lui  notati  ,  siano  le  cause  dirette  della  menstrua- 
zione.  Posciacchè  questa  funzione  assolutamente  dipender 
deve  dalle  funzioni  speciali  degli  organi  ovarici  nel  perfetto 
stato  di  sanità  ,  come  procedere  deve  la  periodicità  colla  qua¬ 
le  essa  è  replicata  mensilmente  ,  mediante  lavori  fisiologici 
dell’ovaia,  parti  annesse,  affini  ed  in  relazione  immediata, 
e  mediata  colla  stessa  ovaia;  studio  questo  nemmeno  accen¬ 
nato  nel  libro  cui  trattiamo,  nà  in  quelli,  per  quanto  so, 
posteriori  al  medesimo.  -  In  quanto  poi  alla  formazione  dei 
suci tati  organi  di  cui  parla  il  nostro  Autore  ,  noi  ne  dim- 
mostrammo  la  vera  fabbricazione  ,  in  ragione  cioè  di  quan¬ 
to  abbiamo  detto  nel  nostro  sistema  embriologico  ossia  della 
fabbricazione  delie  parti  componenti  f  embrione  ed  il  feto. 
La  cui  fabbricazione  è  palesameli  te  dimostrata  dal  perfetto 
animale  ben  esaminato  nelle  singoli  parti  che  lo  compongo¬ 
no,  le  quali  fanno  conoscere  la  loro  stessa  origine,  la  loro 
postura  primordiale,  e  f  andamento  cui  hanno  do\uto  se¬ 
guire,  e  percorrere;  fabbricazione  in  fine,  ricomprovata  da 
molti  sublimi  lavori  anatomici  di  sommi  autori,  ma  per  fa¬ 
talità  sino  al  1859  non  applicati  alla  spiegazione  della  rin¬ 
novazione  della  specie  de1  corpi  organici,  e  per  dire  il  vero 
inceppata  ,  sino  a  quelfepoca  ,  dall1  idea  del  formativo  pro¬ 
cesso  plastico  molecolare  o  atomistico,  in  origine  di  Democra- 
le.  ec.  ~  Sul  riguardo  poi  del  modo  coi  quale  il  Négrier  pre¬ 
tende  ,  che  l’ovulo  protuberi  nella  vescichetta  o  corpo  giaU 
lo  ,  ne  abbiamo  di  sopra  fatto  cenno. 

TERZA  PARTE. 

Codesta  ultima  parte  del  libro  di  cui  parliamo  ,  tratta 
finalmente  delie  alterazioni  disorganizzanti  o  di  esiti  a  cui  van¬ 
no  soggetti  gli  organi  ovarici  nel  corso  de1  loro  lavori  da 
Négrier  supposti.  Quattro  sono  gli  articoli  sotto  cui  è  divisa 
questa  medesima  parte.  Il  primo  accenna  l’aborto  (  mio  decre¬ 
mento  patologico:  decremento  da  me  osservato  due  anni  pri¬ 
ma  di  Négrier  )  delle  vescichette  diafane  ;  le  cisti  in  cui  si 
riducono  le  stesse  vescicole;  e  l’idropesiu  a  cui  vanno  sog¬ 
gette  le  medesime  vescichette  di  Graaf.  Qui  farò  osservare, 
die  il  nostro  Autore  accorda  alla  graafiana  vescichetta  pre¬ 
sa  dall’ idropesia  cinque  membrane,  due  sono,  Egli  dice,  del¬ 
la  stessa  vescichetta  come  tale;  la  terza  (della  sana  vesci- 


cìietta  da  lui  non  conosciuta,  come  di  sopra  dissi  )  della  log¬ 
gia  contenente  *  quantunque  nel  suo  libro  abbia  anterior¬ 
mente  detto,  che  la  parete  di  essa  loggia  consta  di  più  mem¬ 
brane  ;  la  quarta  e  quinta  le  crede  improntate  dalie  parti 
circonvicine.  Nel  secondo  articolo  è  fatta  menzione  di  pic¬ 
cole  vescichette  in  tra  loro  unite,  e  trasmutate  in  piccole 
borse  grigie,  e  talmente  morbate  da  formare  un  tumore  più 
o  meno  voluminoso,  e  con  punti  qua  e  là  caduti  in  mate¬ 
ria  encefaloide.  Nel  terzo  di  essi  articoli,  vengono  esamina¬ 
te  le  alterazioni  della  vescicola  gialla,  vésicule  jaune ,  \  a  qua¬ 
le  può  andare  soggetta  all1  abortimento  (  mio  decrescimento  pa¬ 
tologico  dell’organo  giallo)  alla  suppurazione,  ed  ali1  accre¬ 
scimento  della  materia  gialla  di  cui  è  composta.  Di  questo 
articolo  noteremo  le  cose  principali,  come  useremo  nel  quarto, 
sotto  alle  quali  porrò  le  mie  relative  osservazioni,  acciò  ognu¬ 
no  possa  giudicare  con  cognizione  di  causa,  la  somma  utilità 
che  alla  scienza  ne  deriva  da  questo  confronto.  -  I.  A  pag.  92 
T  Autore  fa  la  descrizione  di  un  absesso  o  tumore  ,  da  lui 
chiamato  anco  cisti,  trovato  nella  superficie  delfovaia  sinistra 
di  donna  morta  da  mortale  peritonite,  e  grosso  un  uovo  di  pol¬ 
lo.  11  quale  absesso  ingrossandosi  in  quel  volume  ,  ha  sdoppiato 
il  legamento  largo  ponendosi  a  contatto  del  corpo  dell1  ci¬ 
terò ,  aperto  poi  si  vide,  che  la  cavità  era  simile  a  quella 
della  vésicule  jaune  o  corpo  giallo  ,  per  molti  descritti  moti¬ 
vi  ,  pei  quali  l1  Autore  non  esita  a  dichiararlo  vescichetta  graa- 
fiana  trasmutata  o  corpo  giallo  ,  alteratosi  per  infiammazio¬ 
ne  suppurativa,  come  giudicò  in  altri  simili  casi  Madame 
Boivin.  Bene  esaminando  la  descrizione  qui  solamente  accen¬ 
nata,  è  manifesto  che  Tabsesso  in  discorso  è  ugualissimo  a 
quelle  vescichette  in  trasmutazione  ,  ma  semi  estrovariclie  da 
me  trovate  in  ovaia  di  vacca  e  di  donna  ,  come  risulta  nel 
relativo  citato  mio  libretto ,  delle  cui  componenti  osserva¬ 
zioni  ue  parleremo  in  seguito.  La  differenza  che  passa  tra 
queste  mie  osservazioni  in  discorso  e  quelle  di  Mad.  Boivin , 
e  dell’Autore,  si  è  solamente  che  Essi  non  hanno  conosciuto 
essere  le  medesime  vescichette  nate  realmente  nei  punti  in 
cui  si  trovano,  e  non  trasportatesi  coll1  intero  o  parte  del 
loro  volume  in  altro  luogo  da  cui  ebbero  origine  -  2.  A  pag. 
95  il  Négerier  tratta  dell’accrescimento  morboso  della  sostan¬ 
za  gialla  degli  organi  o  corpi  gialli  a’  quali  assegna  auche 
il  nome  di  cisti.  Egli  le  ha  trovate  in  parte  o  totalmente 
ripiene  di  essa  sostanza  più  o  meno  ammorbata,  e  poste  non 


solo  nei  io  vari  co  parinchima,  ma  eziandio  sotto  agii  invìi 
pi  dell’ovaia,  ed  entro  alle  trombe  del  Falloppio;  luoghi  in 
cui  le  ha  parimenti  rinvenute  M'ad.  Doivin  ,  la  quale  ne  ha 
date  delle  figure  nella  sua  opera  che  io  con  dispiacere  non 
conosco.  Lo  stesso  nostro  Autore  medesimamente  ne  disegnò, 


nella  fig.  de  Ih  Tav.  Vili ,  uno  riscontrato  entro  alla  tuba 
diritta  di  vergine  ragazza.  -  A  codeste  due  osservazioni  con¬ 
fronterò  le  mie,  compresovi  quelle  riguardanti  le  semplici 
cisti  T  e  stampate  nè  cit.  miei  lavori. 

\.  Nel  1859-40  mi  trasferì  nel  magnifico  Gabinetto  Pa¬ 
tologico  di  questa  nostra  celebre  Università,  per  quivi  ap¬ 
positivamente  osservare  le  numerose  cisti  maestrevolmente 
preparate ,  ed  in  particolare  modo  le  eccedentemente  vola- 
miuo'se.  Fortunatamente  in  varie  delle  medesime  stavano  di¬ 
staccati  piccoli  lembi  delle  prime  membrane  componenti  la 
loro  parete;  per  il  qual  mezzo  ebbi  vasto,  e  facile  campo 
di  esaminare  i  vasi  diligentemente  injetati  ed  interposti  nel¬ 
la  stessa  parete.  Balla  disposizione,  e  regolarità  de’  medesi¬ 
mi  ,  ben  tosto  giudicai  che  le  cisti  in  discorso  e  di  qua¬ 
lunque  classe  colà  riposte  ,  erano  appunto  graffiane  vesci¬ 
chette  non  trasmutate  r  prese  da  idrope,.  o  contenenti  sostan¬ 
ze  semi  solide  o  solide  di  diversa  morbosa  natura  ,  in  virtù 


de’varj  gradi  di  morbosità  a  cui  furono  quelle  soggette.  Non 
passò  guari  che  nuovauieute  esaminai  il  sullodato  Gabinetto, 
per  confrontare  con  quella  ,  la  disposizione  e  regolarità  va¬ 
scolare  da  me  osservata  ne’miei  travagli  ,  ed  espressa  in  mol¬ 
te  figure  della  prima  mia  tavola.  Alla  mercè  di  questa  biso¬ 
gnevole  confronto  mi  accertai  positivamente  dell’  essenziale 


eguaglianza  cui  parlo  ,  e  già  nuovamente  notata  nel  4845. 

2,  Ne1  miei  replicati  sperimenti  sulle  vescichette  di  Graaf, 
e  sopra  gli  organi  gialli  da  quelle  derivati,  mi  occorse  di 
rinvenire  fra  essi  varj  altri  molto  voluminosi  pregni  di  acqua* 
di  sostanze  solide  o  semi-solide,  o  couteuenti  miriadi  di  a- 
minali-  microscopici  *  come  non  pochi  altri  Autori  scopriro¬ 
no.  Tengo  tuttora  presso  di  me  molti  e  rispondenti  prepa¬ 
rali,  inchiusi  specialmente  ne’vasetti  nn*  14  ,  22,  29  ,  240, 
241  e  242.,  i  quali  dimostrano  quanto  in  brevi  detti  sta 
per  dire.  -  Varie-  vescichette  graafiane  nella  graduata  loro 
trasformazione,  e  per  particolare  tessitura  organica  non  si 
creano  Lo  co  mine  lamento  del  rispettivo  cappezzolo  ,  per  cui 
F  organa  giallo  derivatone  manca  di  quest’  importante  pro¬ 
minenza  alla  superficie  deli’  ovaia  sporgente  ,  ed  atta  a  la- 
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sciare  passare,  previo  fisiologico  foro,  Fuovo  fecondato.  Il  che 
porti  ,  che  F  organo  stesso  per  necessità  si  rende  incapace 
di  emettere,  per  Fostacolo  degli  intatti  involucri  ovariei  do 
po  Fatto  fecondante  F  uovo  perfetto,  in  uno  coll’  inclusovi 
embrione.  L1  uovo  in  discorso  essendo  stato  fecondato  ,  con 
mezzo  ignoto  cui  si  parlerà,  sufficientemente  si  aumenta,  ma 
non  trovandosi  nelF  apposito  luogo,  utero  ,  ne’  mammiferi 
abbisognevoìe  al  suo  completo  embrionale  perfezionamento  , 
si  altera  in  diverse  guise  patologicamente  ,  coadiuvandovi  la 
loro  tropp’oltre  stazione  ovarica,  o  cause  morbose  insorte,  o 
preesistenti  nell’ovaia,  od  inerenti  alFanatomico-organica  co¬ 
stituzione  della  femmina  innormalmente  incinta.  Per  le  quali 
cose  ,  la  parete  dell’  organo  giallo  e  F  uovo  inchiuso  ,  non 
che  tutto  F  organismo  contenente  e  contenuto  si  alterano  e 
si  contraffanno  in  molte  maniere,  e  perciò  stesso  Fembrione, 
o  il  feto  poco  o  molto  avanzato  si  cornuta  in  diverse  coufi- 
gurazioni  di  sostanza  patologica,  varie  volte  restandovi  inal¬ 
terate  le  parti  di  ultima  e  resistente  formazione  organica  , 
come  denti,  ossicini,  capelli  o  peli  col  bulbo  o  senza,  e  si 
mili  altre  parti  più  o  meno  conoscibili.  Ora,  qui  dunque  mi 
credo  bastantemente  autorizzato  il  dichiarare  ,  che  la  causa 
organico-anatomica  della  gravidanza  ovarica  si  è  la  mancan¬ 
za  assoluta  del  capezzolo,  col  quale  natura  si  serve  ad  espel¬ 
lere  fuori  dall’  ovaia  F  uovo  fecondato. 

5.  Nel  1839-40,  ho  osservato,  specialmente  nelle  ovaie 
di  vergini  femmine  sane  ,  degli  organi  gialli  di  parete  mol¬ 
to  grossa  per  fisiologico  aumenta  dell’  interposta  sostanza 
gialla,  a  modo  d’  impiccolirne  in  proporzione  V  uovo  con¬ 
tenutovi.  [n  Firenze  ho  parimenti  veduto;  I.  organi  gialli 
nella  cui  rispettiva  base  la  sostanza  gialla  era  medesimamen¬ 
te  ingrossata  ,  in  tale  guisa  da  spingere  F  uovo  verso  F  api¬ 
ce  delF  interna  cavità;  2.  organi  gialli  di  femmine  istessa- 
mente  vergini,  affatto  mancanti  di  cavità,  il  cui  luogo  era 
occupato  dalla  materia  gialla  ,  cioè  la  parete  si  era  talmen¬ 
te  a  grado  a  grado  ingrossata  da  innoltrarsi  a  bernocoli  iu 
cavità,  e  dei  tutto  obliterarla ,  formando  perciò  stesso 
un’  apparente  ammasso  di  sostanza  gialla  ,  involto  però  dalle 
prime  solite  membrane,  e  col  capezzolo  eguale  a  tutti  gli 
altri  organi  gialli  atti  alla  fecondazione  ,  e  da  questi  non 
differenti  se  non  per  F  obliterata  cavità  ,  come  in  essi  due 
libri  resi  di  pubblica  conoscenza.  Ho  descritto  F  andamento 
di  questi  tre  casi  ,  de’  quali  tengo  nella  inia  collezione  i 
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rispondenti  ricomprovanti  preparati ,  onde  fare  conoscere  la 
regolari tà  con  cui  natura  ha  voluto  mostrare  una  modifica-5 
alone,  veramente  infrequente ,  di  certi  organi  gialli;  modifi¬ 
cazione  essenzialmente  eguale  al  modo,  per  mezzo  di  cui  il 
corpo  giallo  già  fecondato,  o  non  fecondato  decresce.  V.  -  Stadio 
di  decrescimento  ~  nel  primo  mio  libro  ,  non  che  a  pag.  8-9  del  secon¬ 
do  -.In  virtù  della  descritta  particolar  formazione ,  gli  stessi 
organi  li  denominai  nel  f859  -  corpi  gialli  di  originaria  Pfto- 
tcberante  TRASMUTAZIONE  -.  De’  medesimi  organi  pur1  io  ne  ho 
rinvenuti  parecchi  palesamenti  morbati ,  delle  cui  diverse  ma¬ 
niere  di  morbosità,  e  di  scomposizione  non  ne  ho  data  re¬ 
lativa  esposizione  ,  non  pensando  in  quel  tempo  alt1  impor¬ 
tanza  ,  a  questo  riguardo,  presentatami  dal  libro  di  HSégrier , 
e  dalle  accennate  rispondenti  osservazioni  di  Mad.  Boivin 
Per  le  quali  cose  tutte  teste  indicate  farò  finalmente  riflet¬ 
tere  Che  le  osservazioni  del  JScgrierre  di  Mad.  Boivin  per 
me  sono  preziosissime  ,  e  felici  strade  a  ncomprovare  le 
mie  relative  scoperte ,  cioè  delle  vescichette  di  Graaf ,  ed 
organi  gialli  da  queste  derivate,  nate  e  poste  tra  le  mem¬ 
brane  di  altre  vescichette  ,  e  di  altri  organi  gialli  -  nate  e 
poste  infra  la  sostanza  ovario»  e  gli  inviluppi  esterni  del- 
1’  ovaia  -  nate  e  poste  tra  le  membrane  delia  tuba  fallopia- 
na  -  irate  e  poste  tra  le  membrane  del  legamento  largo  - 
nate  e  poste  infra  le  membrane  involgenti  V  utero ,  ed  in 
altri  luoghi  ben  lungi  dall’  ovaia ,  in  cui  si  trovano  avanzi  di 
feto.  2.  Che  la  sostanza  gialla  o  di  colore  orange  ,  conforma¬ 
ta  pero  nel  modo  da  me  scoperto ,  è  di  esclusiva  formazione 
della  vescichetta  graafìana  quando  si  trasmuta,  e  non  asso - 
latamente  di  qualsiasi  altra  parte  sana  ,  o  morbosa  del  cor¬ 
po.  5.  Che  ove  si  ritrova  sostanza  gialla  havvi  assolutamen¬ 
te  trasmutata  vescichetta  di  Graaf  sana  ,  o  morbosa  qualun¬ 
que  ne  sia  il  modo  -  ove  esiste  perfetta  vescichetta  di 
Graaf,  ivi  poteva  nascere  l1  embrione  ,  il  feto  o  parte  del 
medesimo  ,  se  l1  influenza  fecondativa  avesse  colà  avuto  luo¬ 
go  -  finalmente ,  ove  si  riscontra  un  feto  o  parte  di  questo, 
immancabilmente  vi  sarà  esistito ,  o  tuttora  vi  esiste  il  pri¬ 
mordiale  ed  esclusivo  ricettacolo  ,  cioè  la  parete  dell1  organo 
giallo  ,  poco  o  molto  morbosamente  alterata  o  contrafatta. 
Quest1  ultimo  caso  è  applicabile  eziandio  all1  esistenza  di  fe¬ 
ti  ,  o  parti  de1  medesimi  trovati  entro  ad  altri  feti  femmini¬ 
li ,  non  che  mascolini.  Prima.  Perchè,  se  nascono  graafiune 
vescichette,  p.  e.  entro  al  largo  legamento,  per  la  stessa 
anomalia  di  località  esse  nascere  possono  pur1  anco  nell1  ugo- 


la  ,  e  quindi  dare  anatomica  ragione  ,  p.  e.  del  cit.  straor¬ 
dinario  fatto  di  rudimenti  di  feto  inchiusi  nell’  ugola  di  al¬ 
tro  feto  femmina,  il  cui  preparato  tuttora  si  ritrova,  come 
avvisai ,  nel  Museo  anatomico-patologico  di  Pisa.  Secondo.  Per¬ 
chè  ragionando  dell1  essenziale  fondamento  anatomico-orga- 
nico-vitale  del  corpo ,  ognun  ben  sa  che  un  dato  tratto  del 
medesimo  non  è  essenzialmente  diverso  dagli  altri ,  poiché  in 
tutti  esistono,  dal  più  al  meno,  ogni  elemento  anatomico¬ 
organico  vitale  ,  astrazione  fatta  dalla  posizione  e  forma.  Per 
la  cui  verità  a  maraviglia  si  spiega  (  meno  in  che  è  riposta 
la  causa  locale  deir  anomalìa  ) ,  lauto  V  esistenza  di  vesci¬ 
chette  fuori  dell1  ovaia  ,  quanto  quella  del  polline  ,  trovato 
inchiuso  organicamente  in  certi  organi  deli1  inferiore  pagi¬ 
ne  delle  foglie  di  varii  vegetali;  polline  estranterico  atto  al¬ 
la  fecondazione  come  Y  a  irte  rico  ,  destinato  questo  per  legge 
generale  alla  naturale  rinnovazione  della  specie.  Terzo.  Perchè 
pure  io  opino ,  appoggiato  ancora  alle  giuste  considerazioni 
del  sullodato  fu  Fattori  anatomico-fisiologo  ,  che  feti  entro 
feti  femminini,  o  mascolini  non  sia  fenomeno  derivato  da 
un’  invaginamelo  ,  ma  bensì  nati  ove  si  trovano,  appunto 
per  locale  anomale  formazione  di  vescichetta  di  Graaf.  Della 
cui  opinione  mi  siano  quindi  permesse  le  seguenti  parole, 
esposte  col  relativo  intendimento  di  cose  spettanti  a  primor¬ 
dialissimo  fenomeno  anatomico-organico. 

L1  invaginàmento  od  introduzione  di  un  uovo  entro  ad 
un  altro  non  può  essere  fisiologico,  ed  inducente  fatti  pari- 
menti  normali ,  perchè  non  sarebbe  fenomeno  voluto  dalla 
regola  generale  fisiologica,  sotto  la  quale  ha  solamente  luogo 
la  rinnovazione  della  specie.  Il  perché  lo  stesso  invagina- 
mento  dovrebb1  essere  prodotto  per  lo  contrario  da  occasioni 
estranee  allo  stato  normale,  e  perciò  accompagnate  e  seguite 
da  moti  e  fenomeni  abnormi  ossia  puramente  da  moti  e  fe¬ 
nomeni  fisico-patologici,  e  quindi  non  concatenati  alla  nor¬ 
male  unità,  colla  quale  solamente  si  compiono  ,  si  perfezio¬ 
nano  e  si  conducono  anche  i  semplicissimi  e  finissimi  organi, 
siccome  è  fuovo  le  cui  componenti  buccie  sono  tanto  sottili 
e  fragilissime  in  loro  stesse  ,  che  M.  Coste  paragonò  ,  e  lo 
ripeto  per  imponente  necessità  ,  la  vitellina  ad  -  une  houle 
di  savon  -  Ora,  il  moto  e  fenomeni  abnormi  indicati,  co’qua- 
li  avrebbe  luogo  il  supposto  invaginamento  ,  indurrebbero 
altri  egualissimi  moti  e  fenomeni,  tanto  nell1  uovo  entro 
cui  f  altro  tenta  d1  invaginarsi ,  quanto  in  questo  che  s1  in- 
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troduce.  Per  ìe  quali  azioni  e  reazioni  innormali  ,  per  lo 
meno  l’uno  o  l’altro  dei  due  uovi  ,  in  ragione  della  rispet¬ 
tiva  loro  maggiore  o  minore  resistenza  ed  attività  vitale» 
dovrebbe  rompersi,  o  affatto  scomporsi  nell’anzidetta  delicata 
organizzazione,  e  perciò  stesso  togliere  lo  sviluppo  dell’  in¬ 
chiusovi  embrione  che  medesimamente  cadrebbe  inordinato 
per  non  dire  affatto  scomposto.  Codesto  mio  concetto  è  ri¬ 
spettivamente  eguale  a  quello,  per  le  ragioni  del  quale  mi 
lusingo  di  avere  provato  affermativamente,  che  un  uovo  non  può 
assolutamente  passare  nel  canale  tubario  per  la  parete  del  me¬ 
desimo  canale  fallopiano,  o  nell1  esterna  od  interna  orga¬ 
nizzazione  della  parete  dell’utero,  siccome  fu  per  l’addietro 
creduto,  per  ispiegare  la  gravidanza  tubaria  per  quel  suppo¬ 
sto  mezzo  avvenuta,  o  la  gravidanza  interparietale  uterina 
-  F.  la  stessa  Esposizione  di  due  vescichette  granfiane  semi-es trova¬ 
ne  he  4845.  - 

Nell’ Art.  IV  suddetto,  sotto  il  quale  medesimamente 
porrò  le  rispondenti  mie  osservazioni ,  il  nostro  Autore  cui 
seguiamo  tratta  della  pregnezza  ovarica,  ed  indicando  a  tale 
oggetto  il  decimottavo  fatto  fa  la  descrizione,  a  pag.  401  ,  di 
due  da  Lui  denominate  cisti  fetali,  trovate  nelle  ovaie  di 
ragazza  morta  non  vergine,  e  nell’età  di  49  anni.  «  Sulla 
»  superficie  dell’ovaia  diritta  esisteva  una  cisti,  la  cui  pa- 
»  rete  formavasi  da  piò  membrane,  l’interna  della  quale  era 
»  bianca  inspessita,  e  cartilaginosa  con  ossose  asperità;  l’e- 
»  sterno  inviluppo  è  una  continuazione  del  peritoneo  invol- 
»  gente  l’ovaia  stessa  ».  -  Dunque  quest 9  esterna  cd  ovarica  gra¬ 
vidanza  si  trovò  in  fra  la  sostanza  ovarica  ed  il  peritoneo  ,  pari 
alle  vescichette  di  graaf  da  me  scoperte  (due  anni  anteriormente 
al  libro  di  Négrier),  nate  e  poste  nello  stesso  posto  indicato.  - 
»  L’ovaia  poi  sinistra,  pag-  404,  dello  stesso  individuo,  pre- 
>  sentavasi  sotto  forma  di  tumore  che  dava  nascimento  ad 
»  una  seconda  cisti  mobile  ,  la  quale  aveva  un  colore  bleu - 
»  nero;  il  resto  del  tumore  aveva  un  colore  grigio-giallastro. 
»  Aperto  il  tumore  stesso  si  videro  due  cavità  tra  loro  comuni- 
»  cantesi  una  della  mobile  cisti  ,  l’altra  del  tumore,  Nella 
»  cavità  della  cisti  mobile  vi  si  trovò  materia  liquida,  e  dopo 
»  1’  incisione  la  parete  s’  abbassò  subitamente.  Nella  cavità 
»  poi  del  tumore  furono  rinvenute  le  seguenti  cose  -  molta 
»  sostanza  gialla  -  cappeli  biondi  col  bulbo  ed  altri  senza 
»  -  parti  fetali  piò  o  meno  alterate,  e  più  o  meno  conosciute 
»  tali.  Il  medesimo  Négricr  giustamente  crede  essere  questo 


»  complessivo  fa’io  una  doppia  gravidanza  ovarica,  opinando 
»  eh’ essa  sia  derivala  da  troppa  resistenza  del  peduncolo  a 
«  cui  è  attaccato  Tonilo  ».  A  queste  patologiche  osservazioni 
del  nostro  Autore  francese  confronteremo,  come  sopra  si  dis¬ 
se,  le  nostre  fatte  net  1850,  varie  delle  quali  hanno  limola 
rispondenza  alle  prime  suddichiarate. 

Prima  osservazione.  Inerentemente  alle  accennate  mie 
preparazioni  inchiuse  nei  testò  citati  vasetti,  ho  tuttora  nelle 
mani  pareti  di  vescichette,  o  di  organi  gialli  in  diversi  modi 
alterate  nella  mole,  nella  configurazione,  nel  colorito  ed  in 
altre  qualità  uotomiche;  pareti  appunto  eguali  a  quelle  in¬ 
volgenti  tumori  ove  sono  inchiuse  parti  fetali  di  ultima  for¬ 
mazione,  siccome  esposi  nei  1845  in  parecchie  riflessioni 
da  me  esternate,  sopra  ad  una  cisti  descritta  da  un  sommo 
Autore,  provaudo  con  esse,  che  il  tumore  da  Lui  rammen¬ 
tato,  e  collocato  nel  legamento  targo ,  si  riferiva  ad  un  organo 
o  corpo  giallo  estrovarieo,  già  fecondato  checché  ne  fosse  il 
mezzo  ,  e  poscia  per  le  cose  dette  morbifìcatosi  ,  entro  del 
quale  varie  parti  fetali  si  erano  cornatale  in  sostanza  seba¬ 
cea  granulosa  ,  ed  altre  in  materia  assomiglievole  a  liquido 
cacio,  pestando  immutate  poche  di  ultima  e  resistente  for¬ 
mazione,  cioè  un  ben  conformato  dente,  e  peli  senza  bui 
bo.  E  posciachè  la  parete  dell' organo  giallo  è  la  precipua 
componente  cosa  che  lo  costituisce  tale,  così  non  sarà  ere» 
d1  io  affatto  inutile  al  soggetto  di  etti  trattiamo  di  qui  notare 
i  di  lei  principali  morbosi  caratteri  ,  alla  mercè  de'  quali 
palesamente  ,  e  con  minore  difficoltà  è  conoscibile  la  specie 
degli  organi  gialli  originanti  ogni  gravidanza  abnorma  4» 
estrovarica  in  qualunque  parte  del  corpo  esistente.  I  quali 
caratteri  sono  i  seguenti  ,  specialmente  tratti  dalle  mie  os¬ 
servazioni  dichiarate,  e  riferibili  a'due  modi  di  esistenza  coi 
vado  a  notare  :  cioè  o  quando  l’  organo  medesimo  è  tuttora 
intero  nella  circonferenza  della  propria  mole,  o  quallora  e 
lacerato  o  scomposto  parzialmente  o  nella  totalità.  -  Sul  primo 
modo  di  esistenza  -  «  la  mole  è  oltre  al  naturale,  e  di  so- 
»  vente  pari  ad  un  uovo  di  gallina  ed  anche  più  -  la  figura 
»  è  piuttosto  ovaie,  ma  senza  capezzolo  specialmente  se  Tolgano 


»  riceve  dagli  organi  o  parti  a  contatto,  e  massime  quando 
»  il  medesimo  organo  ò  precisamente  ovarico  -  in  generale 
»  il  di  lei  colore  è  giallo  se  di  molto  non  è  la  morbosità  , 
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»  oppure  è  sub- giallo  o  ìurido-gialfo ;  colore  giallognolo  per& 
»  che  giammai  le  manca  in  ogni  specie  di  abnornta  gravidanza 
*>  e  che  ila  in  se  un  certo  raggio  di  vivezza  eguale  ail  ova- 
»>  rico  normale,  e  certamente  non  confondibile  all'occhio  pra- 
»  li  co,  con  quello  dì  cui  si  vestono  vaile  altre  parti  morbose  -  la 
»  grossezza  della  parete  stessa,  varie  volte  è  sufficientemente 
»  aumentata,  ma  generalmente  è  minore  dei  naturale  per  fin- 
»  terna  continua  compressione  ed  azione  del  contenuto  in  cavità 
»  che  pari  si  aumenta  di  volume  e  di  azione  morbosa  -  in 
»  certe  circostanze  di  luogo,  l’ imgrossamento  ed  il  colorito 
»  indicati  si  mantengono  tali  iu  ogni  punto  della  totalità 
»  dell1  organo ,  per  cui  essa  parete  si  assomiglia  all’  anda- 
»  mento  di  comune  membrana  in  ogni  punto  inspessita  -  se 
»  la  stessa  parete  è  in  qualche  parziale  tratto  alquanto  di- 
»  minuita  di  grossezza,  vi  si  scorge  da  lungi  o  da  vicino  la 
»  regolarità  e  disposizione  vascolare  cui  abbiamo  tante  volte 
»  parlato  ,  e  specialmente  se  il  relativo  pezzo  è  osservato 
»  contro  ai  vivi  reggi  solari,  oppure  possibilmente  posto  sotto 
»  al  fuoco  microscopico  -  ordinariamente  ha  dei  tratti  opa- 
»  chi  frapposti  a  vari!  altri  diafani  nella  sua  circonferenza, 
»  in  modo  da  ricordare  la  disposizione  in  cui  si  pone  la 
»  materia  gialla  nella  graafiana  vescichetta  nel  primo,  e  nel 
»  eominciamento  del  secondo  stadio  di  trasformazione  in  or- 
»  gano  giallo  -  V  originale  di  lei  composizione  in  cinque 
*  membrane  non  è,  nella  generalità  de’casi,  analizzabile  dal 
»  coltello  anatomico,  meno  varie  volte  nelfestremità  di  varii 
»  lembi  quando  l1  organo  è  rotto  o  lacerato  dal  morbo  ,  o 
»  per  V  arte  -  di  spesso  è  molto  resistente  o  dura  ,  special* 
»  mente  nell1  interna  faccia  in  cui  havvi  un  certo  che  di 
»  cartilaginoso  qua  e  là  da  confonderlo  con  ossose  asperità 
»  -  finalmente  ,  in  certi  altri  casi,  la  medesima  parete  si 
»  riscontra  più  o  meno  fragile  in  varii  tratti  delia  circon- 
»  le  re  nz  a  ,  in  ragione  appunto  del  grado  morboso  a  cui  è 
«  sottoposta  ,  e  dell1  irraggiamento  emanato  dal  contenuto  , 
»  e  dalle  cose  circondanti  a  contatto.  Per  la  cui  cosa  la 
»  parete  stessa  in  discorso  si  veste  all1  esterno,  ed  anche 
»  all1  interno  di  molte  macchie  mortali  ,  restando  poscia  vit* 
»  ti  ma  della  parziale  ,  o  totale  scomposizione  -  »•  Esposto 
i!  complesso,  per  quanto  ho  potuto  osservare,  de' caratteri 
morbosi  co1  quali  si  presenta  la  parete  dell1  organo  giallo 
nella  sua  intatta  qualunque  circonferenza  ,  e  preso  da  gra¬ 
vidanza  di  cui  si  tratta passerò  a  notare  i  caratteri  della 


medesima  parete  posta  nel  secondo  modo  di  esistenza  ,  nel 
«piale  essi  addimostrano  più  chiaramente  l'organo  in  cui 
la  medesima  gravidanza  ha  avuto  luogo,  giacche  il  torte 
e  rapido  grado  morboso,  in  un  con  1’  intensità  dell' irra¬ 
gia  mento  ,  scompone  piuttosto  celeramente  la  continuità 
della  parete  istessa  delforgano  rispondente,  non  che  il  con¬ 
tenutovi  che  di  pari  passo  va  ad  eguale  morboso  esito:  accado¬ 
no  dunque  le  seguenti  conseguenze.  1.  L1  aumentato  volume  , 
di  cui  abbiamo  parlato  nel  primo  modo  di  esistenza,  non 
più  all’  apparenza  si  mantiene  eguale,  perchè  la  parete  stes¬ 
sa  segue  le  alterazioni  specialmente  del  contenuto  ,  il  quale 
vie  più  sconvolgendosi  acquista  nuova  diversità  generale  di 
massa.  Per  le  cui  cose,  la  parete  medesima,  ripiegandosi  a  se¬ 
conda  della  separazione  principale  accaduta  nello  stesso  con¬ 
tenuto,  perde  il  primo  volume,  ed  in  se  acquista  varietà  di 
figura  quantunque  tuttora  continua,  nell1  involgere  cioè  or¬ 
dinariamente  due  tumori  o  cisti  se  così  piace  denominarli  , 
nelle  quali  cisti  appunto  si  riscontrano  diverse  sostanze  più 
o  meno  solide  ,  e  parti  letali  di  ultima  formazione.  -  2.  11 
colore  è  variato  dal  nero  al  lurido-gialio  in  un  dato  tratto, 
dal  giallo  al  rosso  scuro  in  altro  punto  ,  o  dal  nero  ài  sub¬ 
giallo,  in  maniera  però  che  sempre  mai  la  sostanza  gialla 
è  appariscente  in  moltissimi  luoghi  della  circonferenza  ;  anzi 
in  certi  piccoli  ,  od  estesi  pezzi  della  medesima  parete  ,  la 
materia  gialla  conserva  in  se  per  anco  foriginale  sua  forma 
intestinilorme  nella  qualunque  fasi  morbosa  in  cui  va  sog¬ 
getta  la  discorsa  cisti  ,  originalmente  organo  giallo.  5.  Se 
il  grado  morboso  è  forte  o  prolungato  di  molto,  la  parete 
istessa  sotto  a  qualunque  forma  caduta  ,  passa  del  tutto*  o 
qua  e  là  parzialmente  a  degli  esiti,  e  quindi  a  tratti  sup¬ 
purativi,  cancrenosi  e  di  scontinuilà,  per  cui  in  un  luogo 
è  lacerata,  nell1  altro  assottigliata,  in  quello  ingrossata,  ed 
iu  altro  più  o  meno  scomposta  ed  alterca-  -  4.  Se  accade 
morboso  rammollimento,  o  parziali  suppurazioni  ,  la  sostanza 
gialla  sciogliendosi  nella  sua  intima  organizzazione  contorna 
immediatamente  ,  o  s1  infiltra  nel  contenuto  dell1  organo  in 
mille  guise  ,  da  confondere  qualche  tratto  della  parete  con 
altro  dello  stesso  contenuto.  -  5.  Nel  caso  di  qualche  par¬ 
ziale  avanzo  di  resistenza  vitale  nella  parete,  succedono  nuove 
corrispondenti  adesioni  in  varii  tratti  delle  parti  vicine  e 
circondanti  il  tumore  o  la  cisti ,  e  specialmente  agli  involu¬ 
cri  dell  ovaia,  se  la  gravidanza  abuorma  è  appunto  ovarica; 


oppure  entro  alla  tube,  o  nell’organismo  delTutero  oc.  -  6.  Se 
ia  dissoluzione  della  parete  è  poi  generale  o  quasi  totale,  e 
>eg»a  o  sia  seguita  da  quella  del  contenuto,  tutto  ciò  che 
resta  è  un’ammasso  informe,  inframmischialo  sempre  dal  colore 
della  sostanza  gialla ,  il  quale  è  bastantemente  conoscibile,  an~ 
che  iu  questa  circostanza  ,  da  chi  ben  cerca  a  conoscere  la 
somma  differenza  che  passa  ,  tra  il  vivo  colore  giallo  nor¬ 
male  dell’  organo  giallo  ,  e  quello  sbadato  e  languido  pro¬ 
prio  di  varie  parti  morbose  non  appartenenti  all'organo  giallo 
ovarieo,  od  estrovarico.  Biro  finalmente,  che  ad  un  tanto  guasto 
testò  notato,  è  immancabile  la  morbosità  interna  ed  esterna 
♦iella  speciale  località  di  essa  abnorma  o  estrovarica  gravi¬ 
danza,  e  che  l’attento  e  pratico  osservatore  può  giustamente 
giudicare,  die  io  quella  esaminata  località  -  ov anca- tubar ic a° 
vtcrim-kgamcntosa ,  eec.  -  stava  già  un  organo  giallo  feconda¬ 
to  ,  <d  ivi  originalmente  nato,  ma  in  seguito  maltrattato,  o 
consunto  da  insorto  e  disorganizzante  morbo. 

Seconda  osservazione.  Neil’ osservare  io,  1859-40,  le  iso¬ 
late  e  normali  aderenze  anatomico-organiche  di  cui  fruisce, 
come  si  disse,  in  vari i  traiti  l’uovo  sano  colla  parete  del- 
I'  inc?»indente  vescichetta  graafìana  tuttora  diafana  ,  o  tra¬ 
smutata  in  parete  di  organo  giallo  parimente  nello  stato  nor¬ 
male  ,  mi  accadde  di  vedere  simili  organi  ma  nello  stato 
suflìiientemente  morbali ,  il  cui  rispettivo  uovo,  pur  esso 
morbido,  pendeva  da  un’isolato  cordoncino  (V.  pag.  27  del 
secondo  mio  libro)  organizzato,  ed  attaccato  alla  superfìcie 
interna  dell’apice  della  cavità  dello  stesso  organo  inehiudente. 
Il  quale  cordoncino  è  appunto  V  espressione  di  eguale  isolate 
anatomico-organico  mezzo  normale  ,  in  virtù  di  cui  ne’  pri¬ 
mordi  i  è  fabbricato  il  rudimento-funicolo  dal  quale  pende 
parimente  il  rudimento -embrione  rinserrato  nella  cavità  delia 
vescicola  amido  o  di  Parkinge  ,  e  preesistente  ali’  atto  fecon¬ 
dante.  V.  tulli  i  miei  libri.  E  avvegnaché  abbiamo  nuovamente 
toccata  V  interessante  preesistenza  dell’  embrione  ,  dal  1859 
a  tuli’  oggi  da  molti  naturalisti  accordata  ,  e  quasi  da  tulli 
negata  dopo  Malpighi ,  Spallanzani  ed  altri  sommi,  mi  sia 
lecito  brevissimo  relativo  discorso,  iu  rapporto  pur  anco  a 
molte  cose  superiormente  dichiarate.  -  Sommi  Autori ,  in  un 
col  Carus  ,  giustamente  hanno  sentenziato  «  che  V uovo  non 
»  è  che  un  lutto  coll 1  embrione  o  questo  con  quello ,  e  che  nel  lem - 
»  p  i  ondalo  troppi  oltre  si  prestò  importanza  a’dettagli  delle  parti 
»  ovuli ,  ed  embrionali  anco  alquanto  piscia  sviluppale ,  in  mudo 


»  a  non  sentire  questa  tanta  importante  unità  ».  Ora,  in  d  i  - 
pendente rmm te  dalla  scoperta  della  preesistenza  dell1  uovo 
e  dell’embrione,  latta  dallo  Spallanzani  mercè  le  celebri 
sue  osservazioni  sopra  a  cinque  classi  di  amfibii ,  non  clic 
dalla  mia  in  quanto  all’ embrione  de’  mammiferi,  vi  è  altro 
modo  di  ricomprovare  questo  massimo  ,  e  primo  soggetto 
della  fisiologia,  ed  è  il  seguente.  »  Da  Purckinje  sino  ad  og- 
»  gì  ,  è  incontrastabilmente  conosciuto,  e  da  tutti  creduto, 
»  che  entro  alla  vescichetta  di  Graaf  esiste  1  uovo.  La  stessa 
»  vescichetta  si  trasmuta  in  organo  giallo,  dietro  le  mie  os* 
»  servazioni ,  dal  quale  organo  dopo  l’atto  fecondante  sorte 
»  lo  stesso  uovo.  L1  organo  giallo  si  osserva  pur  anco  nelle 
»  vergini ,  come  fu  da  varii  ,  ed  ora  provato  da  tutti  gli  os- 
»  servatori.  Dunque,  se  questi  fatti  sono  innegabili  ,  e  se 
»  l’uovo  è  un  tutto  coll’embrione  e  questo  con  quello, 
»  r  embrione  medesimo  debbe  necessariamente  preesistere 
»  all  atto  lecoudante  ».  Ma  questa  anche  per  me  incun- 
cussa  verità  non  può  da  tutti  indistintamente  essere  creduta  , 
se  non  quando  sarà  tolto  T  errore  ,  per  anco  di  varii  moder¬ 
ni  tuttora  viventi  ,  di  ritenere  cioè  per  uovo  l’embrione; 
il  quale  embrione  ue’  primordii  presentasi  sotto  la  figura  di 
una  piccolissima  vescicola  ,  osservabile  ad  occhio  nudo  o  con 
debolissima  lente  inchiusa  nell1  animo  della  vescichetta  di 
Graaf,  o  dell’  organo  giallo  non  per  anco  fecondato.  E  qui  mi 
piace  eziandio  di  addimostrate  su  questo  riguardo,  l’ideo- 
tita  delle  ime  ossen azioni  latte  sui  mammiferi,  con  quelle 
del  sudd.  Gel  Spallanzani,  L1  uovo,  avanti  e  poco  dopo  La  fecon¬ 


dazione  ,  veduto  dallo  stesso  Spallanzani,  è  presentato,  nelle  ri¬ 
spondenti  di  Lui  tavole,  sotto  a  questa  figura  (<§)  ,  cioè  com¬ 
posto  di  due  concentriche  finissime  membrane,  l’esterna  è 
il  corion ,  1  interna  è  1  amino.  Il  corpiccino  che  si  vede  in¬ 
chiuso  nella  cavità  dell1  arnnio  ,  costantemente  era  quello  , 
che  sotto  agli  occhi  del  medesimo  grande  osservatore  italia¬ 
no  si  presentava  a  grado  a  grado  in  girino.  Il  quale  grande 
osservatore  italiano  errò  solamente,  in  un  cogli  altri  som¬ 
mi  compagni ,  nel  credere  -  che  il  menzionato  corpiccino  fos¬ 
se  1  intero  girino  esistente  avanti  ,  o  poco  dopo  1’  atto  fecon¬ 
dante  ,  e  non  il  vero  rudimento-embrione  dello  stesso  girino  De¬ 
gnissimo  lettore  di  qualsiasi  Nazione  ti  rammento,  e  ti  ho 
dato  fatti  e  non  vane  parole  a  riprova  di  questo  altissi¬ 
mo  soggetto ,  su  cui  pender  debbe  assolutamente  tutta  la 
scienza,  perchè  positiva  è  la  Paliugema  da  me  modificata 
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nel  1859,  ossia  posta  nel  vero  punto  di  semplicità,  eolia 
quale  rispettivamente  hanno  origine  tutti  i  corpi. 

Alle  suesposte  mie  osservazioni,  fatte  di  rincontro  alle 
cose  relativamente  dette  nei  testé  analizzati  terzo  e  quarto 
articolo  del  nostro  Autore,  ne  lascio  eziandio  il  confronto 
al  profondo  Fi sio-'anatomico  >  il  quale  senza  niun  dubbio 
ben  conoscerà  quant1  utilità  ne  viene  alla  Scienza  ,  in  Spe¬ 
ciale  modo  sulla  scoperta  degli  organi  o  corpi  gialli  estro- 
varici,  delta  cui  fecondazione  ne  parleremo  con  qualche 
estensione  in  altr1  apposita  occasione ,  dietro  però  a1  rispon¬ 
denti  princi pii  già  emessi  nel  secondo  capo  del  già  citato 
mio  -  Breve  saggio  sul  trattalo ,  1845  ec.  Nel  quale  Saggio  è  cre¬ 
do.  io  bastantemente  provato ,  pag.  10  sino  alla  ventesima;  che 
la  così  denominata  fecondazione  è  un1  azione  complessa  , 
prossimamente  esercitata  da  un1  unione  di  primordiali ,  e 
contemporanei  lavori  anatomico-organico-chimico-vitali ,  e- 
sclusivamente  in  prima  origiue  promossi  dallo  sperma,  e 
non  da  mr  assoluto  speciale  potere  embriologico -fecondativo  dello 
stesso  sperma \  opinione  quest1  ultima  che  ha  pur1  essa  tan¬ 
to  ritardata  la  vera  spiegazione  della  fabbrica  dell1  embrio¬ 
ne ,  e  del  feto,  giacché  lo  concepimento  è  cosa  essenzial¬ 
mente  diversa  dalla  rinnovazione  della  specie  in  se  conside¬ 
rata,  siccome  diversifica  p.  e.  I1  azione  o  il  potere  della  pro¬ 
movente  luce*  dalle  operazioni  anatomico-organico-vitali 
dell1  organo  occhio  dal  fenomeno  visione  che  ne  segue.  -  Sui 
decimonono  fatto  cit.  dal  Négrier ,  in  questa  terza  ed  ultima 
parte  del  di  Lui  libro  cui  finiamo  di  brevemente  parlare , 
non  ne  faremo  discorso ,  perchè  pur  esso  è  riferibile  alle 
cose  superiormente  dette  ,  cioè  ad  una  così  detta  cisti  ovarica  , 
la  quale  essendosi  aperta  nei  retto  potè  emmettere  le  parti 
fetali  alterate  ,  e  quasi  sciolte  che  conteneva,  colla  guarigio¬ 
ne  dell1  individuo  che  la  portava. 

Posciacchè  il  Sig.  Prof.  C,  Négrier  d1  Anger  si  è  com¬ 
piaciuto  ,  alla  fine  del  1840  ,  di  seguirci  nelle  sopra  di¬ 
scorse  cose  ovologiche,  e  fìsio-embriologiche  italiane  ,  rispet¬ 
tosamente  lo  invitiamo  a  profitto  del  vero  avanzamento  della 
scienza,  a  criticarci ,  o  a  riconfermare  pur1  Egli  col  coltello 
anatomico  le  altre  nostre  osservazioni*  medesimamente  in¬ 
dicate  in  un’apposito  indice,  posto  appiedi  del  tanto  ricor* 
dato  nostro  secondo  libro  ,  e  che  qui  ricopiamo  a  comodo 
dell1  imparziale  giudizio  del  dotto  lettore'  di  qualsiasi  Na¬ 
zione. 


— 


Cose  osservate ,  e  descritte  nel  \ .  libro  —  del  Capo  primo. 


\.  Cinque  membrane  proprie  della  parete  della  vescichetta 
del  Graaf ,  e  con  ciò  l1  artificiale  somma  diafaneità  della  me¬ 
desima,  per  lo  spogliamento  della  terza,  e  molto  più  del¬ 
ia  quarta  membrana.  Per  codesto  spogliamento  si  conosce 
ad  occhio  nudo  l1  interno  ovo-rudimento  ,  novo ,  così  deno¬ 
minato,  sinché  la  parete  della  vescichetta  graafiana  non  si 
è  trasmutata  in  parete  di  corpo  od  organo  giallo ,  come  di¬ 
remo.  — •  2.  Centro  vascolare  esterno  o  anatomico-organico 
della  vescichetta  ,  e  immediatamente  sopra  alla  prima  mem¬ 
brana.  Da  questo  centro  passano  vasi  o  elementi  anatomi¬ 
co-organici  nelle  susseguenti  quattro  membrane  fino  all’  o- 
vo-rudimento.  • —  5.  Disposizione  regolare  dell’  intreccio  va¬ 
scolare  sanguigno  della  terza  membrana.  —  4.  Puro  o  lieve 
addossamento  della  seconda  membrana  sulla  terza ,  eccetto 
in  varii  punti  pel  passaggio  dei  vasi  o  degli  elementi  ana- 
tomico-orgauici.  —  5.  Maggiore  estensione  della  quarta  mem¬ 
brana  della  vescichetta ,  relativamente  alla  quinta  e  terza 
in  cui  è  imprigionata,  per  V  importante  uffizio  di  ripiegar¬ 
si  entro  alle  intercapedini  della  sostanza  gialla.  - —  6.  Mac¬ 
chietta  ,  minore  di  un  grano  di  miglio  e  bianchiccia  posta 
a  ciascun  polo  dell1  asse  orizzontale*,  esse  segnano  V  attacco 
vascolare  o  auatomico-organico  dell1  ovo-rudimento.  -  Anche 
per  imponenti  ragioni  fisiologiche  ,  ho  assegnato  alla  vesci¬ 
chetta  di  Graaf  e  corpo  giallo  derivatone  due  poli ,  e  quin¬ 
di  quattro  poli  rispondenti  a  quelli  de1  globi,  ec.  — 7.  Strac¬ 
cete  o  pezzettini  membraniformi ,  immersi  nel  fresco  umo¬ 
re  del  Graaf ,  e  presi  dagli  antecedenti  ovologisti  come  tan¬ 
ti  granellici  ,  ec.  -  Disposizione  reticolare  o  a  maglie  del- 
1;  intima  tessitura  dei  detti  straccetti ,  ec.  8.  Forma  a 
Bacchettino  alquanto  allungato  ,  che  ha  in  data  epoca  P  ovo- 
rudimeuto  nelle  ovaie  di  cavalla  ,  la  cui  causa  è  ancora 
ignota.  —  9.  Esistenza  (  importantissima  al  mio  sistema  ) 
dell1  ovo-rudimento  nella  più  tenera  età  ,  p.  e.  nella  vitel¬ 
la  di  latte ,  in  cavallina  di  latte ,  nella  bambinella  uma¬ 
na ,  ec.  —  IO.  Organizzazione  deli1  ovo  rudimento  ,  e  per 
fino  in  quello  di  tenerissima  età,  p.  e.  vitella  di  latte,  come 
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sopra.  —  4  1.  Natura  puramente  membranosa  ,  e  non  ir ran fi¬ 
losa  della  membranella  corion  delTovo  rudi  munto.  —  42  Di¬ 
sposizione  a  strati  dell1  umore  del  Graaf  congelato  ,  ec.  — 
15.  Ovo-rudimento  nelle  cosi  dette  vescichette  nere  ,  ed  esi¬ 
stenza  di  queste  anche  nelle  ovaie  di  latte.  — -  44.  Incastro 
di  piccole  vescichette  graafiane  col  rispettivo  ovo-rudimento ; 
tra  le  membrane  componenti  di  altre  vescichette  contenen¬ 
ti;  tra  il  peritoneo  involgente  e  la  sostanza  ovarica;  tra  la 
parete  del  canale  fallopiano;  tra  la  parete  del  legamento 
largo,  non  che  tra  la  parete  di  altre  parti  molto  lungi  dal¬ 
l’ovaia.  A  modo  di  esempio:  tra  la  primordiale  sostanza 
dell’ugola,  siccome  ne  fa  fede  il  preparato  (  posto  nel  Mu¬ 
seo  Anatomico-patologico  di  Pisa)  di  un  feto  femminile, 
nella  cui  ugola  vi  sono  molte  parti  ,  per  esempio  colonna 
vertebrale  ,  di  un  incastrato  feto.  —  45.  Sporgenza  di  esse 
interparietali  vescichette  nella  cavità  di  altre  vescichette 
contenenti  ,  specialmente  quando  la  prima  è  incastrata  tra 
la  quarta  e  quinta  membrana.  — 46.  Incastro  di  piccoli 
organi  gialli  tra  le  membane  componenti  la  parete  di  vesci¬ 
chetta  contenente  graafìana ,  non  trasmutata  per  anco  in 
organo  giallo.  —  47.  Tre  classi  di  vescichette  di  Graaf  ,  e 
loro  importanza  di  molti  fenomeni  non  ancora  spiegati. 


Sulla  trasmutazione  della  vescichetta  di  Graaf  in  corpo 
od  organo  giallo  • —  nel  Capo  secondo. 


48  Trasmutazione  della  parete  della  vescichetta  di  Graaf, 
senza  cambiamento  di  anatomica  tessitura,  in  parete  di  or¬ 
gano  giallo,  molto  avanti  all’atto  fecondante,  o  allo  stadio 
di  perfetta  pubertà.  —  49.  Disposizione  in  tulta  la  circon¬ 
ferenza  della  vescichetta  di  tanti  interparietali  centri  vasco¬ 
lari  sanguigni  formativi  la  sostanza  gialla.  • —  20.  Dispersio¬ 
ne  in  tutta  la  circonferenza  della  vescichetta  di  molti  inca¬ 
strati  dischi  di  primordiale  sostanza  gialla,  derivata  dai  sud¬ 
detti  centri  vascolari;  i  cui  dischi  restano- interposti  ,  sino 
al  secondo  stadio,  da  tanti  relativi  tratti  diafani  della  pa- 
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ivte  delia  vescichetta  stessa.  • —  21.  Si  ad  i  i  della  trasmuta- 
/.ione,  ec.  —  22  Parziale  trasmutazione  di  vescichetta,  in 
ni"d<)  che  una  parte  di  essa  è  perfettamente  organo  giallo  > 
e  l’altra  resta  per  sempre  vescichetta  immutala.  —  25.  li  a 
^mutazione  di  tutte  le  vescichette  ovariche  ,  non  che  delle 
iulerpurictuli. 

Del  corpo  od  organo  giallo  —  nel  Capo  terzo . 


24.  Istoria  anatomica-organica-lisiologica  dell’organo  gial¬ 
lo:  storia  sino  al  1859  solamente  desiderata.  —  25.  Diver- 
sità  di  forma  esterna  a  cui  va  varie  volte  soggetto  l’organo 
giallo,  non  che  compressioni  a  lui  esterne  a  danno  dei  suo 
interno  prodotto.  —  26.  Composizione  anatomico-organica 
della  parete  dell’  organo  giallo  in  cinque  membrane  ec. 

27.  Disposizione  regolare  del  vascolare  intreccio  sanguigno 
sulla  terza  membrana  dell’organo  giallo:  disposizione  essen¬ 
zialmente  eguale  a  quella  della  vescichetta  non  trasmutata 
ec.  —  28.  Regolarità  di  disposizione  in  cui  si  pone  la  so¬ 
stanza  gialla,  ec.  — -  29.  Ripiegatura  o  inserzione  della  quar¬ 
ta  membrana  entro  le  intercapedini  avvenute  nella  sostanza 
gialla.  —  50.  Dei  tre  stadj  in  cui  percorre  l’organo  giallo  , 
avanti  all’  atto  fecondante,  ec.  —  51.  Impronta  o  compres¬ 
sione  puntiforme  di  un  foro  nel  bel  mezzo  della  sommità 
esterna  del  capezzolo  dell’organo  giallo,  specialmente  nello 
studio  di  avanzamento,  e  perciò  vergine:  compressione  in¬ 
dicante  la  rispondente  interna  inserzione  dell’uovo,  nell’or¬ 
gano  giallo  denominato  ovo-emb  rione  pel  competente  massimo 
sviluppo  acquistato  ,  nei  tre  periodi  della  trasmutazione,  del 
rudimento-embrione ,  ec.  • — -  52-  Dimostrazione  anatomico-or  ga¬ 
nico  ,  ec.  non  che  aspetto  in  cui  si  pone  il  medesimo  ovo- 
embrione  ,  ec.  — *  55.  Umore  tendente  al  giallognolo,  invol¬ 
gente  l’esterno  dell’ovo  embrione ,  ec.  —  54.  Organica  con¬ 
tinuità  vascolare  o  anatomico-organico  con  parziali  punti  del¬ 
la  parete  interna  dell1  organo  giallo,  e  con  ciò  coll’organis¬ 
mo  spermatico,  ec.  —  55.  Umore  interposto,  ed  umettante 
la  sostanza  gialla,  ec.  — -  56.  Rudimento-embrione,  avanti 
all’atto  fecondante  ed  incbiuso  nella  cavità  dell’organo  ginl- 
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lo:  di  lui  l'orma,  diametro,  resistenza  al  moderato  artificia¬ 
le  schiacciamento,  sua  opacità  ed  organizzazione,  ec.  —  37. 
Impronta  o  compressione  puntiforme  ai  lati  della  superfìcie 
della  cavità  dell1  organo  giallo  ,  ec  * —  58.  Piccola  ed  im¬ 
portantissima  inf ossatura  ad  un  lato  del  polo  superiore  della 
superficie  della  cavità  dell1  organo  giallo  ,  ec.  —  59  Non 
relativo  progresso  di  avanzamento  ,  tra  l1  involto  o  parete 
deli1  ovo-embrione,  e  la  parete  dell’organo  giallo  che  lo  rin¬ 
chiude,  ec.  — *  40.  Femmineo  fondamento-organico  alla  pro¬ 
pagazione  ,  riposto  nella  formazione ,  e  nella  perfezione  di  uno, 
o  più  organi  gialli,  ec.  44.  Umore  gelatinoso  involgente 
Uovo-embrione  dell’organo  giallo  perfetto,  ec.  —  42.  Dia¬ 
metro  dt  Ha  cavità  ,  non  che  grossezza  della  parete  dell'  or¬ 
gano  giallo  perfetto.  - —  45.  Decrescimento  delTorgano  gial¬ 
lo  ,  in  un  cono  con  quello  deli1  inchiuso  ovo-embrione,  per 
mancanza  dell’atto  fecondante.  — -  44.  Del  temporario  accre¬ 
scimento  della  sostanza  gialla  nel  corrispondente  organo  di 
recentissima  emissione  embrionale.  —  45.  Modo  di  decresci¬ 
mento  della  cavità  dell’organo  giallo,  tanto  di  emissione  em¬ 
brionale  ,  quanto  per  mancanza  dell’  atto  fecondante ,  od  an¬ 
che  per  morbosità. 


Cose  osservate ,  e  descritte  nel  secondo  cit.  libro. 


46.  Organi  gialli  vergini  affatto  maucauti  dell1  ovo- em¬ 
brione  in  cavità  ,  quantunque  non  morbati.  —  47.  Puuto 
medio  non  trasmutato  nella  capezzolare  sommità  dell’organo 
vergine,  per  cui  sembra  ivi  esistere  inchiusa  una  vescicoli- 
na.  Codesta  falsa  apparenza  fece  credere  a  Cruiskslianh ,  che 
l’uovo  occupasse,  dopo  l'atto  fecondante  o  nello  stato  del  salto} 
la  sommità  del  corpo  luteo.  —  48  Organi  gialli  sani  di  vi¬ 
tella  vergine  affatto  privi  di  cavità.  — -  49.  Naturale  distac¬ 
co  di  vari  organi  gialli  ,  specialmente  piccoli ,  da  lasciare 
una  cavità  a  foggia  di  calice  alla  superfìcie  dell’  ovaia.  — 
50.  Organiche  ragioni,  per  le  quali  il  numero  de’  figli  non 
può  corrispondere  al  totale  delle  vescichette  di  Graaf  inni- 
chiate  nelle  ovaie.  —  5t,  Bianchissimo  solido  corpiccino, 
distaccatosi,  e  quindi  isolatosi  e  nuotante  nell' umore  dei 


Graaf  di  vescichetta  matura,  ma  non  trasmutata,  e  maneg¬ 
giata  dall1  osservatore.  —  52.  Molto  probabile  nascimento 
del  primordio  del  rudimento-embrione  nell1  interna  posizio¬ 
ne  polare  superiore  delle  vescichette,  per  poscia  visibilmen¬ 
te  svilupparsi  nell1  eguale  posizione  dell1  organo  giallo.  — 
55.  Speciale  forma  raggiata  ,  e  modo  del  decrescimento  di 
poche  vescichette  graàfiane.  —  54.  Vescichette  granfiane  Co¬ 
riacee  ,  esistente  tanto  nell1  interno  dell1  ovaia  ,  quanto  nel 
legamento  largo.  — ■  55.  Incastro  interparietale  di  piccoli  , 
o  voluminosi  organi  gialli  compiuti  ,  col  rispettivo  uovo-em¬ 
brione  -  tra  le  membrane  componenti  altri  organi  gialli  - 
tra  il  peritoneo  involgente  e  la  sostanza  ovarica  -  tra  la  pa¬ 
rete  del  canale  fallopiano  -  tra  la  parete  dei  legamento 
largo,  non  die  tra  la  parete  o  sostanza  di  altre  parti  assai 
lungi  dall1  ovaia  ,  ec. 
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AVVISO 


Olirò  al  manoscritto  del  presente  libro  ,  clic  io  pubblico  coi  miei  tipi,  m 
aver  a  pure  consegnato  il  chiarissimo  suo  Autore  altro  manoscritto  perché  fosse 
stampato  appiedi  dello  stesso,  ma  calcolata  la  spesa  ed  il  tempo  abbisognevoli , 
1’  Autore  ha  dovuto  sospenderne  per  ora  la  pubblicazione  riserbandola  in  altro 
miglior  momento.  Il  detto  manoscritto  è  intitolato  —  Cenno  d7  Introduzione  della 
positiva  spiegazione  —  SULL’ASSOMIGLIANZA  E  DISSOMIGLIANZA  DE7  GENERATI 
tIO7  GENERATORI  -  cui  fa  seguito  il  rispondente  trattato  da  molti  anni  già  fatto 
e  del  quale  dall’Autore  ne  fu  fatta  parola  nel  suo  Breve  Saggio  ec,  pag.  20  e 
seg,,  stampato  nel  I8iS  a  Venezia.  Tip.  Cecchini.  Però  mi  è  stato  permesso  qui 
stampare  pochi  ma  importantissimi  risultati  di  esso  grande  trattato  posti  appiedi 
della  sudd.  introduzione  e  sono  i  seguenti: 

*  •  •  •  * 

Noi  vedremo,  dice  l ’  Autore ,  in  questo  trattato,  alla  mercè  del  surriferito 
positivo  principio  ,  cioè  dell7  Elemento-anatomico-organico-dinamico-ovarico-spermalico: 

1.  Il  perchè,  i  varii  figli  di  una  madre,  in  tra  loro  non  perfettamente  si 
assomigliano. 

2.  Il  perchè  il  più  delle  volte,  il  maggior  numero  de7  figli  di  una  stessa 
madre,  si  assomigliano  piuttosto  alla  medesima  ehe  al  Padre. 

o.  lì  perchè  uno,  e  più  figli  di  una  madre,  hanno  de’  tratti  fisionomici,  che 
assomigliano  all’  Avo,  o  all7  Ava. 

A.  Il  perchè  in  un  villaggio,  in  una  città,  in  una  provincia,  in  un  regno, 
ed  in  un  impero,  gli  individui  componenti  hanno  iu  tra  di  loro  fisionomiche  im¬ 
pronte  diverse,  non  esclusa  l7  impronta  fisionomica ,  in  ragione  dell’influenza  del¬ 
la  posizione  geografica ,  e  topografica. 

5,  Il  perchè  un  individuo  di  un  villaggio,  di  una  città,  di  una  provincia,  di 
un  regno  o  di  un  impero,  ha  un7  assomiglianza  quasi  eguale  ad  un  individuo  di 
un  altro  lontano  villaggio,  di  lontanissima  città  e  provinciali  un  lontano  regno  od 
impero.  In  somma  Noi  vedremo,  in  virtù  della  causa  positiva  anatomico-organico-dina- 
mico-ovarico-spermatica,  che  tutti  gli  individui  di  una  data  razza  in  tra  di  loro  non 
perfettamente  sì  possono  assomigliare,  o  dissomigliare-,  come  pure,  perchè  tra  raz¬ 
za  e  razza  di  tutta  l’umana  specie,  gli  individui  tra  di  loro  parimenti  non  han¬ 
no  un7  eguale,  o  disuguale  impronta  fisionomica  generale,  e  speciale,  non  esclusa 
eziandio  l7  anzidetta  impronta  fisionomica  in  ragione  dell7  influenza  della  posizione 
geografica,  e  topografica,  ec. 


- - - 
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OPERE  GIÀ  PUBBLICATE 

DAL  DOTT.  GIACOMO  DIVELLI 


Dal  4839  a  tutf  oggi  ed  in  parte  notìficate  nel  fa¬ 
scicolo  Agosto  \  844  degli  Annali  Universali  di  Me¬ 
dicina.  —  Milano. 


Osservazioni  sopra  allo  Svolgimento  de’  corpi  organici,  le  quali  appoggiano  diret¬ 
tamente  la  dottrina  Falingenica;  di  8  fogli  in  8.vo  grande,  con  tavola,  Prima , 
ovologica  di  -4  6  figure,  e  rispondente  spiegazione.  Parte  prima.  Fano ,  Tipografia 
Giovanni  Lana,  4  859. 

Memoria  Ovologica,  la  quale  serve  d’appendice  alla  prima  parte  già  di  pubblico 
diritto,  e  d’introduzione  alla  seconda;  di  9  fogli  in  8.vo  grande,  con  tavola; 
Seconda,  ovologica  di  4  0  figure,  ed  annessa  rispondente  spiegazione.  Fano ,  Tip. 
Lana,  4  840. 

Elementi  generali  e  positivi,  della  primordiale  formazione  de’  visceri  addominali; 
di  4  fogli  in  8.vo  grande.  Fano ,  Tip.  Lana,  4  844. 

Esposizione  di  due  vescichette  di  Graaf  semi-estrovariche,  una  di  donna  e  l’altra 
di  vacca,  ec. ,  di  5  fogli  in  8.vo  grande.  Fano,  Tip.  Lana,  4  845. 

Istorica  narrazione  de'1  principali  fatti ,  che  promossero  e  seguirono  e  conferma¬ 
rono  con  Autorevoli  giudizii  stampati  le  ovologiche  mie  osservazioni,  ec.,  di  4 
fogli  in  8.vo  grande.  Fano,  Tip.  Lana,  4  845. 

Osservazioni  positive  anatomico-organiche,  ed  Elementi  e  Principii  razionali  sulla 
continuità  del  preesistente  germe  coll’  anatomico  organismo  dell’uovo,  e  quindi 
coll’  organizzazione  materna  per  mezzo  del  rudimento-funicolo  o  ombellicale  — 
poste  nel  giornale  -  Memoriale  di  Medicina  contemporanea.  4  845,  Venezia. 

A  questi  lavori,  come  si  disse  già  notificati  come  sopra  si  aggiungano; 

Breve  Saggio  del  trattato  sullo  svolgimento  anatomico-organico  delle  speciali  parti 
embrionali  e  fetali-,  di  9  fogli  in  8.vo  grande.  Venezia ,  4  845.  Vedi  fase.  Lu¬ 
glio,  Agosto  e  Settembre  del  Memoriale  della  Medicina  Contemporanea.  Tip. 
Cecchini . 

Priorità  dovuta  all’  Italia,  sopra  al  francese  Prof.  C.  Ne'grier  d’  Anger  ed  altri, 
insigni  Autori,  relativamente  alle  cause  occasionali  della  Menstruazione.  Bologna , 
4  855.  Tip.  Bortololti. 


Qui  non  si  fa  memoria  di  altri  lavori,  sotto  diversi  titoli,  pubblicati  dal  suddetto 
Autore  in  vàri!  giornali  italiani  e  particolarmente  nel  Raccoglitore  Medico  di 
Fano.  I 


Prezzo  del  presente  libretto  bai.  30 
pari  ad  Ital.  Lir.  \.  70. 


